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D.g.r. 26 settembre 2022 - n. XI/7030
Piano Lombardia. Programma degli interventi per la ripresa 
economica - Progetto di fattibilità tecnica ed economica 
«Tratta Saronno – Como, opere sostitutive PL nei comuni di 
Cadorago e Lomazzo». Adempimenti di cui all’art. 19 comma 
3 della l.r. 9/2001 conseguenti agli esiti della conferenza dei 
servizi preliminare

LA GIUNTA REGIONALE 
Visti:

• il d.lgs. 422/1997 «Conferimento alle regioni e agli enti locali 
di funzioni e compiti in materia di trasporto pubblico locale, 
a norma dell’art. 4, comma 4, della l. 59/1997»;

• gli articoli 14 e seguenti della l. 241/1990, che disciplinano 
la Conferenza dei Servizi;

• l’art. 19 della l.r. 9/2001, recante disposizioni per le proce-
dure di concertazione dei progetti infrastrutturali d’interesse 
regionale;

• l’art. 3 della l.r. 20/2020, recante disposizioni per la semplifi-
cazione della Conferenza dei Servizi per progetti infrastrut-
turali;

• la l.r. 1/2012, recante disposizioni di riordino normativo in 
materia di procedimento amministrativo;

• la l.r. 6/2012 «Disciplina del settore dei trasporti»;

• il r.r. 11/2002 concernente la gestione tecnica e finanziaria 
degli interventi sulla rete ferroviaria regionale in concessione;

Richiamato il Contratto di Programma per gli investimenti e le 
manutenzioni straordinarie sulla rete ferroviaria in concessione 
approvato con d.g.r. n. X/5476 del 25 luglio 2016 e sottoscritto il 
28  luglio  2016 da Regione Lombardia e Ferrovienord s.p.a., ed 
aggiornato con d.g.r. X/7645 del 28  dicembre  2017, con d.g.r. 
XI/383 del 23 luglio 2018, con d.g.r. XI/2054 del 31 luglio 2019, con 
d.g.r. XI/4010 del 14 dicembre 2020, con d.g.r. XI/4381 del 03 mar-
zo  2021, con d.g.r.. XI/5589 del 23  novembre  2021 e con d.g.r. 
XI/6047 del 1 marzo 2022 che, tra gli altri, prevede: »Eliminazione 2 
PL nei comuni di Lomazzo e Cadorago» (parte 2 tabella B2), con 
un costo di investimento complessivo pari a € 10.502.031,07;

Preso atto che Ferrovienord s.p.a. al fine della successiva indizio-
ne della Conferenza dei Servizi ai sensi dell’art. 19 della l.r. 9/2001:

• con nota prot. 578 del 20 gennaio 2022, in atti regionali prot. 
S1.2022.0001466 del 21 gennaio 2022, ha trasmesso a Re-
gione Lombardia gli elaborati costituenti il progetto di fatti-
bilità tecnica ed economica «Eliminazione 2 PL nei comuni 
di Lomazzo e Cadorago»;

• con nota prot. 3437 del 12 aprile 2022, in atti regionali prot. 
S1.2022.0009886 del 12 aprile 2022, e con nota prot. 4838 
del 25 maggio 2022, in atti regionali prot. S1.2022.0013104 
in pari data, ha trasmesso a Regione Lombardia le relative 
integrazioni progettuali;

Dato atto che il progetto di fattibilità tecnica ed economica in 
esame si compone degli elaborati progettuali di cui all’Allegato 
A «Elenco degli elaborati progettuali»;

Dato atto che:

• Regione Lombardia in data 27 maggio 2022, tramite la piat-
taforma istituzionale Procedimenti e tramite comunicazio-
ne prot. S1.2022.0013350 del 27 maggio 2022 ha avviato il 
procedimento per l’approvazione del progetto di fattibilità 
tecnica ed economica con indizione di Conferenza di Ser-
vizi preliminare in forma semplificata e in modalità asincro-
na ai sensi dell’art. 14 bis della l. 241/1990, dell’art. 19 della 
l.r.  9/2001 e dell’art. 3 della l.r. 20/2020;

• ai sensi degli artt. 7 e 8 della l. 241/1990 l’avviso di avvio del 
procedimento è stato pubblicato:

 − presso l’Albo Pretorio del Comune di Cadorago e 
del Comune di Lomazzo dal 27  maggio  2022 fino al 
26 giugno 2022;

 − sul sito internet di Regione Lombardia in data 27 mag-
gio 2022, per 30 giorni;

 − sul quotidiano Corriere della Sera a tiratura nazionale il 
giorno 27 maggio 2022;

 − sul quotidiano Corriere della Sera a tiratura regionale il 
giorno 27 maggio 2022;

con l’indicazione della possibilità di presentare osservazioni en-
tro il 27 giugno 2022; 

• il termine perentorio entro il quale le Amministrazioni ed i ge-
stori di beni e servizi pubblici coinvolti dovevano rendere le 
proprie determinazioni relative alla decisione oggetto della 

Conferenza è stato stabilito nel 6 giugno 2022 ed il termine 
per la redazione del verbale conclusivo della Conferenza è 
stato stabilito al 18 luglio 2022;

• nel corso del procedimento, in seguito a richiesta da parte del 
Comune di Lomazzo (in atti regionali prot. S1.2022.0014232 
dell’8 giugno 2022) si è reso necessario richiedere integrazio-
ni alla documentazione con nota prot. S1.2022.0014316 dell’8 
giugno 2022 con conseguente sospensione dei termini;

• Ferrovienord s.p.a., in qualità di proponente, con comuni-
cazione prot. U.0005930 del 24 giugno 2022, in atti regionali 
prot. S1.2022.0015849 del 24 giugno 2022, ha depositato le 
integrazioni richieste;

• Regione Lombardia, con comunicazione prot. 
S1.2021.0015870 del 24  giugno  2022, ha riavviato l’iter di 
Conferenza stabilendo al 27 luglio 2022 il termine perento-
rio entro il quale le Amministrazioni ed i gestori di beni e 
servizi pubblici coinvolti dovevano rendere le proprie deter-
minazioni relative alla decisione oggetto della Conferenza 
e al 3 agosto 2022 il termine per la redazione del verbale 
conclusivo della Conferenza stessa;

• entro il termine del 27 luglio 2022 sono pervenute le seguen-
ti determinazioni delle Amministrazioni coinvolte e dei ge-
stori di beni e servizi pubblici, raccolte in Allegato B:

 − 2IRETEGAS s.p.a., con nota prot. U-2022-0077797 del 22 giu-
gno 2022, in atti regionali prot. S1.2022.0015548 in pari data;

 − ARPA, con nota prot. mi.2022.0103053 del 27 giugno 2022, 
in atti regionali prot. S1.2022.0016037 del 28 giugno 2022;

 − comune di Lomazzo, con nota del 14  luglio 2022, in atti 
regionali prot. S1.2022.0017505 del 15 luglio 2022;

 − LURA AMBIENTE s.p.a., con nota prot. 510 del 14 luglio 2022, 
in atti regionali prot. S1.2022.0017676 del 19 luglio 2022;

 − Parco Lura, con nota prot. 4.7.19 del 19 luglio 2022, in atti 
regionali prot. S1.2022.0017746 del 20 luglio 2022;

 − Comune di Lomazzo, con nota prot. 96 del 22 luglio 2022, in 
atti regionali prot. S1.2022.0018020 del 25 luglio 2022;

 − Regione Lombardia DG Agricoltura, alimentazione e 
sistemi verdi, con nota prot. M1.2022.0164670 del 27  lu-
glio 2022, in atti regionali in ingresso prot. S1.2022.0018208 
in pari data;

 − Regione Lombardia DG Territorio e protezione civile, con 
nota prot. Z1.2022.0038228 del 26 luglio 2022, in atti regio-
nali in ingresso prot. S1.2022.0018294 del 27 luglio 2022;

 − Provincia di Como, con nota prot. 31012 del 27 luglio 2022, 
in atti regionali prot. S1.2022.0018307 del 28 luglio 2022;

• a seguito della pubblicazione dell’avviso di avvio del Pro-
cedimento di Conferenza di Servizi sono pervenute le osser-
vazioni di soggetti privati portatori di interessi, contenute in 
Allegato C, ovvero:

 − Porro Giancarlo, Porro Laura, Re Angela, con nota in atti 
regionali prot. S1.2022.0015914 del 27 giugno 2022;

 − Immobiliare Romano’, con nota in atti regionali prot. 
S1.2022.0016093 del 29 giugno 2022;

 − Corbella Gianfranco, con nota in atti regionali prot. 
S1.2022.0017807 del 20 luglio 2022;

 − Romano’ Ernesta, Romano’ Lorenza, con nota in atti regio-
nali prot. S1.2022.0018115 del 26 luglio 2022;

Constatato che per i seguenti soggetti che non hanno tra-
smesso il proprio parere o determinazione entro il termine stabi-
lito del 27 luglio 2022, si considera il silenzio come espressione di 
assenso, ai sensi dell’art. 14 bis comma 4 della l. 241/1990:

• Regione Lombardia – Direzione Generale Ambiente e clima;

• Segretariato Regionale del Ministero dei Beni e delle attivi-
tàculturali e del turismo per la Lombardia;

• Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per le 
provincie di Como, Lecco, Monza e Brianza, Pavia, Sondrio 
e Varese;

• Comune di Cadorago;

• Terna Rete Italia s.p.a.;

• Enel Distribuzione s.p.a.;

• E-Distribuzione s.p.a.;

• Enel X – Sole s.p.a.;

• Open Fiber s.p.a.;

• TIM s.p.a.;

• Vodafone s.p.a.;
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• Fastweb s.p.a.;

• Windtre s.p.a.;

• SNAM s.p.a.;
Rilevato che i lavori della Conferenza di Servizi si sono svolti 

come da relazione conclusiva della Conferenza stessa e suoi al-
legati del 3 agosto 2022 di cui all’Allegato D, inviati alle Ammini-
strazioni coinvolte e agli Enti gestori di beni e servizi pubblici con 
comunicazione S1.2022.0018757 del 3 agosto 2022;

Rilevato in particolare che la relazione conclusiva e suoi alle-
gati di cui all’Allegato D contengono le valutazioni degli uffici re-
gionali rispetto alle determinazioni delle Amministrazioni e degli 
Enti gestori di beni e servizi pubblici di cui all’Allegato B e le valu-
tazioni degli uffici regionali rispetto alle osservazioni dei soggetti 
portatori di interessi di cui all’allegato C;

Esaminata la relazione conclusiva della Conferenza di Sevizi 
del 3 agosto 2022 ed i suoi allegati con particolare riferimento 
alle valutazioni degli uffici regionali rispetto alle determinazioni 
delle Amministrazioni e degli Enti gestori di beni e servizi pubblici 
e alle osservazioni dei soggetti portatori di interessi;

Preso atto dei contenuti degli allegati B, C e D e ritenuto di 
confermare le condizioni contenute in quest’ultimo allegato 
quali elementi da porre in capo a Ferrovienord s.p.a. per lo svi-
luppo della progettazione definitiva dell’intervento;

Ritenuto, in relazione a tutto quanto sopra, di definire, ai sen-
si dell’art. 19, comma 3, lett. b) della l.r. 9/2001, l’ampiezza del 
corridoio di salvaguardia che, in relazione alla specificità dell’in-
tervento e del contesto, è individuato, in coerenza con i conte-
nuti del progetto predisposto da Ferrovienord s.p.a. e di quanto 
trasmesso dalla medesima Ferrovienord s.p.a. con nota prot. 
S1.2022.00021554 del 19  settembre  2022, nell’Allegato E «Aree 
soggette a vincolo di salvaguardia»;

Ritenuto altresì, ai sensi dell’art. 19, comma 3, lett. c) della leg-
ge regionale sopra citata, di apporre il vincolo di salvaguardia 
urbanistica sulle aree interne al corridoio di cui sopra;

Considerato che l’intervento in oggetto ha un costo di investi-
mento complessivo, come risulta dai quadri economici di pro-
getto, pari a €10.501.542,84, di cui con finanziamento a carico 
di Regione Lombardia per € 9.146.519,81, la cui copertura è ga-
rantita come di seguito indicato:

• sul capitolo di spesa 6965 con i seguenti decreti d’impegno 
e relativi esercizi:

 − decreto n. 10746/2015 per complessivi € 4.146.519,81:
◊ impegno n. 2021/24806 esercizio 2022 € 230.828,81; 
◊ impegno n. 2022/47250 esercizio 2022 € 1.000.000,00; 
◊ impegno n. 2022/28591 esercizio 2023 € 271.402,85;
◊ impegno n. 2022/47251 esercizio 2023 € 2.644.288,15;

 − decreto n. 6988/2022 per complessivi € 2.000.000,00, im-
pegno n. 2022/13516 esercizio 2023;

• sul capitolo di spesa 14460 con il seguente decreto d’impe-
gno e relativi esercizi:

 − decreto n. 3555/2021 per complessivi € 3.000.000,00:
◊ impegno n. 2022/11826 esercizio 2023 € 2.000.000,00;
◊ impegno n. 2022/11826 esercizio 2024 € 1.000.000,00;

la copertura dell’intervento residua è a carico dei Comuni di Lo-
mazzo e Cadorago;

Richiamati i seguenti allegati che costituiscono parte inte-
grante e sostanziale della presente delibera:

• Allegato A «Elenco degli elaborati progettuali»;

• Allegato B «Determinazioni delle Amministrazioni e degli Enti 
gestori di beni e servizi pubblici»;

• Allegato C «Osservazioni dei soggetti portatori di interessi»;

• Allegato D «Relazione conclusiva della Conferenza dei Servizi»;

• Allegato E «Aree soggette a vincolo di salvaguardia»;
A voti unanimi espressi nelle forme di legge;

DELIBERA
1. di prendere atto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 19, comma 

3, della l.r. 9/2001, dell’esito della Conferenza di Servizi sul pro-
getto di fattibilità tecnica ed economica «Eliminazione 2 PL nei 
comuni di Lomazzo e Cadorago», di cui alla relativa relazione 
conclusiva (Allegato D) con riferimento a quanto espresso dalle 
Amministrazioni ed Enti gestori di beni e servizi (Allegato B «De-
terminazioni delle Amministrazioni e degli Enti gestori di beni e 
servizi pubblici») e dei portatori di interesse (Allegato C «Osserva-
zioni dei soggetti portatori di interessi»);

2. di approvare il progetto di fattibilità tecnica ed economica 
in esame, composto degli elaborati progettuali di cui all’elenco 
Allegato A, con le indicazioni di cui al successivo punto 3;

3. di vincolare lo sviluppo della progettazione definitiva 
dell’intervento, in capo a Ferrovienord s.p.a., in conformità e 
congruenza alle condizioni e prescrizioni espresse in sede di 
Conferenza di Servizi ai fini dell’assenso, secondo le indicazioni 
contenute nell’Allegato D «Relazione conclusiva della Conferen-
za dei Servizi con allegati»;

4. di definire, ai sensi dell’art. 19, comma 3, lett. b) della l.r. 
9/2001, l’ampiezza del corridoio di salvaguardia che, in relazio-
ne alla specificità dell’intervento e del contesto, è individuato 
nell’Allegato E «Aree soggette a vincolo di salvaguardia»;

5. di apporre, ai sensi dell’art. 19, comma 3 della l.r. 9/2001, il vin-
colo di salvaguardia urbanistica sulle aree interne al corridoio indi-
viduato nell’Allegato E «Aree soggette a vincolo di salvaguardia»;

6. di stabilire che i già menzionati allegati:

• Allegato A «Elenco degli elaborati progettuali»;

• Allegato B «Determinazioni delle Amministrazioni e degli Enti 
gestori di beni e servizi pubblici»

• Allegato C «Osservazioni dei soggetti portatori di interessi»;

• Allegato D «Relazione conclusiva della Conferenza dei Servizi»;

•  Allegato E «Aree soggette a vincolo di salvaguardia»;
costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 
delibera;

7. di disporre, mediante avviso sul sito internet di Regione 
Lombardia e presso l’Albo Pretorio del Comune di Cadorago e 
del Comune di Lomazzo informativa circa la valutazione delle 
osservazioni pervenute dai soggetti portatori di interessi, ai sensi 
del della l. 241/1990;

8. di disporre, altresì, la pubblicazione del presente provvedi-
mento sul Bollettino Ufficiale della Regione ad esclusione degli al-
legati A, B e C che restano depositati agli atti, insieme al progetto 
di fattibilità tecnica ed economica, presso gli uffici della Direzione 
Infrastrutture, Trasporti e Mobilità Sostenibile e sulla piattaforma 
«Procedimenti» per la gestione telematica di procedure ammini-
strative (https://www.procedimenti.servizirl.it/procedimenti).

 Il segretario: Enrico Gasparini

——— • ———

https://www.procedimenti.servizirl.it/procedimenti
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PROGETTO DI FATTIBILITA’ TECNICA ED ECONOMICA “TRATTA SARONNO – COMO, OPERE 
SOSTITUTIVE PL NEI COMUNI DI CADORAGO E LOMAZZO”. ADEMPIMENTI DI CUI ALL’ART 19 
COMMA 3 DELLA LR 9/2001 CONSEGUENTI AGLI ESITI DELLA CONFERENZA DEI SERVIZI 
PRELIMINARE. 

 

 

ALLEGATO A 

 

ELENCO DEGLI ELABORATI PROGETTUALI 
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ELENCO ELABORATI

Descrizione Codice 
commessa

Livello 
progettazione

Lettera 
ex DPR 
207/10

Progressivo
Categoria

N° 
opera Revisione Scala

a - RELAZIONE GENERALE
Relazione illustrativa E10 P a 001 IT -- R0

b - Relazioni tecnica
Relazione tecnica opere civili e stradali e strutture E10 P b 001 IT -- R0
Relazione tecnica impianti elettrici e meccanici E10 P b 002 IM -- R0
Relazione invarianza idraulica E10 P b 003 IM -- R0

c - Studio fattibilità ambientale
studio di prefattibilità ambientale E10 P c 001 IT -- R0

d-STUDI ED INDAGINI PRELIMINARI 
relazione geologica e geotecnica Caslino al Piano (Lomazzo) E10 P d 001 IT -- R0
Relazione geologica  e geotecnica via Braghe Lomazzo E10 P d 002 IT -- R0
planimetria rilievo stato di fatto E10 P d 004 IT -- R0

E10 P d 005 IT -- R0

e- elaborati grafici
Inquadramento generale dell'opera E10 P e 001 IT -- R0
Planimetria di progetto e tracciamento E10 P e 002 IT -- R0
Profilo longitudinale in asse E10 P e 003 IT -- R0
Sezioni trasversali E10 P e 004 IT -- R0
Sezioni tipologiche ed elementi marginali E10 P e 005 IT -- R0
Segnaletica orizzontale e verticale E10 P e 006 IT -- R0
Diagramma di visibilità E10 P e 007 IT -- R0
Verifica di inscrizione veicoli E10 P e 008 IT -- R0
 Strutture E10 P e 009 IT -- R0
pianta  sottopasso E10 P e 010 IT -- R0

f-Linee guida
Linee guida Piano di Sicurezza e Coordinamento E10 P f 001 IT -- R0

g- calcolo stima sommaria
Stima sommaria E10 P g 001 IT -- R0

h- quadro economico
quadro economico E10 P h 001 IT -- R0

i -espropri
piano particellare E10 P i 001 IT -- R0
elenco ditte E10 P i 002 IT -- R0

Elenco elaborati_FTE_ 1 di 1
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ELENCO ELABORATI

PASSERELLA PEDONALE VIA ALLA FONTE E SOTTOPASSO CICLABILE VIA BRAGHE
FATTIBILITA' TECNICA ECONOMICA

Descrizione Codice 
commessa

Livello 
progettazione

Lettera 
ex DPR 
207/10

Progressivo
Categoria

N° 
opera Revisione Scala

a - RELAZIONE GENERALE
Relazione illustrativa ciclopedonale E10 P a 001 IT B- R1

Relazione illustrativa passerella E10 P a 001 IT C- R1

b - Relazioni tecnica
Relazione tecnica opere civili e stradali ciclopedonale E10 P b 001 IT B- R1
Relazione tecnica impianti elettrici ciclopedonale E10 P b 002 IM B- R1
Relazione tecnica passerella E10 P b 001 IT C R1
Relazione archeologica E10 P b

c - Studio fattibilità ambientale
studio di fattibilità ambientale E10 P c 001 IT - R0 NI

d-STUDI ED INDAGINI PRELIMINARI (ARCHEOLOGICHE, TOPOGRAFICHE, GEOLOGICHE, IDROLOGICHE, IDRAULICHE,
GEOTECNICHE E SULLE INTERFERENZE)
Relazione geologica e geotecnica Caslino al Piano E10 P d 001 IT - R1
Relazione geologica e geotecnica Lomazzo E10 P d 002 IT - R1
planimetria rilievo stato di fatto E10 P d 003 IT B- R0
planimetria rilievo stato di fatto E10 P d 004 IT C- R0
Relazione archeologica E10 P d 005 IT R0

e- elaborati grafici
Inquadramento generale dell'opera E10 P e 001 IT B- R1
Inquadramento generale dell'opera E10 P e 001 IT C- R1
Planimetria di progetto E10 P e 002 IT B- R1
Planimetria di progetto E10 P e 002 IT C- R1
Profilo di progetto E10 P e 003 IT B- R1
Sezioni tipologiche E10 P e 004 IT B- R1
pianta  sottopasso E10 P e 006 IT B- R1
libretto sottoservizi E10 P e 007 IT B- R1
libretto sottoservizi E10 P e 007 IT C- R1
Planimetria sottoservizi e interferenze E10 P e 008 IT B- R1
Planimetria sottoservizi e interferenze E10 P e 010 IT C- R0

f-Linee guida
Prime indicazioni piano di sicurezza e coordinamento-ciclopedonale E10 P f 001 IT B- R0
Prime indicazioni piano di sicurezza e coordinamento-passerella E10 P f 002 IT C- R1

g- calcolo stima sommaria
Stima sommaria E10 P g 001 IT B- R1
Stima sommaria E10 P g 001 IT C- R1

h- quadro economico
quadro economico E10 P h 001 IT B- R1
quadro economico E10 P h 001 IT C- R1

003 IT R1--
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ELENCO ELABORATI

i -espropri
piano particellare E10 V V 001 V B- R1 CODIFICA FN
piano particellare E10 V V 001 V C- R0 CODIFICA FN
elenco ditte E10 V V 002 V B- R1 CODIFICA FN
elenco ditte E10 V V 002 V C- R0 CODIFICA FN
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PROGETTO DI FATTIBILITA’ TECNICA ED ECONOMICA “TRATTA SARONNO – COMO, OPERE 
SOSTITUTIVE PL NEI COMUNI DI CADORAGO E LOMAZZO”. ADEMPIMENTI DI CUI ALL’ART 19 
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PRELIMINARE. 

 

 

ALLEGATO B 

 

DETERMINAZIONI DELLE AMMINISTRAZIONI E DEGLI ENTI GESTORI DI BENI E SERVIZI PUBBLICI 
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Spett.le 
REGIONE LOMBARDIA 
Direzione Generale Infrastrutture e Mobilità 
Piazza Città di Lombardia, 1 
20124 MILANO 
c.a. Dottor Andrea Bonaccorso 
Infrastrutture_e_mobilita@pec.regione.lombardia.it 
 
FERROVIENORD S.p.A. 
Piazzale Cadorna, 14 
20123 MILANO 
p.c. Dott. Valerio Mariani 
ferrovienord@legalmail.it 

Oggetto:  
 

Indizione della Conferenza di Servizi preliminare di cui all’art. 14 comma 3 della L. 241/1990, in forma 
semplificata ed in modalità asincrona, ai sensi dell’art. 14 bis della medesima L. 241/1990, dell’art. 19 della 
LR 9/2001 e dell’art. 3 della LR 20/2020 per la valutazione e l’approvazione del PROGETTO DI 
FATTIBILITA' TECNICA ED ECONOMICA “TRATTA SARONNO – COMO, OPERE SOSTITUTIVE PL NEI 
COMUNI DI CADORAGO E LOMAZZO” 
Vs Riferimenti: Protocollo numero S1.2022.0013350 DEL 27/05/2022 

Facendo seguito alla Vs. lettera richiamata in oggetto ed essendo impossibilitati a fornire le nostre determinazioni all’interno 
della piattaforma telematica regionale PROCEDIMENTI raggiungibile al seguente indirizzo: http://www.procedimenti.servizirl.it, 
Vi comunichiamo quanto segue. 

 

Relativamente alle opere richiamate negli elaborati E10Pe001ITB-R1 e E10Pe001ITC-R1, vi comunichiamo che si renderà 
necessario eseguire dei sopralluoghi congiunti con tracciamento dei nostri sotto servizi in loco al fine di verificare l ’effettiva 
interferenza o meno delle opere in progetto. In esito a tale verifica saranno valutati eventuali preventivi di spesa per la 
risoluzione delle medesime interferenze. 

Per quanto riguarda le opere richiamate nell’elaborato E10Pe001ITA-R1, vi segnaliamo di aver individuato interferenze nei 
punti indicati sulla tavola di progetto allegata alla presente. Pertanto sarà nostra premura interfacciarci con Ferrovienord al fine 
di risolvere le medesime; saranno valutati eventuali preventivi di spesa a loro carico. 

Per eventuali dettagli o ulteriori informazioni Vi preghiamo di contattare Luca Silverij – Tel. 335.755.4827 – 
luca.silverij@2iretegas.it 

Distinti saluti.  
Sergio Castiglioni 
UN PROCURATORE 
 
Il presente documento è sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 21 del d.lgs. 
82/2005. La riproduzione dello stesso su supporto analogico è effettuata da 2i Rete 
Gas e costituisce una copia integra e fedele dell’originale informatico, disponibile a 
richiesta presso l’Unità emittente. 
 

 

U-2022-0077797  del 22-06-2022
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Agenzia Regionale per la Protezione dell'Ambiente

DIREZIONE GENERALE

DIREZIONE TECNICA

U.O.C. -  PROCEDIMENTI INTEGRATI

Class. 6,2 Pratica 2022.1.37.68

Spettabile

REGIONE LOMBARDIA - INFRASTRUTTURE, 

TRASPORTI E MOBILITA' SOSTENIBILE                       

c.a. Dante Scoccianti, Andrea Bonaccorso

PIAZZA CITTA' DI LOMBARDIA 1

20100 MILANO (MI)

Email: 

infrastrutture_e_mobilita@pec.regione.lombard

ia.it

Oggetto : Indizione della Conferenza di Servizi preliminare di cui all’art. 14 comma 3 della L. 
241/1990, in forma semplificata ed in modalità asincrona, ai sensi dell’art. 14 bis della medesima L.
241/1990, dell’art. 19 della LR 9/2001 e dell’art. 3 della LR 20/2020 per la valutazione e 
l’approvazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica “tratta Saronno – Como, opere 
sostitutive pl nei comuni di Cadorago e Lomazzo. 

 

In riferimento alla nota ricevuta con prot. arpa_mi.2022.0092702 del 8/6/2022 di richiesta di verificare e valutare il 

progetto citato in oggetto;

Viste le disposizioni emanate dalla Direzione Generale di questa Agenzia (nota prot. n° 168482 del 16/12/2014) da 

applicare in merito alle richieste di parere in campo edilizio, a far data dal 01/01/2015;

si comunica che, fatti salvi specifici adempimenti esplicitamente previsti dalle normative di settore, il parere da parte di 

ARPA in campo edilizio relativo a:

1. Piani di lottizzazione e simili;

2. Permessi di costruire (residenziale, commerciale, industriale, agricolo);

3. DIA edilizie e SCIA edilizie;

4. Regolamenti edilizi;

5. Opere pubbliche;

6. Pareri edilizi su progetti presentati al SUAP

non è previsto da alcuna normativa specifica e pertanto non deve essere reso neppure a titolo oneroso.

Si ricorda, che in caso di movimentazione di terre e rocce da scavo al di fuori del sito di produzione, la normativa 

nazionale attualmente vigente (DPR n.120 del 13/06/2017 pubblicato sulla G.U. 183 del 07/08/2017) prevede che il 

produttore di tali terre e rocce, al posto della dichiarazione di cui all’art. 41 bis, comma 1, della Legge 98/2013, 

provveda ad inviare, almeno 15 giorni prima dell’inizio delle opere di scavo, al Comune di produzione delle terre (che 

Responsabile del procedimento: ELISA NAVA  e-mail: e.nava@arpalombardia.it

Istruttore: MARTINO MICHIELETTI e-mail: m.michieletti@arpalombardia.it

________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________
Palazzo Sistema - Via Rosellini, 17 - 20124 MILANO - Tel. 02 69666.1 - www.arpalombardia.it

Indirizzo PEC: arpa@pec.regione.lombardia.it
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ha l'onere della verifica) e ad ARPA, il nuovo modulo previsto dal Regolamento indicato, che per i cantieri non VIA o 

AIA (o VIA o AIA ma con quantità di terre prodotte inferiore a 6000 mc) è quello riportato a pagina 16 della Gazzetta 

Ufficiale.

Al termine delle operazioni di scavo dovrà essere inviata, sia al Comune del luogo di produzione che al Comune del 

luogo di destino e ad ARPA, la dichiarazione di avvenuto utilizzo di cui al modulo DAU. Tale modulo deve essere 

inviato agli Enti indicati assolutamente entro la data di validità indicata nella dichiarazione iniziale (tempi previsti per 

utilizzo).

Documento predisposto con il supporto specialistico di:

 Dipartimento di Como-Varese

Il Dirigente

ELISA NAVA

Palazzo Sistema - Via Rosellini, 17 - 20124 MILANO - Tel. 02 69666.1 - www.arpalombardia.it
Indirizzo PEC: arpa@pec.regione.lombardia.it
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Città  Piazza IV Novembre, 4 (CO) 
C.A.P. 22074 

di Lomazzo   
Tel 02 96.94.121 – Fax 02 96.77.91.46 

Codice Fiscale e Partita IVA 00566590139 
e mail: lavoripubblici@comune.lomazzo.co.it 

ecologia@comune.lomazzo.co.it 

Lomazzo, 14/07/2022 
       
 
Spett.le 
Regione Lombardia 
DIREZIONE  GENERALE 
INFRASTRUTTURE,  TRASPORTI  E 
MOBILITÀ SOSTENIBILE 
Piazza Città di Lombardia 1 
20124 MILANO 
infrastrutture_e_mobilita@pec.regi
one.lombardia.it 

 
Spett.le  
FerrovieNord S.p.A. 
Piazza Cadorna, 14 
20123 Milano 
ferrovienord@legalmail.it 
 
 

OGGETTO:  Conferenza  di  servizi  preliminare  di  cui  all’art.  14  comma  3  della  L.241/1990,  per  la 
valutazione e   l’approvazione del “Progetto di fattibilità tecnica ed economica “tratta Saronno–Como, 
opere sostitutive PL nei comuni di Cadorago e Lomazzo” 

 
In relazione all’oggetto e alla nota di FerrovieNord Spa, redatta a seguito della richiesta   da parte del 
Comune di Lomazzo di chiarimenti e integrazioni nell’ambito del procedimento di conferenza di Servizi,  
si evidenzia che la richiesta di modifica del tracciato del sottopasso, con lo spostamento della rotatoria 
a sud sul mappale 217 è stata identificata nel  Protocollo di intesa tra il Comune di Lomazzo, il Comune 
di Cadorago e Spumador SpA, finalizzato alla realizzazione delle opere di eliminazione del passaggio a 
livello progr.Km 31 + 267 via alla Fonte – Località Caslino al Piano, a seguito della previsione di acquisto 
da parte della Soc. Spumador Spa dei mappali 217‐8619‐ 8620‐8618‐8617. 
 
Tale spostamento risulta necessario al fine di poter realizzare la strada pubblica di collegamento fra la 
nuova infrastruttura stradale e  la Via Luini senza interferire con la proprietà Spumador che, a seguito 
della  sottoscrizione del  contratto  preliminare  di  compravendita,  stipulato  successivamente  alla  firma 
del  protocollo  d’Intesa  con  FerrovieNord    Spa,  intende  ampliare  la  sua  proprietà  in  un’ottica  di 
miglioramento aziendale. 
 
 Il  mantenimento  della  strada  nella  posizione  prevista  dal  progetto  di  fattibilità  tecnico  economica 
dividerebbe a metà l’area di competenza Spumador impedendo uno sviluppo organico dell’azienda; lo 
spostamento  a  sud  a  confine  di  proprietà  risulterebbe  invece  coerente  con  le  finalità  pubbliche  e 
private. 
  
La realizzazione della strada di collegamento di cui sopra riveste carattere di interesse pubblico e risulta 
di fondamentale importanza per la risoluzione del traffico di tutto il comparto sud anche alla luce della 
dismissione della Ditta Henkel e della sua possibile riconversione e rigenerazione. 
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Città  Piazza IV Novembre, 4 (CO) 
C.A.P. 22074 

di Lomazzo   
Tel 02 96.94.121 – Fax 02 96.77.91.46 

Codice Fiscale e Partita IVA 00566590139 
e mail: lavoripubblici@comune.lomazzo.co.it 

ecologia@comune.lomazzo.co.it 

 
 

 
Il  protocollo  d’intesa  con  la  Soc.  Spumador  e  il  Comune  di  Cadorago  era  già  stato  inviato,  in  data 
25/11/2021 con nota a prot. 28417, a FerrovieNord Spa    che, con successivo  riscontro del 21/12/2021 a 
prot.30383,  comunicava  la possibilità di accogliere  la modifica di  tracciato proposta nella  successiva  fase 
progettuale. 
 
Anche alla luce di tale comunicazione e alle comunicazioni verbali intercorse, la variante in itinere al Piano 
di  Governo  del  Territorio  finalizzata  alla  modifica  di  opere  pubbliche  e  di  interesse  generale  e 
all’ampliamento di attività economiche esistenti sul territorio, redatta ai sensi e per gli effetti dell’articolo 
13 della LR 12/2005 e smi, individua già quale posizione della rotatoria lungo la Via Como quella definita nel 
Protocollo di intesa tra il Comune di Lomazzo, il Comune di Cadorago e Spumador SpA con l’indicazione del 
nuovo tracciato stradale di collegamento fra Via Luini e Via Como. 
 
Si chiede pertanto di valutare positivamente la richiesta di spostamento della rotatoria a sud tenuto conto 
che  la  strada  di  collegamento  è  finalizzata  al miglioramento  della  viabilità  di  tutto  il  comparto  e  riveste 
carattere  di  interesse  pubblico  e  non  può  essere  mantenuta  nella  posizione  indicata  dallo  studio  di 
fattibilità perché dividerebbe a metà  l’area di  competenza Spumador  impedendo uno sviluppo aziendale 
organico. 

 
A disposizione per ogni chiarimento, si porgono cordiali saluti. 

IL SINDACO 

Giovanni Rusconi 

 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce il documento 
cartaceo e la firma autografa 
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Città di Lomazzo Provincia di Como

CAP 22074

Piazza IV Novembre, 4

Cod.Fisc.e Part.I.V.A. 00566590139

Tel. 02-9694121-Fax 02-96779146

e-mail: info@comune.lomazzo.co.it

pec: comune.lomazzo@pec.provincia.como.it

sito web. www.comune.lomazzo.co.it

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N. 96/G.C. del Registro delle Deliberazioni in data 14-07-2022

OGGETTO:Conferenza di servizi preliminare di cui all'art. 14 comma 3 della
L.241/1990, per la valutazione e  l'approvazione del "Progetto di

fattibilità tecnica ed economica tratta SaronnoComo, opere sostitutive

PL nei comuni di Cadorago e Lomazzo" - Espressione parere

L'anno  duemilaventidue addì  quattordici del mese di luglio alle ore 16:30, nella sede comunale si è

riunita la Giunta Comunale.

Risultano:

RUSCONI GIOVANNI Sindaco P

CONOSCITORE ANNAMARIA Vicesindaco P

VILLA LAURA Assessore P

MONTI ALBERTO Assessore A

FUSARO NICOLA Asssessore P

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE Bellegotti Dott.ssa Marina.

Il Signor RUSCONI  GIOVANNI, Sindaco, assunta la Presidenza e constatata la legalità

dell’adunanza, dichiara aperta la seduta e pone in discussione l’argomento segnato all’ordine del giorno.

Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente, ai sensi dell’art. 20 Dlgs 82/2005.
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OGGETTO:Conferenza di servizi preliminare di cui all'art. 14 comma 3 della
L.241/1990, per la valutazione e  l'approvazione del "Progetto di

fattibilità tecnica ed economica tratta SaronnoComo, opere sostitutive

PL nei comuni di Cadorago e Lomazzo" - Espressione parere

LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO CHE:

- FERROVIENORD S.p.A. in qualità di concessionario della rete ferroviaria regionale, ha

redatto, attraverso la società NORD_ING s.r.l., il progetto di fattibilità tecnica ed economica

delle

opere sostitutive PL nei comuni di Cadorago e Lomazzo ed ha richiesto a Regione Lombardia

l’attivazione della procedura di Conferenza di Servizi per la valutazione e l'approvazione

del progetto ai sensi dell'art.19 della Legge regionale 9/2001;

- il progetto prevede la realizzazione delle seguenti opere:

1) Eliminazione del PL via alla Fonte e costruzione di opera sostitutiva con sottopasso e

rotatoria presso stabilimento Spumador;

2) Costruzione di una passerella in corrispondenza dell’eliminando PL di via alla Fonte;

3) Eliminazione del PL via Braghe e costruzione di opera sostitutiva con sottopasso

ciclopedonale;

- il progetto è previsto nel “Contratto di Programma per gli investimenti e le manutenzioni

straordinarie sulla rete ferroviaria in concessione” sottoscritto il 28 luglio 2016 e s.m.i. (Tabella

B2 - Parte 2: “Eliminazione 2 PL nei comuni di Lomazzo e Cadorago”);

DATO ATTO CHE:

in data 28/05/2002 con comunicazione a ns. protocollo 14019/6/5 Regione Lombardia ha-

indetto la Conferenza di servizi preliminare di cui all’art. 14 comma 3 della L.241/1990, per

la valutazione e l’approvazione del “Progetto di fattibilità tecnica ed economica “tratta

Saronno–Como, opere sostitutive PL nei comuni di Cadorago e Lomazzo”;

a seguito delle determinazioni espresse in sede di Conferenza di Servizi, l’Amministrazione-

regionale, con proprio provvedimento, prenderà atto degli esiti e, se positivi, vincolerà lo

sviluppo della progettazione definitiva alle condizioni espresse, definirà l’ampiezza del

corridoio di salvaguardia per la nuova infrastruttura e apporrà il vincolo di salvaguardia

urbanistica sulle aree interne al corridoio così individuato;

dalla data di pubblicazione di detta Deliberazione e fino alla determinazione di conclusione-

della Conferenza di Servizi sul progetto definitivo, è operante detto vincolo di salvaguardia

che comporterà l’inammissibilità di varianti urbanistiche volte a consentire l’edificazione

nelle aree medesime e la sospensione del rilascio di concessione edilizia con riguardo alle

nuove edificazioni o agli ampliamenti delle costruzioni esistenti;

la scadenza per l’espressione del parere di competenza in merito, inizialmente prevista per il-

giorno 11/07/2022, è stata spostata al giorno 27/07/2022 a seguito di richiesta di chiarimenti

effettuata dal Comune di Lomazzo con comunicazione a protocollo 14747 del 07/06/2022

che ha sospeso i termini del procedimento, riaperti a seguito di deposito del proponente della

documentazione richiesta in data 25/06/2022;

________________________________________________________________________________________________________________________

Delibera di Giunta Comunale n.96 del 14-07-2022 - COMUNE DI LOMAZZO
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RICHIAMATI:

- Il Protocollo d’intesa tra Ferrovienord S.P.A., comune di Lomazzo, e comune di Cadorago, per

la realizzazione di:

Opera sostitutiva in sottopasso, al PL Km 31+267 di via Alla Fonte in comune di Cadorago

e Lomazzo che colleghi viale Como (con una rotatoria in corrispondenza al vecchio

stabilimento Spumador) alla SP30 (tramite rotatoria disassata verso Nord) e mantenendo la

viabilità limitrofe alla ferrovia fruibili;

di una passerella pedonale di collegamento tra la attuale SP30 (Via Diaz) ed il quartiere di

Via Trento-Via Trieste-Via Vittorio Veneto-Via alla Fonte-Via Verga – accesso pedonale

dei dipendenti Spumador residenti a Caslino al Piano per recarsi al lavoro;

Opera sostitutiva di sottopasso al PL Km 30 + 414 via Braghe – Comune di Lomazzo per

garantire il collegamento ecologico e ambientale est-ovest tra la zona di cascina Braghe e il

Parco Lura e la continuità della viabilità ciclo pedonale;

Il Protocollo di intesa tra il Comune di Lomazzo, il Comune di Cadorago e Spumador SpA,-

finalizzato alla realizzazione delle opere di eliminazione del passaggio a livello progr.Km 31 +

267 via alla Fonte – Località Caslino al Piano - nei Comuni di Cadorago e di Lomazzo con il

quale, a seguito della previsione di acquisto da parte della Soc. Spumador Spa dei mappali

217-8619- 8620-8618-8617 si prevede la modificata del tracciato del sottopasso, spostando la

rotatoria a sud sul mappale 217, a fronte della cessione al Comune di Lomazzo delle aree

necessarie alla realizzazione dell’infrastruttura stradale da parte della Soc. Spumador Spa;

La comunicazione a firma del Sindaco in data 25/11/2021 a prot. 28417 e successivo riscontro da-

parte di Ferrovie Nord del 21/12/2021 a prot. 30383 nel quale si comunicava la possibilità di

accogliere la modifica di tracciato proposta nel succitato protocollo d’intesa nella successiva fase

progettuale;

RILEVATO CHE:

-lo spostamento della rotatoria a sud rispetto alla posizione indicata nello studio di fattibilità

tecnico economica, risulta necessario al fine di poter realizzare la strada pubblica di

collegamento fra la nuova infrastruttura stradale e la Via Luini senza interferire con la proprietà

Spumador che ha sottoscritto un contratto preliminare di compravendita, successivamente alla

stipula del protocollo d’intesa con FerrovieNord Spa, per l’acquisto dei terreni di cui ai mappali

217-8619- 8620-8618-8617, confinati a sud con la loro proprietà in un’ottica di miglioramento

aziendale;

-   il mantenimento della strada nella posizione prevista dal progetto di fattibilità tecnico economica

dividerebbe pertanto a metà l’area di competenza Spumador impedendo uno sviluppo organico

dell’azienda; lo spostamento a sud della strada a confine di proprietà risulterebbe invece coerente

con le finalità pubbliche e private;

-   la Società Spumador procederà a mettere a disposizione del Comune di Lomazzo le aree, libere

dalle edificazioni esistenti, necessarie alla realizzazione del sottopasso ferroviario della rotatoria

e del tracciato di collegamento stradale tra via Como e via B. Luini;

-   la realizzazione della strada di collegamento di cui sopra riveste carattere di interesse pubblico e

risulta di fondamentale importanza per la risoluzione del traffico del comparto sud anche alla

luce della dismissione della Ditta Henkel e della sua possibile riconversione e rigenerazione;

________________________________________________________________________________________________________________________
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EVIDENZIATO INOLTRE CHE:

con delibera n. 100 del 22.09.2020 la Giunta Comunale ha dato avvio al procedimento per la-

redazione della Variante al Piano di Governo del Territorio e relativa procedura di Verifica di

Assoggettabilità VAS finalizzata alla modifica di opere pubbliche e di interesse generale e

all’ampliamento di attività economiche esistenti sul territorio ai sensi e per gli effetti

dell’articolo 13 della LR 12/2005 e smi  individuando quale posizione della rotatoria lungo la

Via Como quella già definita nel Protocollo di intesa tra il Comune di Lomazzo, il Comune di

Cadorago e Spumador SpA con l’indicazione del nuovo tracciato stradale di collegamento fra

Via Luini e Via Como;

a seguito della conferenza di verifica di non assoggettabilità alla VAS del 08/04/2022 e in-

considerazione dei pareri emersi si è ritenuto, con provvedimento a prot. 11948/6/8 del

06/05/2022 di assoggettare la Variante puntuale al Piano di Governo del Territorio del Comune

di Lomazzo, modifica di opere pubbliche e di interesse generale – ampliamento di attività

economiche esistenti sul territorio ai sensi e per gli effetti dell’art. 13, della L.R. n. 12/2005 e

s.m.i alla procedura di Valutazione Ambientale – VAS;

la procedura di variante è in corso di definizione, e pertanto la compatibilità urbanistica-

dell’infrastruttura stradale di sottopasso si potrà avere solo a seguito dell’approvazione definitiva

della variante e purché venga modificato il tracciato e la posizione della rotatoria secondo quanto

indicato nel protocollo d’intesa summenzionato;

DATO ATTO che l’Amministrazione ritiene opportuno chiedere alcune modifiche progettuali allo

Studio di Fattibilità tecnico economico da tenere in considerazione in sede di predisposizione del

progetto definitivo richiedendo in particolare di:

effettuare lo spostamento della rotatoria di Via Como nella posizione indicata nella planimetria

allegata al protocollo di intesa tra il Comune di Lomazzo, il Comune di Cadorago e Spumador

SpA, finalizzato alla realizzazione delle opere di eliminazione del passaggio a livello progr.Km

31 + 267 via alla Fonte – Località Caslino al Piano - nei Comuni di Cadorago e di Lomazzo”

già inviato a Ferrovie Nord Spa con comunicazione a firma del Sindaco in data 25/11/2021 a

prot. 28417, successivamente riscontrata con nota di Ferrovie Nord del 21/12/2021 nella quale

si comunicava la possibilità di accogliere la modifica di tracciato proposta nella successiva fase

progettuale;

verificare che le lavorazioni per la posa degli elementi strutturali del sottopasso ferroviario non

interferiscano con gli edifici esistenti;

proseguire con la cortina arborea e arbustiva sul lato nord e sud del sottopasso nella parte verso

la strada Provinciale SP 30 fino al limite dell’area espropriata prevedendo la piantumazione di

essenze arboree sempreverdi e che richiedano scarsa manutenzione;

prevedere, se possibile, in sostituzione dei muri di contenimento in cemento armato del

sottopasso a partire da una altezza consona con le esigenze progettuali, muri realizzati in terra

armata rinverdita o utilizzando soluzioni similari avente le medesime caratteristiche di

miglioramento ambientale;

prevedere una cortina arborea e arbustiva adiacente la rampa di sottopasso parallela alla Via

Como;

prevedere, ove possibile, per le porzioni realizzate in cemento armato un rivestimento in pietra

similare a quello realizzato nel sottopasso di Cadorago.

________________________________________________________________________________________________________________________
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prevedere per la pista ciclopedonale una larghezza minima di 2.5 metri tenuto conto che la

stessa è da considerarsi bidirezionale; in alternativa prevedere una pista ciclabile per lato con

dimensione minima di 1,50 mt.

Visti i pareri favorevole di regolarità tecnica, espressi ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo

18.08.2001 n. 267 da parte del Responsabile del settore Edilizia Privata e Urbanistica per la parte

relativa alla compatibilità urbanistica e del Responsabile del Settore Lavori Pubblici per la parte

progettuale;

Ad unanimità di voti legalmente resi ed accertati;

DELIBERA

Di approvare le premesse narrative che qui si intendono integralmente richiamate;1.

Di richiedere alcune modifiche progettuali allo Studio di Fattibilità tecnico economico da2.

tenere in considerazione in sede di predisposizione del progetto definitivo richiedendo in

particolare richiedendo di:

effettuare lo spostamento della rotatoria di Via Como nella posizione indicata nella

planimetria allegata al protocollo di intesa tra il Comune di Lomazzo, il Comune di

Cadorago e Spumador SpA, finalizzato alla realizzazione delle opere di eliminazione del

passaggio a livello progr.Km 31 + 267 via alla Fonte – Località Caslino al Piano - nei

Comuni di Cadorago e di Lomazzo” già inviato a Ferrovie Nord Spa con comunicazione

a firma del Sindaco in data 25/11/2021 a prot. 28417, successivamente riscontrata con

nota di Ferrovie Nord del 21/12/2021 nella quale si comunicava la possibilità di

accogliere la modifica di tracciato proposta nella successiva fase progettuale;

verificare che le lavorazioni per la posa degli elementi strutturali del sottopasso

ferroviario non interferiscano con gli edifici esistenti;

proseguire con la cortina arborea e arbustiva sul lato nord e sud del sottopasso nella

parte verso la strada Provinciale SP 30 fino al limite dell’area espropriata prevedendo la

piantumazione di essenze arboree sempreverdi e che richiedano scarsa manutenzione;

prevedere, se possibile, in sostituzione dei muri di contenimento in cemento armato del

sottopasso a partire da una altezza consona con le esigenze progettuali, muri realizzati in

terra armata rinverdita o utilizzando soluzioni similari avente le medesime caratteristiche

di miglioramento ambientale;

prevedere una cortina arborea e arbustiva adiacente la rampa di sottopasso parallela alla

Via Como;

prevedere, ove possibile, per le porzioni realizzate in cemento armato un rivestimento in

pietra similare a quello realizzato nel sottopasso di Cadorago.

prevedere per la pista ciclopedonale una larghezza minima di 2.5 metri tenuto conto che

la stessa è da considerarsi bidirezionale; in alternativa prevedere una pista ciclabile per

lato con dimensione minima di 1,50 mt.;

Di dare atto che è in corso di definizione la procedura di variante finalizzata alla modifica di3.

opere pubbliche e di interesse generale e all’ampliamento di attività economiche esistenti sul

territorio ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 della LR 12/2005, e che la compatibilità

________________________________________________________________________________________________________________________
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urbanistica dell’infrastruttura stradale di sottopasso si potrà avere solo a seguito

dell’approvazione definitiva della variante e purché venga modificato il tracciato e la posizione

della rotatoria secondo quanto indicato nel protocollo d’intesa summenzionato;

La Giunta, con successiva unanime votazione, dichiara il presente atto immediatamente

eseguibile.

Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente, ai sensi dell’art. 20 Dlgs 82/2005.
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Città di Lomazzo Provincia di Como

CAP 22074

Piazza IV Novembre, 4

Cod.Fisc.e Part.I.V.A. 00566590139

Tel. 02-9694121-Fax 02-96779146

e-mail: info@comune.lomazzo.co.it

pec: comune.lomazzo@pec.provincia.como.it

sito web. www.comune.lomazzo.co.it

Allegato alla deliberazione di

G.C. n.96 del 14-07-2022

PARERE DEI RESPONSABILI DEI SERVIZI INTERESSATI A NORMA

DELL’ART.49 DEL D.LGS. 18/08/2000, N.267

OGGETTO:Conferenza di servizi preliminare di cui all'art. 14 comma 3 della
L.241/1990, per la valutazione e  l'approvazione del "Progetto di

fattibilità tecnica ed economica tratta SaronnoComo, opere sostitutive

PL nei comuni di Cadorago e Lomazzo" - Espressione parere

PARERE:  Favorevole in ordine alla REGOLARITÀ TECNICA

Lì, 14-07-2022 Il Responsabile del Servizio

F.to Briancesco  Emilio

______________________________________________________________

PARERE:  Favorevole in ordine alla REGOLARITÀ TECNICA

Lì, 14-07-2022 Il Responsabile del Servizio

F.to Sala Arch. Elena

______________________________________________________________

Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente, ai sensi dell’art. 20 Dlgs 82/2005.

________________________________________________________________________________________________________________________
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Il presente atto è stato letto, approvato e sottoscritto.

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE

F.to RUSCONI  GIOVANNI F.to Bellegotti Dott.ssa Marina

_______________________________________________________

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

La presente deliberazione viene pubblicata all’Albo del comune il giorno

_______19-07-2022_______ e vi rimarrà per quindici  giorni consecutivi.

Lì, _______19-07-2022_______

IL RESPONSABILE PUBBLICAZIONE

F.to De Pieri Dott.ssa Paola

______________________________________________________________

Copia conforme all’originale, in carta libera, ad uso amministrativo.

Lì, _______19-07-2022_______

IL RESPONSABILE PUBBLICAZIONE

F.to De Pieri Dott.ssa Paola

______________________________________________________________

ESECUTIVITA’

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il _______14-07-2022_______

[  ] per decorrenza del termine di cui all’art. 134, comma 3 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

[X] essendo stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D.

Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

Lì, _______14-07-2022_______

IL SEGRETARIO GENERALE

F.to Bellegotti Dott.ssa Marina

Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente, ai sensi dell’art. 20 Dlgs 82/2005.

________________________________________________________________________________________________________________________
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Azienda Certificata ISO 9001 e ISO 45001 

Sede legale ed operativa: Via Lainate, n. 1200, 21042 Caronno Pertusella (VA)  
Tel. 02 9655646 - Fax 02 9659422 - E-mail: info@lura-ambiente.it - PEC: lura-ambiente@legalmail.it –  
Sito: www.lura-ambiente.it - Capitale Sociale i.v. € 120.000,00 – P. IVA e C.F. 02259590129 – REA 242557 

 
Spettabile 

PEC:  infrastrutture_e_mobilita@pec.regione.lombardia.it  REGIONE LOMBARDIA  - Giunta  
Direzione Generale Infrastrutture,  
   Trasporti e mobilità sostenibile 
Sistema Ferroviario e mobilità Sostenibile 
Rete ferroviaria 

        Piazza Città di Lombardia n. 1  
        20124     M I L A N O 
 
 
        c.a.    Dirigente, DANTE SCOCCIANTI  
 
Via e-mail: andrea_bonaccorso@regione.lombardia.it  e Istruttore pratica: 

  Ing. Andrea Bonaccorso  (tel. 02/67653776) 

 
 
Caronno Pertusella, lì  14/07/2022 
Prot. PC/ce n°  510 
 
 
OGGETTO:  CONFERENZA DI SERVIZI PRELIMINARE PER LA VALUTAZIONE E L’APPROVAZIONE DEL  

“PROGETTO DI FATTIBILITA’ TECNICA ED ECONOMICA “TRATTA SARONNO-COMO, OPERE 
SOSTITUTIVE P.L. NEI COMUNI DI CADORAGO E LOMAZZO”. 

 

Rif.ti: Vs. comunicazione indizione C.d.S.  prot. S1.2022.0013350 del  27/05/2022  
        Vs. comunicazione riavvio iter prot. S1.2022.0015870 del  24/06/2022 

 

Parere di competenza 
 

Con riferimento all’oggetto, in allegato si trasmettono elaborati grafici preliminari, con indicazione dei tracciati delle 
reti idriche e fognarie interferenti e con le possibili soluzioni tecniche, che andranno comunque verificate 
congiuntamente al fine di definire le modalità tecnico-esecutive. 

Solo successivamente a tali verifiche potranno essere definiti i relativi oneri economici, che dovranno necessariamente 
essere ricompresi nel quadro economico del progetto di competenza di Ferrovienord Spa. 

Si precisa che:                                                                                                                                                                                                          
-    il sistema di smaltimento delle acque meteoriche dovrà essere conforme al R.R. n. 7 del 23/11/17   e n. 8 del                        
.     19/04/19  e s.m.i. (invarianza idraulica);                                                                                                                                                             
-    il relativo progetto dovrà essere oggetto di verifica congiunta con la scrivente Società;                                                                                           
-    le fognature comunali presenti nell’area oggetto di intervento non sono idonee al recapito delle acque meteoriche. 

Si riterrebbe utile un incontro congiunto con i Vs Tecnici per poter definire le modalità tecnico-operative. 

A disposizione per eventuali chiarimenti, si porgono distinti saluti. 

 
      Firmato digitalmente da: 
                 IL  DIRETTORE 
             (Vanini  Daniele) 
 
Pratica trattata da: RESP. U.T. – GEOM. P. CATTANEO 
Allegati: come sopra    
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Cadorago 19.07.2022 
Prot. n. vedi pec/2022/ 4.7.19 

 

CONSORZIO PARCO DEL LURA  

Sede: L. go Clerici, 1 – 22071 Cadorago (Co) 

Uffici del Consorzio: Via IV Novembre 9 - 22071 Loc. Caslino al Piano – Cadorago (Co)  

Tel: 031/901491 – mail: info@parcolura.it – PEC: parco.lura@legalmail.it - www.parcolura.it 

Spett.Le  
REGIONE LOMBARDIA  
Direzione Generale Infrastrutture, Trasporti e Mobilita' Sostenibile Sistema 
Ferroviario e Mobilita' Sostenibile Rete Ferroviaria  
PEC: infrastrutture_e_mobilita@pec.regione.lombardia.it  
 
p.c.  
 
Spett.Le  
COMUNE DI CADORAGO 
PEC: protocollo@pec.comune.cadorago.co.it 
 
Spett.Le  
COMUNE DI LOMAZZO 
PEC: comune.lomazzo@pec.provincia.como.it 
 

 
 OGGETTO: Conferenza di Servizi preliminare per la valutazione e l’approvazione del PROGETTO DI FATTIBILITA' 
TECNICA ED ECONOMICA “TRATTA SARONNO – COMO, OPERE SOSTITUTIVE PL NEI COMUNI DI 
CADORAGO E LOMAZZO” 
 

Con la presente si trasmette il parere del Consorzio espresso in sede di Conferenza dei Servizi relativo a quanto in 

oggetto. 

Cordiali saluti. 

IL PRESIDENTE  
Giuseppe Cairoli 

Documento firmato digitalmente ai sensi  
del comma 2 art. 6 Decreto Legge 18.10.2012 n. 179 
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Conferenza di Servizi preliminare per la valutazione e l’approvazione del PROGETTO DI 
FATTIBILITA' TECNICA ED ECONOMICA “TRATTA SARONNO – COMO, OPERE 

SOSTITUTIVE PL NEI COMUNI DI CADORAGO E LOMAZZO” 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
LUGLIO 2022 

 
 

Parere in sede di Conferenza di Servizi preliminare 
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Premesso che: 
• le A.C. hanno richiesto a questo Consorzio, nell’ambito dei fini statutari, di poter svolgere un ruolo di supporto tecnico 

e di indirizzo rispetto alle progettualità relative agli interventi di connessione est-ovest del territorio, con particolare 
riferimento al tema degli attraversamenti ferroviari e del superamento dell’attuale presenza dei passaggi a livello; 

• con note, che si allegano, questo Ente ha provveduto a formulare alcuni contributi collaborativi all’opera pubblica: 
• prot. n. 1939/2020/4.7.5 del 05.11.2020 “TRATTA SARONNO – COMO” “OPERE SOSTITUTIVE PL KM 31+267 

NEI COMUNI DI CADORAGO E LOMAZZO”; 
• prot. n. 170/2021/4.7.5 del 02.02.2021 “TRATTA SARONNO – COMO” “OPERE SOSTITUTIVE PL VIA BRAGHE 

- LOMAZZO”; 
 
Considerato che: 

• sono in corso diversi procedimenti integrati, interferenti, sinergici, relativi ad interventi di riconnessione del territorio, 
fra cui: 

o le opere compensative del Sistema Viabilistico Pedemontano con il recupero di itinerari fruitivi e 
realizzazione di sistemi verdi tra la loc. C.na Braghe, Manera, Lomazzo, Bregnano e Rovellasca; 

o l’ipotesi di realizzazione di un magazzino automatizzato in ampliamento all’attività produttiva 
Spumador S.p.A.:; 

o la realizzazione della connessione viabilistica allo svincolo autostradale Lomazzo Nord della A9 con 
collegamento tra la SP 30 "Fino M. – Rovello Porro", la SP 26 "Vertemate con M. - Veniano" e la SP 23 
"Lomazzo - Bizzarone" in variante agli abitati: la Provincia di Como, unitamente ai Comuni di 
Cadorago, Lomazzo e Guanzate, è impegnata nello sviluppo della progettazione definitiva; 

o attuazione dell’ambito di sviluppo S. Anna – Loc. Caslino al Piano: l’ambito di trasformazione 
residenziale AS/7 è un ambito strategico del P.G.T. che prevede anche la formazione di una strada di 
collegamento tra la via Vittorio Veneto e la via Sant’Anna; 

 
• con Deliberazioni di Consiglio Comunale del Comune di Lomazzo n. 42 del 26.11.2020 e con Deliberazione di Consiglio 

Comunale del Comune di Cadorago n. 4 del 31.01.2022 è stata approvata la variante al Piano di Governo del Territorio 
(PGT) concernete il “Piano Particolareggiato di Attuazione del Parco del Lura”, con i seguenti obiettivi strategici:  
 

o rafforzamento dell'ambito fluviale - in continuità con la missione e l'identità storica del Parco che mira 
alla tutela e alla valorizzazione della qualità naturalistica e fruitiva del corso d'acqua, e dello spazio 
aperto attiguo in un'ottica di parco fluviale. Primo obiettivo è ricostruire la continuità dell'ambito 
tutelato lungo tutta l'asta del torrente, a tratti ancora molto frammentata, e, in secondo luogo, 
ispessire l'ambito di tutela, ampliando il parco oltre la fascia ridotta circoscritta adiacente al torrente; 

o connessioni ecologiche territoriali - definizione di azioni di ricucitura del corridoio ecologico nord-sud 
costituito dalla valle, con gli ambiti di azione e di tutela previsti nella pianificazione regionale (RER 
Rete Ecologica Regionale), provinciale (REP Rete Ecologica Provinciale), e comunale (REC Rete 
Ecologica Comunale), attraverso la creazione di varchi e di connessioni con i sistemi ecologici e i 
diversi ambiti di naturalità; 

o verso un Parco Agricolo - definizione dello scenario di sviluppo e gestione del Parco che integra le 
piane agricole ad ovest e ad est della valle; 

o rete di polarità e fruizione - questa strategia tende a mettere in relazione il sistema delle centralità 
del Parco con il sistema dei percorsi e con la connessione con sistemi territoriali di fruizione, che si 
relazionino con il tracciato principale del Parco. 

 
Atteso che: 

• le Amministrazioni interessate, unitamente al Consorzio, intendono governare i processi di trasformazione con un 
approccio multiscalare, interdisciplinale e multiobiettivo, coerentemente al Progetto Strategico di Sottobacino 
redatto nell’ambito del processo dell’A.Q.S.T. Contratto di Fiume ed approvato ai sensi dell’art. 55 – bis della L.R. 
12/2005 da Regione Lombardia con D.G.R. in data 24 luglio 2015 n. X/3902; 
 

TUTTO CIO’ PREMESSO 
 
Si evidenzia la necessità che il progetto sia integrato da indispensabili sistemi verdi – connessioni ecologiche e fruitive. 
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Occorre in particolare: 
 

o ricostituire le connessioni ambientali - reticolarità ecologica (est-ovest); 
 

o mantenere e potenziare gli itinerari fruitivi. Gli interventi di connessione possono, se adeguatamente 
progettati, assolvere alla duplice funzione ecologica-fruitiva, raggiungendo più obiettivi contestuali; 
 

o mantenere connessa l’area di via Braghe con l’area di via Lombardia/via Cadore/Parco del Lura; 
 

o riconnettere la direttrice est-ovest con un itinerario di collegamento tra la Valle del Lura e il territorio 
agricolo ad ovest della SP 30, attraverso la via del Mandresco, fortemente caratterizzato dalla 
presenza di campi e dei boschi del Fasciano, rafforzando così la rete fruitiva con percorsi differenziati 
da quelli di traffico veicolare;  

 
o realizzare un’opera atta anche alla funzione faunistica. 

 
 
IN SINTESI - OBIETTIVI DI PROGETTO INTERDISCIPLINARE: 
 
1. sviluppare una progettazione funzionale alla realizzazione di un intervento ecologico – fruitivo che preveda la 

ricucitura della connessione ecologica, interrotta dal tracciato ferroviario e viabilistico, attraverso la 
predisposizione di un apposito studio naturalistico; 
 

2. contestualizzare l’opera ed i relativi interventi rispetto al sistema di mobilità ciclo-pedonale e della reticolarità 
ecologica; 

 
3. sviluppare un piano particellare delle aree necessarie alla realizzazione dell’opera pubblica che preveda i necessari 

sedimi anche per gli elementi verdi, quale elemento imprescindibile per la concretizzazione dell’intervento; 
 

4. creare un nuovo spazio pubblico fruibile ed armonizzato con il paesaggio rurale; 
 

5. date le dimensioni dell’attraversamento, sia ferroviario che stradale, si ritiene necessario sviluppare un “progetto 
integrato di safety e security” (rampe, scale, struttura il più possibile ampia, illuminazione, videosorveglianza, …);  

 
6. progetto illuminotecnico attento ad evitare impatti paesaggistici e contestualmente garantire la percorribilità 

ecologico-fruitiva.  
 

7. mitigare l’impatto percettivo dell’opera, con particolare attenzione alla morfologia di progetto, alla 
minimizzazione dei volumi a vista e all’efficacia mitigativa di una componente verde a pronto effetto; 

 
8. sviluppare nella progettazione dell’infrastruttura soluzioni di drenaggio urbano sostenibile - SuDS - in linea con le 

best pratice promosse da Regione Lombardia nell’ambito del Regolamento n. 7/2017 e s.m.i.: 
 

• https://www.contrattidifiume.it/.galleries/doc-news/Manuale_DrenaGGio_v092015.pdf 

• https://www.gruppocap.it/content/dam/groupcap/assets/documents/documents-web/media-e-comunicazione/news/Manuale%20SuDS_ese_LR.pdf 

• https://territorio.regione.emilia-romagna.it/paesaggio/formazione-lab-app-1/rigenerare_la_citta_con_la_natura_2_ed.pdf/ 

• www.ilverdeeditoriale.com/PubFree/SuDS/mobile/index.html; 

 
9. qualificare i luoghi, gli itinerari, le aree verdi, i manufatti attraverso interventi di “comunicazione visiva”, idonea 

segnaletica ed un’attenta progettazione illuminotecnica; 
 

10. sviluppare soluzioni tecniche di mitigazione per ridurre l’impatto acustico del traffico. 
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4 NOVEMBRE 2020 

Premesso che: 
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 Ferrovie Nord Milano Spa, in accordo con le amministrazioni comunali territorialmente interessate - Comuni di Lomazzo e Cadorago 
– e Regione Lombardia D.G. Infrastrutture e Mobilità, ha sviluppato due soluzioni progettuali alternative funzionali a risolvere le criticità 
viabilistiche in particolare connesse alle attività produttive situate lungo l’asse infrastrutturale, tra le quali un sovrappasso sulla linea 
ferroviaria Saronno – Como che colleghi Viale Como alla SP30 o, in alternativa, un sottopasso con la medesima funzione; 
 

 il Comune di Lomazzo con nota prot. n. 1584/2020/4.7.5 del 02.09.2020 ha richiesto a questo Consorzio, nell’ambito dei fini statutari, 
di poter svolgere un ruolo di supporto tecnico e di indirizzo rispetto alla progettualità in oggetto; 
 

 si ritiene opportuno valutare come tali interventi possano integrarsi nel contesto esistente e nella visione di scala vasta del territorio, 
anche rispetto al rapporto con la Valle del Torrente Lura, la reticolarità ecologica est-ovest, la componente idrografica minore;  
 

 rispetto alle due soluzioni progettuali prefigurate dovranno essere in seguito indagate e analizzate le componenti ecologiche – fruitive 
, paesaggistico – culturali - d’inserimento percettivo, d’impatto acustico, nonché la parte idraulica che ovviamente non sono oggetto 
della presente relazione e che saranno da valutare anche in funzione della tipologia e caratteristiche del traffico veicolare coinvolto 
nelle opere sostitutive del PL di Via alla Fonte; 
 
Considerato che sono in corso diversi procedimenti integrati, interferenti, sinergici con l’opera in oggetto e che 
la media Valle del Torrente Lura è interessata da diverse trasformazioni territoriali: 
 

 
 

 l’ipotesi di realizzazione di un ampliamento all’attività produttiva Spumador S.p.A.: il Consorzio Parco del Lura nell’ambito della 
procedura di V.A.S. per la Variante ai P.G.T. con procedimento S.U.A.P concernente la realizzazione ipotizzata di un MAV, aveva 
richiesto di “… sviluppare i temi della progettazione di interventi di invarianza idraulica, delle compensazioni per la trasformazione del 
bosco, delle mitigazioni ambientali e delle compensazioni ambientali.  Gli argomenti dovranno essere approfonditi e sviluppati in 
un’ottica unitaria ,  anche in considerazione del fatto che l' area è individuata dal P.T.C.P. quale corridoio ecologico di secondo livello,  
riproposta anche nella R.E.C. di Lomazzo  ed  in entrambi i P.G.T. classificata dal punto di vista  della sensibilità paesistica come 
grado  4-5 - sensibilità alta/molto alta …”; 
 

 la realizzazione della connessione viabilistica allo svincolo autostradale Lomazzo Nord della A9 con collegamento tra la SP 
30 "Fino M. – Rovello Porro", la SP 26 "Vertemate con M. - Veniano" e la SP 23 "Lomazzo - Bizzarone" in variante agli abitati: 
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la Provincia di Como, unitamente ai Comuni di Cadorago, Lomazzo e Guanzate, ha completato la procedura VIA ed è in procinto di 
convocare la conferenza di servizio per la progettazione definitiva 
 

 
Inquadramento area d’intervento su ortofoto 2019 

Il Consorzio Parco del Lura nell’ambito del procedimento V.I.A. aveva richiesto che “in sede di Progettazione Definitiva, venga 
sviluppata la progettazione integrata delle opere mitigative e compensative contestualmente alla realizzazione dell’infrastruttura, 
prevedendo idonee risorse nel quadro economico dell’opera pubblica, con soluzioni e mitigazioni agli impatti negativi riferiti alle 
tematiche evidenziate dalla “matrice di valutazione degli impatti”; 
 

 attuazione dell’ambito di sviluppo S.Anna – Loc. Caslino al Piano:l’ambito di trasformazione residenziale AS/7 è un ambito 
strategico del P.G.T. che prevede anche la formazione di una strada di collegamento tra la via Vittorio Veneto e la via Sant’Anna. 
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Il Consorzio Parco del Lura in sede di sviluppo del procedimento ha richiesto che “… la nuova viabilità preservi il rapporto con la Valle 
circostante creando un accesso privilegiato al sistema fruitivo del Parco Lura …”; 
 

 opere compensative del Sistema Viabilistico Pedemontano con il recupero di itinerari fruitivi e realizzazione di sistemi 
verdi tra la loc. C.na Braghe, Manera, Lomazzo, Bregnano e Rovellasca. 
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Visto che: 
 

 le Amministrazioni interessate, unitamente al Consorzio, intendono governare i processi di trasformazione con un approccio 
multiscalare, interdisciplinale e multiobiettivo, coerentemente al Progetto Strategico di Sottobacino redatto nell’ambito del processo 
dell’A.Q.S.T. Contratto di Fiumeed approvato ai sensi dell’art. 55 – bis della L.R. 12/2005 da Regione Lombardia con D.G.R. in data 
24 luglio 2015 n. X/3902; 
 

 l’intervento in oggetto è collocato tra il ciglio di valle e la piana dove sono previsti ampliamenti del Parco del Lura nei Comuni di 
Lomazzo, Cadorago e Guanzate; 
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 il Piano Particolareggiato di Attuazione del Parco del Lura in approvazione delinea strategie che assegnano all’area protetta un 
modificato ruolo identitario da “Parco fluviale” a “Parco territoriale”, definendo le relazioni possibili e auspicabili con i paesaggie i parchi 
attigui.Le 4 strategie principali, fortemente interconnesse, sono:  

 rafforzamento dell’ambito fluviale.Il rafforzamentodell’ambito fluviale è una strategia che si sviluppa in continuitàcon la missione e 
l’identità storica del Parco, ossia quella di tutelare epromuovere la qualità naturalistica e fruitiva del corso d’acqua, della vallee dello 
spazio aperto attiguo in un’ottica di parco fluviale. Il primo obiettivo della strategia èquello di ricostruire la continuità dell’ambito tutelato 
lungo tutta l’astadel torrente; 

 connessioni ecologiche territoriali.Il principale corridoio ecologico è costituito dal tracciato del Lura e dallasua valle, ma sono 
presenti, sia negli studi realizzati, che nella pianificazioneregionale (RER Rete Ecologica Regionale), provinciale (REP Rete 
EcologicaProvinciale), e comunale (REC Rete Ecologica Comunale), ambiti diazione e di tutela dei sistemi ecologici e dei varchi fra i 
diversi ambiti dinaturalità; 

 verso un Parco Agricolo. definisce uno scenariodi sviluppo e di gestione del Parco in parte diverso dall’attuale, incui il Parco si evolve 
per comprendere alcune delle piane agricole adovest ed ad est della valle. Questastrategia orienta le scelte di pianificazione in due 
principali direzioni: laprima è una espansione del Parco negli ambiti agricoli paralleli al corso del Lura; laseconda è una diversa 
definizione e trattamento normativo delle areeagricole di valle e quelle agricole di pianura asciutta; 

 retedi polarità e fruizione. Questa strategia tende a mettere in relazioneil sistema delle centralità del Parco, di carattere fruitivo 
(parchi pubblici,emergenze storico architettoniche, ambiti naturalistici, centri urbani,nodi di interscambio) con il sistema dei percorsi e 
con la connessionedi questi da una parte con sistemi territoriali di fruizione più ampi (ciclovie,Lura, Olona, Villoresi, Greenway 
Pedemonatana) e dei parchi attigui(Groane | Brughiera Briantea, Pineta di Appiano G.le), dall’altra con la creazione di anelli difruizione 
locale, che si relazionino con il tracciato principale nord suddel Parco. 
 

 
 
 
Atteso che la visione strategica prefigurata per il Parco del Lura deve essere applicata, declinandola alla idonea 
scala,anche all’intervento in oggetto attraverso:  
 

 il rafforzamento dell’ambito fluvialemediante la tutelae la valorizzazione del corridoio fluviale anche realizzando interventi di 
riqualificazione del connesso Reticolo Idrico Minore (R.I.M.) e dei Sistemi di Drenaggio Urbano Sostenibile (SUDS). 
In particolare il Progetto Strategico di Sottobacino del Torrente Lura prevede, nell’ottica di favorire il recupero della naturalità dei corsi 
d’acqua e la messa in sicurezza del corso d’acqua senza indurre sovraccarichi al sistema nel suo complesso, la riduzione delle portate 
in alveo, attraverso un controllo dei deflussi a partire dai reticoli artificiali e dagli affluenti. A tal fine occorre la massima sinergia di 
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azione tra interventi strutturali sul reticolo naturale e quelli sul reticolo di drenaggio urbano, nonché l’applicazione ed il rispetto del 
principio dell’invarianza idraulica ed idrologica; 
 

 riqualificazione della reticolarità ecologica est-ovestattraverso la realizzazione di interventi di deframmentazione e qualificazione 
del sistema verde | green infrastrutture. 
L' area è individuata dal P.T.C.P. quale corridoio ecologico di secondo livello e rappresenta un’importante occasione di ricucitura dei 
corridoi ecologici presenti in particolare tra l’area dei Boschi del Fasciano e la Valle del Torrente Lura; 
 

 

 
Reti Ecologiche Regionali e Provinciali 

 
 

 valorizzazione e tutela del sistema agricolo delle cascine e miglioramento del tessuto rurale realizzando interventi che, da 
un’attenta analisi del minuto equipaggiamento del territorio, permettano di ricostruire la rete di collegamenti che innervavano i piccoli 
agglomerati di origine contadina e di custodia dell’area.  
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Strategie di ricostituzione delle connessioni ciclopedonali su carta storica 

 

 
Strategie di riconnessione ecologica 
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Potenziale connessione est-ovest tra la Valle del Lura e i boschi del Fasciano 

 
Dalla analisi delle carte storiche e dall’orografia dei suoli risulta evidente che l’area d’intervento interessaun’importante tracciatodi 
collegamento tra gli itinerari di fondo valle, con andamento nord-sud lungo il corridoio fluviale del Torrente Lura, e la piana agricola 
con le sue prime colline moreniche. La Strada Consortile della Val Sorda risalendo lungo il valletto,prima della realizzazione della 
ferrovia, proseguiva naturalmente verso C.na Mandresco ed i boschi del Fasciano. 
 

 
Antico tracciato di collegamento con la Valle del Lura 
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Tutto ciò premesso, a scopo collaborativo, si evidenzia che il progetto della nuova infrastruttura potrà certamente 
costituire un reale sistema di connessione multilivello est-ovest anche per la mobilità dolce e per la componente 
ecologica, raggiungendo più obiettivi contestuali.  
Non è infatti possibile considerare un collegamento stradale come quello in progetto, prefigurando solo un’opera 
viabilistica, senza una sua adeguata contestualizzazione nel tessuto urbano e nel fitto sistema di relazioni che il 
contesto di intervento implica.  
In sintesi si elencano di seguito i fondamentali obiettivi di progetto: 
 

1. mitigare l’impatto percettivo dell’opera, con particolare attenzione alla morfologia di progetto, alla minimizzazione dei 
volumi visibili e all’efficacia mitigativa di una componente verde a pronto effetto. In particolare le movimentazioni del terreno 
contribuiranno ad inserire i manufatti nel paesaggio e a mitigare, sia sotto l’aspetto visivo che sotto quello acustico, gli 
impatti nei confronti degli ambiti circostanti particolarmente sensibili; 
 

2. ricucire la componente ecologica, bruscamente interrotta dal tracciato ferroviario e viabilistico con direttrici nord-sud, 
nonché prevedere un rafforzamento della dotazione di habitat opportunamente collocati attraverso la predisposizione di 
un apposito studio naturalistico. L’inserimento dell’infrastruttura deve generare spazio e reale consistenza per la 
componente naturale, quale elemento imprescindibile per la concretizzazione della nuova opera; 

 
3. ricostituire la memoria degli antichi tracciati viabilistici che collegavano la Valle del Lura con il territorio circostante; 

 
4. riconnettere la direttrice est-ovest con un itinerario di collegamento tra la Valle del Lura e il territorio agricolo ad ovest della 

SP 30, attraverso la via del Mandresco, fortemente caratterizzato dalla presenza di campi e dei boschi del Fasciano, 
rafforzando così la rete fruitiva con percorsi differenziati da quelli di traffico veicolare. La progettazione della viabilità 
automobilistica potrebbe quindi essere accompagnata da una specifica viabilità ciclopedonale, che si differenzia per buona 
parte del tracciato, per offrire a pedoni e ciclisti opportunità di scoperta di nuove zone verdi, adeguatamente progettate, e 
allontanarsi non appena possibile dal traffico dei veicoli; 
 

5. ridurre gli impatti degli edifici produttivi esistenti ed in progetto in prossimità della nuova infrastruttura mediante opportuni 
accorgimenti di landscaping; 
 

6. tendere con le azioni di progetto agli obiettivi prioritari dell’A.Q.S.T. Contratto di Fiume: tutela e valorizzazione delle risorse 
idriche e degli ambienti connessi, riduzione dell'inquinamento delle acque, riequilibrio del bilancio idrico, salvaguardia dal 
rischio idraulico, riqualificazione dei sistemi ambientali e paesaggistici, miglioramento del rapporto tra uomo e fiume; 
 

7. porre attenzione all’aspetto orografico del sito nella scelta delle soluzioni progettuali; 
 

8. sviluppare nella progettazione dell’infrastruttura soluzioni di drenaggio urbano sostenibile in linea con le best pratice 
promosse da Regione Lombardia; 
 

9. qualificare i luoghi, gli itinerari, le aree verdi, i manufatti attraverso interventi di “comunicazione visiva”, idonea segnaletica 
ed un’attenta progettazione illuminotecnica; 
 

10. sviluppare soluzioni tecniche di mitigazione per ridurre l’impatto acustico, applicando un sistema di riduzione della 
pressione sonora prodotta dal traffico veicolare. 
Le superfici che delimitano la carreggiata contribuiscono ad amplificare il rumore generato dal traffico stradale. Le tecniche 
di insonorizzazione consistono nel rivestimento fonoassorbente delle superfici, coordinato da particolari pavimentazioni 
stradali (asfalti drenanti/fonoassorbanti con particelle elastiche), che attuano un silenziamento dissipativo in grado di 
attenuare notevolmente la sorgente sonora lineare rappresentata dal traffico. 
 

11. migliorare lo stato della qualità dell’aria del contesto, in riferimento agli impatti derivanti dal carico viabilistico, attraverso 
un’attenta valutazione dei flussi di traffico, degli spazi di sosta e manovra dei mezzi pesanti, l’applicazione di tecniche e 
rivestimenti dei manufatti idonei al contenimento degli inquinanti; 
 

12. promuovere iniziative di marketing territoriale attorno alla realizzazione dell’infrastruttura; 
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Tutto ciò premesso, a scopo collaborativo, si evidenzia che il progetto della nuova infrastruttura potrà certamente 
costituire un reale sistema di connessione est-ovest per la mobilità dolce e la componente ecologica 
raggiungendo più obiettivi contestuali.  
Tra gli scenari prefigurati (soluzione 1: sovrappasso stradale | soluzione 2: sottopasso) l’opzione del sottopasso 
meglio si presta per poter essere correttamente inserita nel paesaggio e adeguatamente mitigata, data l’immediata 
prossimità al tessuto residenziale urbano ed al contesto ambientale del Parco del Lura. L’opera dovrà 
necessariamente essere progettata con un approccio multiscalare e multidisciplinare integrato. 
La progettazione dell’opera, oltre a quelle ingegneristiche, dovrà quindi coinvolgere più figure specialistiche, in 
grado di sviluppare differenti contributi - pienamente integrabili - per il raggiungimento di un risultato migliorativo 
sotto ogni punto di vista. 
 
 
 

 
Inserimento della nuova viabilità su foto aerea e potenziale connessione ciclopedonale 
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Linee guida progettuali 
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Suggestioni 
 

Mobilità ciclopedonale protetta 
 

 
Mitigazioni percettive 

 
 

 
Mitigazione acustica con rivestimenti e pavimentazioni fonoassorbenti 
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Drenaggi urbani sostenibili 

 

 
Ecodotti per la fauna 
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Marketing del territorio 
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Regione Lombardia - Giunta
DIREZIONE GENERALE AGRICOLTURA, ALIMENTAZIONE E SISTEMI VERDI
SVILUPPO DI SISTEMI FORESTALI, AGRICOLTURA DI MONTAGNA, USO E
TUTELA DEL SUOLO AGRICOLO E POLITICHE FAUNISTICO - VENATORIE
VALORIZZAZIONE E SVILUPPO DELLA MONTAGNA, USO E TUTELA DEL
SUOLO AGRICOLO

Piazza Città di Lombardia  n.1
2024 Milano
Tel 02 6765.1

agricoltura@pec.regione.lombardia.it

DIREZIONE GENERALE
INFRASTRUTTURE, TRASPORTI E
MOBILITA' SOSTENIBILE
SISTEMA FERROVIARIO E MOBILITA'
SOSTENIBILE
RETE FERROVIARIA
DANTE SCOCCIANTI

Oggetto : PROGETTO DI FATTIBILITA' TECNICA ED ECONOMICA “TRATTA SARONNO – COMO,
OPERE SOSTITUTIVE PL NEI COMUNI DI CADORAGO E LOMAZZO”.

In relazione alla vs. nota di protocollo n. S1.2022.0015870 del 24/06/2022 si esprimono le seguenti

considerazioni.

Gli interventi in oggetto riguardano l’eliminazione di due passaggi a livello localizzati nei Comuni di Lomazzo e

Cadorago, e la contestuale realizzazione di opere sostitutive quali:

1) passerella pedonale (solo scale) di collegamento tra la attuale SP30 (Via Diaz) ed il quartiere di Via Trento-Via

Trieste-Via Vittorio Veneto-Via alla Fonte-Via Verga (Comune di Lomazzo) per accesso pedonale dei dipendenti

Spumador;

2) sottopasso ciclopedonale sostitutivo del passaggio a livello di via Braghe (Comune di Lomazzo) per garantire il

collegamento ecologico e ambientale est-ovest tra la zona di cascina Braghe e il Parco Lura e la continuità della

viabilità ciclo pedonale;

3) sottopasso veicolare sostitutivo del passaggio a livello di via Alla Fonte (Comune di Cadorago) e due nuove

rotatorie di collegamento di cui una in corrispondenza del vecchio stabilimento Spumador.

Le suddette opere sono state previste con il Protocollo di intesa del 09/07/2021 tra Ferrovienord, Comune di

Lomazzo e Comune di Cadorago, con lo scopo di rimediare all’interruzione della continuità del tessuto urbano

causata dall’infrastruttura ferroviaria nonché risolvere la congestione del traffico veicolare in corrispondenza dei

passaggi a livello, sempre più aggravata dal traffico pesante dovuto alla vicinanza di stabilimenti industriali (es.

Spumador, Henkel) e dalle relative problematiche legate alla sicurezza stradale.

Le aree necessarie alla realizzazione delle opere in progetto ricadono in parte su aree di proprietà comunale e in

parte su aree di proprietà privata. Pertanto, tutte le aree necessarie per la realizzazione dell’intervento dovranno

essere soggette a procedura espropriativa.

Per quanto riguarda le prime due opere il Proponente, tra i vari impatti ambientali, segnala l’occupazione

temporanea del suolo in fase di cantierizzazione, nonché la sottrazione permanente di suolo agricolo in relazione

alla realizzazione del sottopasso ciclopedonale. Inoltre, dalla documentazione si apprende che verranno

realizzate opere a verde, senza però che queste siano adeguatamente descritte.
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In riferimento invece al sottopasso veicolare, si prende atto che non risulta integralmente compatibile con gli

attuali indirizzi e strategie di piano del PGT del Comune di Lomazzo (le aree interessate rientrano parzialmente in

Zone a verde pubblico), e che non si è ancora conclusa la relativa procedura di Variante. Inoltre, le aree

d’intervento ricadono all’interno delle aree denominate corridoi ecologici di 2°livello come indicato anche nel

PTCP di Como. Per tale opera il Proponente ha ipotizzato l’impermeabilizzazione di 8.082 mq.

Per quanto si possa concordare che le opere nella fase di esercizio genereranno impatti positivi con il

perseguimento di una migliore sicurezza stradale e con il superamento delle criticità  dovute al traffico veicolare,

tuttavia non si concorda con il Proponente quando afferma che il bilancio di impatto ambientale risulta nel

complesso positivo, poiché, per quanto riguarda la sottrazione di suolo permanente e la perdita delle sue funzioni

ambientali e la sottrazione di suolo ad uso agricolo, non sono state presentate idonee misure compensative,

mentre le uniche misure mitigative corrispondono unicamente a sistemazioni a verde delle nuove rotatorie e alla

realizzazione di filari di inserimento ambientale che fiancheggeranno il collegamento viario tra la ditta Spumador e

la nuova rotatoria.

A tal proposito, nella successiva fase progettuale, il Proponente dovrà:

- predisporre il bilancio di tutte le superfici permeabili, comparando i mq delle stesse allo stato attuale con quello

futuro, per tutte le aree occupate in modo permanente;

- determinare la perdita delle molteplicità di funzioni ambientali (fertilità, permeabilità e capacità di stoccaggio del

carbonio organico, ecc.) assicurate dal suolo che verrà definit ivamente sottratto a causa

dell ’ impermeabil izzazione;

- individuare misure compensative dimostrandone la congruità. A tale scopo si rimanda a metodi e schemi

interpretativi già collaudati (es.: Metodo STRAIN);

- individuare le aree su cui localizzare tali compensazioni, che si ricorda non dovranno in alcun modo ricadere su

territori ad uso agricolo, ma dovranno consistere prioritariamente in interventi di ripristino delle condizioni di

fertilità di suoli a oggi impermeabilizzati ricadenti nei territori degli Enti interessati dall’intervento;

- quantificare l’esatto ammontare della superficie agricola definitivamente consumata;

- verificare opportunamente gli impatti indotti sulle aziende agricole interessate dalle opere in progetto (anche

dalla fase di cantiere);

- individuare specifiche azioni che possano compensare le eventuali  penalizzazioni ai conduttori dovute alla

sottrazione/modifica d’uso di suolo agricolo, in riferimento anche ai vincoli pluriennali legati a finanziamenti del

Programma di Sviluppo Rurale e/o delle Politiche Agricole Comunitarie.

In merito alle procedure espropriative, per il calcolo delle indennità (indennità base, indennità aggiuntiva

coltivatore diretto, al fittavolo, soprassuolo), si segnala inoltre la sentenza della Corte costituzionale del

10/06/2011 n. 181.

Distinti saluti

Il Dirigente

FRANCESCO BRIGNONE

Referente per l'istruttoria della pratica: Silvana Quistini Tel. 02/67653580.
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Regione Lombardia - Giunta
DIREZIONE GENERALE TERRITORIO E PROTEZIONE CIVILE
PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE E PAESISTICA
PAESAGGIO

Piazza Città di Lombardia  n.1
2024 Milano
Tel 02 6765.1

territorio_protezionecivile@pec.regione.lombardia.it

DIREZIONE GENERALE
INFRASTRUTTURE, TRASPORTI E
MOBILITA' SOSTENIBILE
SISTEMA FERROVIARIO E MOBILITA'
SOSTENIBILE
RETE FERROVIARIA
DANTE SCOCCIANTI

Oggetto : Conferenza di Servizi preliminare di cui all’art. 14 comma 3 della L. 241/1990, in forma
semplificata ed in modalità asincrona, ai sensi dell’art. 14 bis della medesima L. 241/1990,
dell’art. 19 della LR 9/2001 e dell’art. 3 della LR 20/2020  per la valutazione e l’approvazione del
PROGETTO DI FATTIBILITA' TECNICA ED ECONOMICA “TRATTA SARONNO – COMO, OPERE
SOSTITUTIVE PL NEI COMUNI DI CADORAGO E LOMAZZO”. PARERE PAESAGGISTICO
Risposta a vostra nota Protocollo n. 33153 del 27.06.22

In riferimento alla nota di cui all’oggetto, nella quale si chiede un contributo in merito al progetto di
fattibilità tecnico-economica per opere sostitutive dei passaggi a livello nella tratta Saronno - Como, di
competenza di FNM, nei Comuni di Cadorago e Lomazzo, in provincia di Como, verificati gli atti e gli
elaborati su supporto informatico, si evince che le opere in esame non ricadono in ambito assoggettato
a tutela ai sensi del D.Lgs.42/2004 , ad eccezione di un ambito boscato presente ad est  della ferrovia,
in corrispondenza del nuovo sottopasso veicolare in comune di Cadorago, tutelato ai sensi del
D.lgs.42/04, art. 142, comma 1, lett. g).

Il progetto

Obiettivo del progetto è quello di risolvere le criticità legate alla presenza di numerosi passaggi a livello
nei due Comuni, che generano interferenze tra il flusso di traffico locale in attesa di attraversare la linea
ferroviaria ed il flusso in transito sulla adiacente SP30 con problematiche legate alla sicurezza stradale,
particolarmente critica in corrispondenza dell’area industriale (stabilimento Spumador) in comune di
Cadorago.

In sintesi, le opere prevedono la realizzazione dei seguenti interventi:

- sottopasso veicolare tra i comuni di Cadorago e Lomazzo di collegamento con la SP30 in
corrispondenza dello stabilimento Spumador, e realizzazione di due rotatorie di adduzione alla viabilità
esistente;
- passerella pedonale con sole scale e priva di ascensore e rampe, poco a nord del sottopasso
veicolare;
- sottopasso ciclopedonale in comune di Lomazzo tra la zona di cascina Braghe e il Parco di interesse
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locale del Lura.

Considerazioni paesaggistiche

Come anticipato in premessa, la realizzazione delle opere non interessa direttamente ambiti sottoposti
a tutela ex D.lgs.42/04, ad eccezione dell’interferenza con una piccola area boscata a sud dello
stabilimento della Spumador, in corrispondenza del nuovo sottopasso veicolare.
Per il taglio piante, occorrerà la relativa autorizzazione paesaggistica di competenza regionale (art.80,
comma 3, lett.a), prevedendo opere di compensazione, in considerazione del fatto che gli indirizzi del
PPR per le aree di frangia urbana sottolineano l’importanza del recupero delle zone boschive, in
particolare di quelle degradate, ricostituendo e consolidando la vegetazione riparia stradale e poderale.
Si evidenzia inoltre che la nuova viabilità prevista in tale ambito si sovrappone al corridoio ecologico di
secondo livello della RER.
A tal proposito si deve ricordare che gli indirizzi di tutela del PPR per la fascia dell’alta pianura e delle
“aree urbanizzate delle frange metropolitane”, sono orientati alla ricucitura delle discontinuità o rotture
delle trame territoriali indotte dalle più recenti iniezioni urbane, con attenzione particolare per la
fruizione panoramica delle vicine Prealpi e dei paesaggi impostati su conoidi che digradano verso la
bassa pianura.

Per quanto riguarda il nuovo sovrappasso pedonale (opera A) si osserva che tale manufatto, peraltro
privo di accesso per le persone disabili, comporterebbe l’introduzione di un ulteriore elemento di
ostruzione visiva verso le Prealpi in un contesto già altamente impoverito dal punto di vista
paesaggistico.
Pertanto si ritiene utile l’approfondimento di una alternativa progettuale tesa a verificare la possibilità di
realizzare l’attraversamento pedonale in corrispondenza del sottopasso veicolare, al fine di non creare
ulteriori elementi di impedimento visivo e di disordine paesaggistico e ambientale.

Nel complesso si esprime un giudizio favorevole al progetto di fattibilità tecnico-economica, in quanto le
opere in esame tendono a risolvere situazioni di indubbia criticità viabilistica e contribuiscono ad una
mobilità più sicura.

Ai fini di un corretto inserimento paesaggistico delle nuove opere, si raccomanda comunque l’adozione
delle indicazioni contenute nelle “Linee guida per la progettazione paesaggistica delle Infrastrutture
della mobilità”, parte integrante del Piano Paesaggistico (DGR n.8837/2008).

Si precisa che il presente parere, conformemente agli elaborati progettuali, concerne unicamente il
controllo previsto dal D.lgs 42/2004 e non costituisce presunzione di legittimità del progetto sotto ogni
altro diverso aspetto.

Distinti saluti
Il Dirigente

SANDRA ZAPPELLA
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Referente per l'istruttoria della pratica: BARBARA GROSSO   Tel. 02/6765.4042
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PROVINCIA DI COMO 
- 

SETTORE INFRASTRUTTURE A RETE E PUNTUALI 
Servizio Progettazione 

 
 
                             PROT. N.  31012 
                   Fasc. 11.15.01  - 08/2019 
   
 
 
 
 
 
 
 
OGGETTO: 

 
Indizione della Conferenza di Servizi preliminare di cui all’art. 14 comma 3 della L. 241/1990, in 
forma semplificata ed in modalità asincrona, ai sensi dell’art. 14 bis della medesima L. 
241/1990, dell’art. 19 della LR 9/2001 e dell’art. 3 della LR 20/2020 per la valutazione e 
l’approvazione del PROGETTO DI FATTIBILITA' TECNICA ED ECONOMICA “TRATTA SARONNO – 
COMO, OPERE SOSTITUTIVE PL NEI COMUNI DI CADORAGO E LOMAZZO” 
Parere. 

 
 

In relazione all’oggetto, si esprime parere favorevole subordinato all’accoglimento delle seguenti prescrizioni: 

In riferimento al profilo longitudinale del nuovo asse stradale tra la SP30 “Fino-Rovello” e la rotatoria 

“Spumador” – Tavola E10Pe003ITA-R1_Profilo longitudinale in asse 

-  Al fine di migliorare le distanze di visibilità in attestazione alla rotatoria della SP30 (sezioni 14-17) 

sia migliorato il raggio di raccordo parabolico alla prog. 246,380 portandolo ad almeno 500 m, in 

luogo dei previsti 110 m; inoltre, sempre in attestazione alla rotatoria, allo scopo di evitare che i 

mezzi provenienti dal sottopasso debbano sostare e ripartire da pendenze eccessive dopo aver 

concesso la precedenza all’anello, dovrà essere inserita una livelletta avente pendenza massima 

del 2% e lunghezza di minima di 20 me esclusi i raccordi verticali.   

- Sia eliminato il raccordo parabolico alla sezione 17, prog. 266,645, che si estende nella rotatoria 

della SP30; a tal proposito si suggerisce di eliminare la livelletta piana tra le prog. 246,380 e 

266,645 ed inserirne una avente la medesima pendenza trasversale della rotatoria (2%), come 

prescritto al punto precedente. 

- Il sottopasso serve una zona industriale, pertanto dovrà essere sempre verificata un’altezza libera 

non inferiore ai 5,00 m, come previsto al paragrafo 4.1.1 del DM 6792/2001. Attualmente al 

 
 

Spett.le 
Regione Lombardia 
Direzione Generale Infrastrutture, Trasporti e Mobilità 
Sostenibile 
Sistema Ferroviario e Mobilità Sostenibile 
Rete Ferroviaria 
Piazza Città di Lombardia n. 1, Palazzo Lombardia 
20124 Milano 
PEC  infrastrutture_e_mobilita@pec.regione.lombardia.it 
 

Como, 27 luglio 2022 
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termine del sottopasso, alla prog. 154,167, tale altezza è di 4,50 m in asse, che diventano circa 

4,40 al ciglio strada in considerazione delle previste pendenze trasversali. 

Considerato che il nuovo sottopasso dovrà essere percorso da mezzi pesanti aventi sagoma 

limite, si ritiene che il dettato del DM 6792/2001 in ordine all’altezza libera debba essere 

pienamente rispettato non trattandosi di strada a traffico selezionato di cui al par. 2.2 del DM 

4.5.90 . 

Il verificarsi di eventi avversi lungo la nuova infrastruttura derivanti dalla ridotta altezza libera 

sarebbe causa di blocchi di traffico che genererebbero ricadute anche sul regolare deflusso del 

traffico corrente lungo la SP30 “Fino-Rovello”. 

In riferimento alla planimetria di progetto e tracciamento – Tavola E10Pe002IT--R0 

- Al fine di facilitare l’inserimento nel progetto delle soprariportate prescrizioni, si ritiene che il 

diametro esterno della rotatoria lungo la SP30, il cui anello deve prevedere un’unica corsia di 

marcia, possa essere ridotto fino ai 34 m, fermo restando il rispetto delle vigenti normative 

geometriche per la progettazione delle intersezioni di tipo rotatorio e la verifica dell’inscrivibilità 

per tutti i mezzi che la impegneranno. 

- La larghezza delle corsie entranti dovrà essere compresa tra 4,00 e 4,50 m 

- La larghezza dell’anello giratorio dovrà essere pari a 8 m, escluse banchine ed anello 

sormontabile. 

 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

(P.I.E. Gianni Porta) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
(Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005, s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa)  
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PROGETTO DI FATTIBILITA’ TECNICA ED ECONOMICA “TRATTA SARONNO – COMO, OPERE 
SOSTITUTIVE PL NEI COMUNI DI CADORAGO E LOMAZZO”. ADEMPIMENTI DI CUI ALL’ART 19 
COMMA 3 DELLA LR 9/2001 CONSEGUENTI AGLI ESITI DELLA CONFERENZA DEI SERVIZI 
PRELIMINARE. 

 

 

ALLEGATO C 

 

OSSERVAZIONI DEI SOGGETTI PORTATORI DI INTERESSI 
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Messaggio di posta certificata Il giorno 28/06/2022 alle ore 18:18:59 (+0200) il messaggio "Re: 
POSTA CERTIFICATA: Prot. N.16548 del 27-06-2022 - Comunicazione procedimento variante 
puntuale per realizzazione sottopasso." è stato inviato da "immobiliare.romano@pecmail.net" 
indirizzato a: infrastrutture_e_mobilita@pec.regione.lombardia.it ferrovienord@legalmail.it 
comune.lomazzo@pec.provincia.como.it Il messaggio originale è incluso in allegato. Identificativo 
del messaggio: opec228.20220628181858.22411.08.1.08@pec-email.com  

--------------------------- Message --------------------------- 

  

Mittente 

=?UTF-
8?Q?Immobiliare_Roman=C3=B2_Sr
l?= 
<immobiliare.romano@pecmail.net>  

To: 

 "infrastrutture_e_mobilita@pec.regione.lombardi
a.it" 
<infrastrutture_e_mobilita@pec.regione.lombardi
a.it> 
"ferrovienord@legalmail.it" 
<ferrovienord@legalmail.it> 

CC:  PEC - Comune di Lomazzo 
<comune.lomazzo@pec.provincia.como.it>

BCC:

Oggetto
: 

Re: POSTA CERTIFICATA: Prot. N.16548 del 
27-06-2022 - Comunicazione procedimento 
variante puntuale per realizzazione sottopasso.

Spettabile Amministrazione Regionale,  
abbiamo ricevuto in data di ieri 27.06 la comunicazione del Comune di Lomazzo che segue in uno 
con l'avvio di avvio del procedimento che si allega.  
Con la presente, da valersi anche quale osservazione attesa la non perentorietà dei termini 
procedimentali, Vi significhiamo che da una prima disamina della documentazione pubblicata sul 
sito di Ferrovie Nord, la valutazione degli immobili di nostra proprietà risulta del tutto errata ed 
incongrua.  
Pur essendo inseriti i mappali in un ambito di trasformazione, su di essi insistono fabbricati adibiti a 
privata abitazione e pertinenze che sono stabilmente abitati in quanto perfettamente efficienti e in 
buono stato di manutenzione.  
Il loro valore approssimativo supera la somma di Euro 1.000.000.  
Inoltre, la valutazione non tiene conto della svalutazione del fabbricato industriale adiacente ai 
mappali oggetto di ipotetico esproprio, il quale verrebbe fortemente penalizzato con perdita 
economica che ci si riserva di quantificare.  
Vi significhiamo di aver dato mandato un tecnico per la esatta valutazione del valore degli 
immobili.  
Con l'occasione siamo cortesemente a richiedervi di volerci indicare su quali mezzi è stato 
pubblicato l'avviso di avvio del procedimento, come detto, comunicatici dal Comune di Lomazzo 
soltanto in data di ieri.  
Con l'occasione si porgono distinti saluti.  
Immobiliare Romanò - Dott. Roberto Ferrara Dott.ssa Ernesta Romanò Signora Lorenza Romanò  
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> Il 27/06/2022 12:57 Per conto di: comune.lomazzo@pec.provincia.como.it ha scritto: > > > > 
Messaggio di posta certificata > > Il giorno 27/06/2022 alle ore 12:57:53 (+0200) il messaggio 
"Prot. N.16548 del 27-06-2022 - Comunicazione procedimento variante puntuale per realizzazione 
sottopasso." è stato inviato da "comune.lomazzo@pec.provincia.como.it" indirizzato a: > > 
immobiliare.romano@pecmail.net > lorenza.laioner@gmail.com > Il messaggio originale è incluso 
in allegato. > > > > Identificativo messaggio: F559241C.031A884F.A4CF89B9.462E447D.posta-
certificata@legalmail.it > > L'allegato daticert.xml contiene informazioni di servizio sulla 
trasmissione. > > > --------------------------------------------- > > Certified email message > > On 
27/06/2022 at 12:57:53 (+0200) the message "Prot. N.16548 del 27-06-2022 - Comunicazione 
procedimento variante puntuale per realizzazione sottopasso." was sent by 
"comune.lomazzo@pec.provincia.como.it" and addressed to: > > immobiliare.romano@pecmail.net 
> lorenza.laioner@gmail.com > The original message is attached. > > > > Message ID: 
F559241C.031A884F.A4CF89B9.462E447D.posta-certificata@legalmail.it > > The daticert.xml 
attachment contains service information on the transmission >  

Spettabile Amministrazione Regionale,  
 
abbiamo ricevuto in data di ieri 27.06 la comunicazione del Comune di Lomazzo che segue in uno 
con l'avvio di avvio del procedimento che si allega.  
 
Con la presente, da valersi anche quale osservazione attesa la non perentorietà dei termini 
procedimentali, Vi significhiamo che da una prima disamina della documentazione pubblicata sul 
sito di Ferrovie Nord, la valutazione degli immobili di nostra proprietà risulta del tutto errata ed 
incongrua.  
 
Pur essendo inseriti i mappali in un ambito di trasformazione, su di essi insistono fabbricati adibiti a 
privata abitazione e pertinenze che sono stabilmente abitati in quanto perfettamente efficienti e in 
buono stato di manutenzione.  
 
Il loro valore approssimativo supera la somma di Euro 1.000.000.   
 
Inoltre, la valutazione non tiene conto della svalutazione del fabbricato industriale adiacente ai 
mappali oggetto di ipotetico esproprio, il quale verrebbe fortemente penalizzato con perdita 
economica che ci si riserva di quantificare.  
 
Vi significhiamo di aver dato mandato un tecnico per la esatta valutazione del valore degli 
immobili.  
 
Con l'occasione siamo cortesemente a richiedervi di volerci indicare su quali mezzi è stato 
pubblicato l'avviso di avvio del procedimento, come detto, comunicatici dal Comune di Lomazzo 
soltanto in data di ieri.  
 
Con l'occasione si porgono distinti saluti.  
 
Immobiliare Romanò - Dott. Roberto Ferrara  
Dott.ssa Ernesta Romanò  
Signora Lorenza Romanò  
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Il 27/06/2022 12:57 Per conto di: comune.lomazzo@pec.provincia.como.it <posta-
certificata@legalmail.it> ha scritto:  
 
 

Messaggio di posta certificata 

Il giorno 27/06/2022 alle ore 12:57:53 (+0200) il messaggio "Prot. N.16548 del 27-06-2022 - 
Comunicazione procedimento variante puntuale per realizzazione sottopasso." è stato inviato 
da "comune.lomazzo@pec.provincia.como.it" indirizzato a: 

immobiliare.romano@pecmail.net
lorenza.laioner@gmail.com 
Il messaggio originale è incluso in allegato.  

 

Identificativo messaggio: F559241C.031A884F.A4CF89B9.462E447D.posta-
certificata@legalmail.it 

L'allegato daticert.xml contiene informazioni di servizio sulla trasmissione. 

 

Certified email message 

On 27/06/2022 at 12:57:53 (+0200) the message "Prot. N.16548 del 27-06-2022 - 
Comunicazione procedimento variante puntuale per realizzazione sottopasso." was sent by 
"comune.lomazzo@pec.provincia.como.it" and addressed to: 

immobiliare.romano@pecmail.net
lorenza.laioner@gmail.com 
The original message is attached.  

 

Message ID: F559241C.031A884F.A4CF89B9.462E447D.posta-certificata@legalmail.it 

The daticert.xml attachment contains service information on the transmission 
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Spett.le

REGIONE LOMBARDIA

D. G. Infrastrutture, Trasporti e Mobilità Sostenibile

U.O. Sistema Ferroviario - Struttura Rete Ferroviaria

Piazza Città di Lombardia, 1

20124 – MILANO

Spett.le

FERROVIENORD S.p.A.

Piazza Cadorna, 14

20123 MILANO

RACCOMANDATA VIA PEC

Lomazzo, 22 luglio 2022

OSSERVAZIONI all’ Avviso di Avvio del Procedimento del 27/05/2022 per “Tratta 
SARONNO – COMO, opere sostitutive PL nel comuni di Cadorago e Lomazzo”.

Le sottoscritte:

Romanò Ernesta nata a Cadorago (CO) il 31/07/1950 e residente in Como, Via 
Tolomeo Gallio n. 10 

Romanò Lorenza nata a Bregnano (CO) il 06/12/1947 e residente a Lomazzo (CO) in 
via Monte San Primo 21;

presa visione dell’avviso in oggetto (ricevuto dal Comune di Lomazzo a mezzo Posta 
Elettronica Certificata solo in data 27.06.2022);

preso atto che il Comune di Lomazzo ha inoltrato richiesta di chiarimenti in data 
07/06/2022 con conseguente sospensione dei termini del procedimento;

dopo aver esaminato gli elaborati di progetto dallo stesso richiamati, espongono quanto 
segue:

1 – VALUTAZIONE DELL’INDENNITA’ DI ESPROPRIO

Il progetto (elaborato “Elenco ditte e valutazione economica” pagg 4 e 5 di 16) assume 
per tutti gli immobili un valore di esproprio risibile, perché commisurato al valore del 
terreno che il vigente PGT destina ad area di trasformazione urbanistica.

Al riguardo, senza che ciò possa essere considerato atto di acquiescenza sul valore 
commerciale dell’area di trasformazione, si osserva:
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1.1 – il criterio di valutazione è inconsistente ed irricevibile poiché privo di 
fondamento tecnico ed illegittimo sotto il profilo giuridico: la valutazione va fatta sul 
valore commerciale degli immobili nello “stato attuale”;

1.2 – il criterio di valutazione è altresì inconsistente ed irricevibile poiché, tutto a 
voler concedere, non tiene conto dei costi di demolizione dei fabbricati esistenti, quale 
onere imprescindibile per l’esecuzione dell’opera pubblica;

1.2 – la contraddittorietà ed illogicità della applicazione di diversi criteri di 
computo delle indennità di esproprio è evidenziata nell’elaborato “Elenco ditte e 
valutazione economica” ove:

- per il fabbricato delle scriventi di 21,5 vani (e superficie commerciale 
reale mq 533) e finiture signorili (A/2) l’indennità di esproprio proposta è mq 405 
x €/mq 115 = € 46.575,00= (ved. Pag. 4 di 16);

- per il fabbricato alla part. 3457 subb. 1 e 2 di catastali 14 vani e finiture 
economiche (A/3) l’indennità di esproprio è valutata € 250.000,00= (ved. pag. 
15 di 16).

Questo ultimo aspetto deve richiamare in modo particolarmente attento 
l’attenzione per l’utilità economica ritratta dai soggetti espropriandi, anche in 
considerazione delle procedure di variante urbanistica in corso di istruttoria da 
parte del Comune di Lomazzo e dei documenti agli atti del Comune di Lomazzo.

2.3 – inoltre, con specifico riferimento agli immobili utilizzati (come specificato ai 
successivi punti 2.1 e 2.2) al valore commerciale delle u. i. va aggiunta una equa 
indennità per i costi di trasloco e risistemazione in altra abitazione (smontaggio, 
trasporto e rimontaggio mobili e masserizie, tinteggiature nuovi vani, allacciamento 
utenze, etc.) valutata anche per i disagi connessi ed il sacrifico di dover forzatamente 
cambiare la propria dimora.

2 – DEMOLIZIONE DEI FABBRICATI E BONIFICA DEL SITO

Il progetto (tav. “Piano particellare”) e il Piano Economico Finanziario (tav. “Elenco ditte 
e valutazione economica”) non tengono nel minimo conto che le aree di proprietà delle 
scriventi sono tutte edificate.

Il piano non tiene conto dei prevedibili oneri di demolizione completa degli immobili e 
rimozione degli eventuali manufatti interrati che insistono sull’Area, eventuali attività di 
bonifica e successivo livellamento del terreno a piano di campagna.

Al riguardo si osserva:

2.1- il fabbricato alla part. 1880 sub. 4 è unica prima casa, domicilio e residenza
effettiva della scrivente Romanò Lorenza la quale qui manifesta la propria indisponibilità 
a lasciare la sua abitazione (e quindi si opporrà con ogni mezzo/azione possibile alla sua 
occupazione) se prima non provvederete a recepire per la stessa una abitazione di pari 
dimensioni, caratteristiche di abitabilità e finiture sita in Lomazzo;

2.2 – l’unità immobiliare alla part. 1881 sub. 2 (neppure menzionata nel 
particellare di esproprio, sebbene graficamente ricompresa tra le aree in esproprio!) è
locata con regolare contratto al sig. Amabile Paris il quale non potrà lasciare la propria 
abitazione se prima non provvederete a recepire per lo stesso una abitazione di pari 
dimensione, caratteristiche di finitura e canone in Lomazzo;
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2.3 – l’unità immobiliare alla part. 1881 sub. 2 (anche essa non menzionata,
sebbene graficamente ricompresa tra le aree in esproprio) è utilizzata quale pertinenza 
(deposito ed autorimessa) delle due precedenti e quindi anche l’eventuale occupazione 
dell’autorimessa comporterà privazioni e disagi allo scrivente e all’affittuario;

2.4 – il progetto non prevede non solo un equo indennizzo ma neppure le opere 
ed i costi necessari a ripristinare la funzionalità della porzione di edificio part. 1881 sub. 
4 che verrà demolita parzialmente;

2.5 – nell’edificio part. 6055 è collocata la centrale termica al servizio del 
fabbricato industriale insistente sulla part. 1872 sub, con ulteriori impianti tecnologici 
al servizio delle part. 1881 sub 1 e 2, ed il progetto, anche a questo riguardo, non 
prevede un equo indennizzo e neppure le opere ed i costi necessari per adeguare detti 
impianti alle opere di demolizione.

Ciò premesso si osserva quanto segue.

Il «rischio di costruzione» è definito all’articolo 3, comma 1, lettera aaa), del codice 
dei contratti pubblici come il rischio legato al ritardo nei tempi di consegna, al non 
rispetto degli standard di progetto, all'aumento dei costi, a inconvenienti di tipo tecnico 
nell'opera e al mancato completamento dell'opera.

A più riprese l’Autorità Nazionale Anticorruzione a emanato linee guida specificando che 
in tale categoria generale di rischio può rientrare il rischio espropri, definito quale 
“rischio connesso a ritardi da espropri o a maggiori costi di esproprio per errata 
progettazione e/o stima”.

Ci si riserva di chiedere alla competente Autorità nazionale un parere precontenzioso.

Conclusivamente, al fine di meglio argomentare le nostre ragioni e per evitare azioni 
giudiziarie onerose (anche per l’ente pubblico), che sicuramente comporterebbero 
ritardi nella attuazione del progetto e significative lievitazioni dei costi complessivi 
dell’opera pubblica rispetto a quelli indicati nelle relazioni sopra menzionate, imputabili 
a carenti valutazioni della fase istruttoria

chiediamo

di partecipare alla conferenza di servizi indetta per il giorno 03.08.2022 e, comunque, 
di essere invitate ad audizione prima che venga eventualmente dato corso alla
procedura di occupazione - alla quale ci opporremo con decisione se non saranno 
soddisfacentemente risolte le problematiche di cui alle sopra esposte osservazioni.

In attesa di vs. riscontro, gradite distinti saluti.

……………………………… ………………………………

( Ernesta ROMANO’ ) ( Lorenza ROMANO’ )
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PROGETTO DI FATTIBILITA’ TECNICA ED ECONOMICA “TRATTA SARONNO – COMO, OPERE 
SOSTITUTIVE PL NEI COMUNI DI CADORAGO E LOMAZZO”. ADEMPIMENTI DI CUI ALL’ART 19 
COMMA 3 DELLA LR 9/2001 CONSEGUENTI AGLI ESITI DELLA CONFERENZA DEI SERVIZI 
PRELIMINARE. 

 

 

ALLEGATO E 

 

AREE SOGGETTE A VINCOLO DI SALVAGUARDIA 
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PROGETTO DI FATTIBILITA’ TECNICA ED ECONOMICA “TRATTA SARONNO – COMO, OPERE 
SOSTITUTIVE PL NEI COMUNI DI CADORAGO E LOMAZZO”. ADEMPIMENTI DI CUI ALL’ART 19 
COMMA 3 DELLA LR 9/2001 CONSEGUENTI AGLI ESITI DELLA CONFERENZA DEI SERVIZI 
PRELIMINARE. 

 

 

ALLEGATO D 

 

RELAZIONE CONCLUSIVA DELLA CONFERENZA DEI SERVIZI 
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PROGETTO DI FATTIBILITA' TECNICA ED ECONOMICA “TRATTA SARONNO – COMO, OPERE SOSTITUTIVE PL 
NEI COMUNI DI CADORAGO E LOMAZZO – Conferenza dei Servizi preliminare di cui all’art. 14 comma 3 
della L. 241/1990, in forma semplificata ed in modalità asincrona, ai sensi dell’art. 14 bis della medesima 
L. 241/1990, dell’art. 19 della LR 9/2001 e dell’art. 3 della LR 20/2020. 

 

Esito conferenza – verbale conclusivo 

FERROVIENORD  S.p.A.,  con  nota  prot.  578  del  20/01/2022  (in  atti  regionali  prot.  S1.2022.0001466  del 
21/01/2022), con nota prot. 3437 del 12/04/2022 (in atti regionali prot. S1.2022.0009886 del 12/04/2022) e 
con  nota  prot.  4838  del  25/05/2022  (in  atti  regionali  prot.  S1.2022.0013104),  ha  trasmesso  a  Regione 
Lombardia gli elaborati costituenti il progetto di fattibilità tecnica ed economica dell’intervento in oggetto, 
chiedendo contestualmente l’indizione della Conferenza dei Servizi ai sensi, in particolare, della L.R. 9/2001. 

Regione Lombardia, in data 27/05/2022, S1.2022.0013350, ha avviato il procedimento per l’approvazione del 
progetto di fattibilità tecnica ed economica con l’indizione della Conferenza dei Servizi ai sensi dell’art. 14 
comma 3 della L. 241/1990, in forma semplificata ed in modalità asincrona, secondo le modalità dell’art. 14 
bis della medesima L. 241/1990, dell’art. 19 della LR 9/2001 e dell’art. 3 della LR 20/2020,  indirizzata alle 
seguenti Amministrazioni e gestori di beni e servizi: 

 REGIONE LOMBARDIA DIREZIONE GENERALE AMBIENTE E CLIMA; 
 REGIONE LOMBARDIA DIREZIONE GENERALE TERRITORIO E PROTEZIONE CIVILE; 
 REGIONE LOMBARDIA DIREZIONE GENERALE AGRICOLTURA, ALIMENTAZIONE E SISTEMI VERDI; 
 SEGRETARIATO REGIONALE DEL MINISTERO DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI E DEL TURISMO 

PER LA LOMBARDIA; 
 SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI  E  PAESAGGIO PER  LE  PROVINCIE DI  COMO,  LECCO, 

MONZA E BRIANZA, PAVIA, SONDRIO E VARESE; 
 PROVINCIA DI COMO; 
 COMUNE DI LOMAZZO; 
 COMUNE DI CADORAGO; 
 PARCO DEL LURA; 
 ARPA LOMBARDIA – DIREZIONE OPERAZIONI; 
 TERNA RETE ITALIA S.P.A.; 
 ENEL DISTRIBUZIONE S.P.A.; 
 E‐DISTRIBUZIONE S.P.A.; 
 ENEL X – SOLE S.P.A.; 
 OPEN FIBER S.P.A.; 
 TIM S.P.A.; 
 VODAFONE SPA; 
 FASTWEB SPA; 
 WINDTRE SPA; 
 SNAM S.P.A.; 
 COMO ACQUA S.R.L. TRAMITE LURA AMBIENTE SPA (SII); 
 2IRETEGAS S.P.A. 

e a FERROVIENORD SPA in quanto proponente dell’istanza. 

Il termine perentorio entro il quale le Amministrazioni e i gestori di beni e servizi pubblici coinvolti dovevano 
effettuare richiesta di integrazioni documentali o di chiarimenti è stato fissato per il 06/06/2022. 
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Entro  il  termine  di  cui  sopra  non  sono  pervenute  richieste  di  integrazioni  documentali;  tuttavia,  in  data 
07/06/2022,  è  pervenuta  con  prot.  n.  14747  del  07/06/2022  (in  atti  regionali  S1.2022.0014232  del 
08/06/2022) da parte del Comune di Lomazzo una richiesta di integrazioni che è stata comunque accolta. 

Con  nota  prot.  S1.2022.0014316  del  08/06/2022,  Regione  Lombardia  ha  comunicato  la  richiesta  di 
integrazioni e la sospensione dei termini a FERROVIENORD S.p.A., in quanto proponente dell’istanza, e per 
conoscenza alle Amministrazioni e ai gestori di beni e servizi pubblici coinvolti. 

Con nota prot. n. U. 0005930 del 24/06/2022 (in atti regionali S1.2022.0008412 pari data) FERROVIENORD 
S.p.A. trasmetteva le integrazioni richieste. 

Il riavvio dei termini è stato comunicato alle Amministrazioni e ai gestori di beni e servizi pubblici coinvolti 
con nota prot. S1.2022.0015870 del 24/06/2022. Il termine perentorio entro il quale le Amministrazioni e i 
gestori di beni e servizi pubblici coinvolti dovevano rendere le proprie determinazioni relative alla decisione 
in oggetto della Conferenza è stato rideterminato per il 27/07/2022. 

Entro detto termine sono pervenute le seguenti determinazioni da parte delle Amministrazioni e dei gestori 
di beni e servizi pubblici coinvolti, che vengono allegate al presente verbale e per le quali, rimandando ai loro 
contenuti integrali per gli aspetti puntuali, si riporta di seguito una illustrazione sintetica: 

1. 2IRETEGAS S.P.A., richiesta di risoluzione delle interferenze, trasmessa con prot. U‐2022‐0077797 del 
22/06/2022 (in atti regionali prot. S1.2022.0015548 pari data); 

2. COMUNE  DI  LOMAZZO,  indicazioni  progettuali  e  condizioni,  trasmesse  con  nota  in  atti  regionali 
S1.2022.0017505 del 15/07/2022; 

3. LURA AMBIENTE S.P.A., indicazioni progettuali e condizioni, trasmesse con prot. 510 del 14/07/2022 
(in atti regionali prot. S1.2022.0017676 del 19/07/2022); 

4. PARCO DEL LURA, indicazioni progettuali e condizioni, trasmesse con prot. 0001622 del 19/07/2022 
(in atti regionali prot. S1.2022.0017746 del 20/07/2022); 

5. COMUNE LOMAZZO, Deliberazione di Giunta Comunale n. 96 del 14/07/2022 di assenso subordinato 
a modifiche  e  integrazioni  progettuali,  trasmessa  con  nota  in  atti  regionali  S1.2022.0018020  del 
25/07/2022; 

6. REGIONE  LOMBARDIA  DIREZIONE  GENERALE  AGRICOLTURA,  ALIMENTAZIONE  E  SISTEMI  VERDI, 
indicazioni  inerenti  la  necessità  di  approfondimenti  tecnici,  trasmesse  con  nota  in  atti  regionali 
S1.2022.0018208 del 27/07/2022; 

7. REGIONE  LOMBARDIA  DIREZIONE  GENERALE  TERRITORIO  E  PROTEZIONE  CIVILE,  assenso  con 
condizioni, trasmesso con nota in atti regionali S1.2022.0018294 del 27/07/2022; 

8. PROVINCIA DI COMO, assenso con condizioni, trasmesso prot. 31012 del 27/07/2022 (in atti regionali 
prot. S1.2022.0018307 del 28/08/2022). 

ARPA  LOMBARDIA  –  DIREZIONE  OPERAZIONI,  con  nota  prot.  mi.2022.0103053  del  27/06/2022  (in  atti 
regionali  prot.  S1.2022.0016037  del  28/06/2022),  ha  comunicato  testualmente  che  “fatti  salvi  specifici 
adempimenti esplicitamente previsti dalle normative di settore, il proprio parere di competenza in campo 
edilizio (ed in particolare in riferimento a: piani di lottizzazione e simili, permessi di costruire ‐ residenziale, 
commerciale, industriale, agricolo ‐ DIA edilizie e SCIA edilizie, regolamenti edilizi, opere pubbliche, pareri 
edilizi su progetti presentati al SUAP) non è previsto da alcuna normativa specifica e pertanto non deve essere 
reso neppure a titolo oneroso”. 

Si dà atto, inoltre, che a seguito della pubblicazione dell’avviso di avvio del Procedimento di Conferenza dei 
Servizi, avvenuta ai sensi, in particolare, della L. 241/1990 e in analogia a quanto stabilito dal D.P.R. 327/2001, 
sono pervenute osservazioni, che vengono allegate al presente verbale (Allegato 2), da parte dei soggetti 
privati portatori di interessi: 
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1. richiesta  di  informazioni  e di  intervento nel  procedimento amministrativo,  trasmessa da parte di 
Porro Giancarlo, Porro Laura e Re Angela con nota prot. S1.2022.0015914 del 27/06/2022 a cui è 
stato fornito riscontro con nota in atti regionali S1.2022.0017653 del 18/07/2022; 

2. richiesta di chiarimenti in merito al procedimento di esproprio, trasmessa da parte di Immobiliare 
Romanò (Dott. Roberto Ferrara Dott.ssa Ernesta Romanò Signora Lorenza Romanò), con nota in atti 
regionali S1.2022.0016093 del 29/06/2022; 

3. richiesta  di  chiarimenti  in  merito  al  procedimento  di  esproprio,  trasmessa  da  parte  di  Corbella 
Gianfranco con nota in atti regionali S1.2022.0017807 del 20/07/2022; 

4. osservazioni da parte dell’Avv. Giorgio Ferrara, in nome e per contro delle signore Romanò Ernesta 
e Romanò Lorenza, trasmesse con nota prot. S1.2022.0018115 del 26/07/2022. 

La valutazione condotta dagli uffici in ordine alle osservazioni appena richiamate è riportata nell’Allegato 4 
al presente verbale. 

Tenuto conto di quanto emerso dalle determinazioni delle Amministrazioni e dei gestori di beni e  servizi 
pubblici coinvolti, la Conferenza dei Servizi si chiude con verifica preliminare positiva sul progetto di fattibilità 
tecnica  ed  economica  con  le  condizioni  che  sono  riportate  nel  documento  allegato  al  presente  verbale 
(Allegato  3),  che  costituisce  parte  integrante  dello  stesso  e  in  cui  sono  richiamate  sinteticamente  le 
determinazioni pervenute corredate dalle valutazioni dell’amministrazione procedente condotte a seguito 
dell’istruttoria tecnica svolta dagli uffici. 

La forma originale e completa delle determinazioni pervenute costituisce un ulteriore allegato (Allegato 1) al 
presente verbale di Conferenza, cui si rimanda per la rappresentazione puntuale dei contributi formulati dalle 
Amministrazioni e dai gestori di beni e servizi pubblici coinvolti. 

Si  informa  che,  ai  sensi  dell'art.  19  c.  3  della  L.R.  9/2001  l'amministrazione  regionale,  con  proprio 
provvedimento, preso atto dell'esito della conferenza di  servizi di  cui al precedente periodo,  indicherà  le 
condizioni per lo sviluppo della progettazione definitiva, al fine di conseguire sul progetto definitivo gli atti di 
assenso  comunque  denominati  richiesti  dalla  normativa  vigente.  Tale  provvedimento  definirà  altresì 
l'ampiezza del corridoio di salvaguardia e apporrà il vincolo di salvaguardia urbanistica sulle aree interne al 
corridoio così individuato. 

Ai fini di cui sopra si dispone che copia del presente verbale sia trasmesso alle Amministrazioni e ai gestori di 
beni e servizi pubblici coinvolti. 

 

Milano lì, 03/08/2022 

 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

DANTE SCOCCIANTI 

 

 



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 40 - Mercoledì 05 ottobre 2022

– 113 –

PROGETTO DI FATTIBILITA' TECNICA ED ECONOMICA “TRATTA SARONNO – COMO, OPERE SOSTITUTIVE PL 
NEI COMUNI DI CADORAGO E LOMAZZO – Conferenza dei Servizi preliminare di cui all’art. 14 comma 3 
della L. 241/1990, in forma semplificata ed in modalità asincrona, ai sensi dell’art. 14 bis della medesima 
L. 241/1990, dell’art. 19 della LR 9/2001 e dell’art. 3 della LR 20/2020. 

 

ALLEGATO 1 

DETERMINAZIONI DELLE AMMINISTRAZIONI E DEGLI ENTI COINVOLTI 
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2i Rete Gas SpA - Sede legale: Via Alberico Albricci 10, 20122 Milano - Tel. +39 02 938991 - Fax. +39 02 93899901 Registro Imprese di Milano Monza Brianza Lodi 
Codice Fiscale e Partita IVA: 06724610966 R.E.A.: 1910484 - Capitale Sociale: Euro 3.638.516,60 i.v. 

Tradate, 22 giugno 2022 

2iRG\DTGNR\CVA 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
Spett.le 
REGIONE LOMBARDIA 
Direzione Generale Infrastrutture e Mobilità 
Piazza Città di Lombardia, 1 
20124 MILANO 
c.a. Dottor Andrea Bonaccorso 
Infrastrutture_e_mobilita@pec.regione.lombardia.it 
 
FERROVIENORD S.p.A. 
Piazzale Cadorna, 14 
20123 MILANO 
p.c. Dott. Valerio Mariani 
ferrovienord@legalmail.it 

Oggetto:  
 

Indizione della Conferenza di Servizi preliminare di cui all’art. 14 comma 3 della L. 241/1990, in forma 
semplificata ed in modalità asincrona, ai sensi dell’art. 14 bis della medesima L. 241/1990, dell’art. 19 della 
LR 9/2001 e dell’art. 3 della LR 20/2020 per la valutazione e l’approvazione del PROGETTO DI 
FATTIBILITA' TECNICA ED ECONOMICA “TRATTA SARONNO – COMO, OPERE SOSTITUTIVE PL NEI 
COMUNI DI CADORAGO E LOMAZZO” 
Vs Riferimenti: Protocollo numero S1.2022.0013350 DEL 27/05/2022 

Facendo seguito alla Vs. lettera richiamata in oggetto ed essendo impossibilitati a fornire le nostre determinazioni all’interno 
della piattaforma telematica regionale PROCEDIMENTI raggiungibile al seguente indirizzo: http://www.procedimenti.servizirl.it, 
Vi comunichiamo quanto segue. 

 

Relativamente alle opere richiamate negli elaborati E10Pe001ITB-R1 e E10Pe001ITC-R1, vi comunichiamo che si renderà 
necessario eseguire dei sopralluoghi congiunti con tracciamento dei nostri sotto servizi in loco al fine di verificare l ’effettiva 
interferenza o meno delle opere in progetto. In esito a tale verifica saranno valutati eventuali preventivi di spesa per la 
risoluzione delle medesime interferenze. 

Per quanto riguarda le opere richiamate nell’elaborato E10Pe001ITA-R1, vi segnaliamo di aver individuato interferenze nei 
punti indicati sulla tavola di progetto allegata alla presente. Pertanto sarà nostra premura interfacciarci con Ferrovienord al fine 
di risolvere le medesime; saranno valutati eventuali preventivi di spesa a loro carico. 

Per eventuali dettagli o ulteriori informazioni Vi preghiamo di contattare Luca Silverij – Tel. 335.755.4827 – 
luca.silverij@2iretegas.it 

Distinti saluti.  
Sergio Castiglioni 
UN PROCURATORE 
 
Il presente documento è sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 21 del d.lgs. 
82/2005. La riproduzione dello stesso su supporto analogico è effettuata da 2i Rete 
Gas e costituisce una copia integra e fedele dell’originale informatico, disponibile a 
richiesta presso l’Unità emittente. 
 

 

U-2022-0077797  del 22-06-2022
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Agenzia Regionale per la Protezione dell'Ambiente

DIREZIONE GENERALE

DIREZIONE TECNICA

U.O.C. -  PROCEDIMENTI INTEGRATI

Class. 6,2 Pratica 2022.1.37.68

Spettabile

REGIONE LOMBARDIA - INFRASTRUTTURE, 

TRASPORTI E MOBILITA' SOSTENIBILE                       

c.a. Dante Scoccianti, Andrea Bonaccorso

PIAZZA CITTA' DI LOMBARDIA 1

20100 MILANO (MI)

Email: 

infrastrutture_e_mobilita@pec.regione.lombard

ia.it

Oggetto : Indizione della Conferenza di Servizi preliminare di cui all’art. 14 comma 3 della L. 
241/1990, in forma semplificata ed in modalità asincrona, ai sensi dell’art. 14 bis della medesima L.
241/1990, dell’art. 19 della LR 9/2001 e dell’art. 3 della LR 20/2020 per la valutazione e 
l’approvazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica “tratta Saronno – Como, opere 
sostitutive pl nei comuni di Cadorago e Lomazzo. 

 

In riferimento alla nota ricevuta con prot. arpa_mi.2022.0092702 del 8/6/2022 di richiesta di verificare e valutare il 

progetto citato in oggetto;

Viste le disposizioni emanate dalla Direzione Generale di questa Agenzia (nota prot. n° 168482 del 16/12/2014) da 

applicare in merito alle richieste di parere in campo edilizio, a far data dal 01/01/2015;

si comunica che, fatti salvi specifici adempimenti esplicitamente previsti dalle normative di settore, il parere da parte di 

ARPA in campo edilizio relativo a:

1. Piani di lottizzazione e simili;

2. Permessi di costruire (residenziale, commerciale, industriale, agricolo);

3. DIA edilizie e SCIA edilizie;

4. Regolamenti edilizi;

5. Opere pubbliche;

6. Pareri edilizi su progetti presentati al SUAP

non è previsto da alcuna normativa specifica e pertanto non deve essere reso neppure a titolo oneroso.

Si ricorda, che in caso di movimentazione di terre e rocce da scavo al di fuori del sito di produzione, la normativa 

nazionale attualmente vigente (DPR n.120 del 13/06/2017 pubblicato sulla G.U. 183 del 07/08/2017) prevede che il 

produttore di tali terre e rocce, al posto della dichiarazione di cui all’art. 41 bis, comma 1, della Legge 98/2013, 

provveda ad inviare, almeno 15 giorni prima dell’inizio delle opere di scavo, al Comune di produzione delle terre (che 

Responsabile del procedimento: ELISA NAVA  e-mail: e.nava@arpalombardia.it

Istruttore: MARTINO MICHIELETTI e-mail: m.michieletti@arpalombardia.it

________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________
Palazzo Sistema - Via Rosellini, 17 - 20124 MILANO - Tel. 02 69666.1 - www.arpalombardia.it

Indirizzo PEC: arpa@pec.regione.lombardia.it
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ha l'onere della verifica) e ad ARPA, il nuovo modulo previsto dal Regolamento indicato, che per i cantieri non VIA o 

AIA (o VIA o AIA ma con quantità di terre prodotte inferiore a 6000 mc) è quello riportato a pagina 16 della Gazzetta 

Ufficiale.

Al termine delle operazioni di scavo dovrà essere inviata, sia al Comune del luogo di produzione che al Comune del 

luogo di destino e ad ARPA, la dichiarazione di avvenuto utilizzo di cui al modulo DAU. Tale modulo deve essere 

inviato agli Enti indicati assolutamente entro la data di validità indicata nella dichiarazione iniziale (tempi previsti per 

utilizzo).

Documento predisposto con il supporto specialistico di:

 Dipartimento di Como-Varese

Il Dirigente

ELISA NAVA

Palazzo Sistema - Via Rosellini, 17 - 20124 MILANO - Tel. 02 69666.1 - www.arpalombardia.it
Indirizzo PEC: arpa@pec.regione.lombardia.it
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Città  Piazza IV Novembre, 4 (CO) 
C.A.P. 22074 

di Lomazzo   
Tel 02 96.94.121 – Fax 02 96.77.91.46 

Codice Fiscale e Partita IVA 00566590139 
e mail: lavoripubblici@comune.lomazzo.co.it 

ecologia@comune.lomazzo.co.it 

Lomazzo, 14/07/2022 
       
 
Spett.le 
Regione Lombardia 
DIREZIONE  GENERALE 
INFRASTRUTTURE,  TRASPORTI  E 
MOBILITÀ SOSTENIBILE 
Piazza Città di Lombardia 1 
20124 MILANO 
infrastrutture_e_mobilita@pec.regi
one.lombardia.it 

 
Spett.le  
FerrovieNord S.p.A. 
Piazza Cadorna, 14 
20123 Milano 
ferrovienord@legalmail.it 
 
 

OGGETTO:  Conferenza  di  servizi  preliminare  di  cui  all’art.  14  comma  3  della  L.241/1990,  per  la 
valutazione e   l’approvazione del “Progetto di fattibilità tecnica ed economica “tratta Saronno–Como, 
opere sostitutive PL nei comuni di Cadorago e Lomazzo” 

 
In relazione all’oggetto e alla nota di FerrovieNord Spa, redatta a seguito della richiesta   da parte del 
Comune di Lomazzo di chiarimenti e integrazioni nell’ambito del procedimento di conferenza di Servizi,  
si evidenzia che la richiesta di modifica del tracciato del sottopasso, con lo spostamento della rotatoria 
a sud sul mappale 217 è stata identificata nel  Protocollo di intesa tra il Comune di Lomazzo, il Comune 
di Cadorago e Spumador SpA, finalizzato alla realizzazione delle opere di eliminazione del passaggio a 
livello progr.Km 31 + 267 via alla Fonte – Località Caslino al Piano, a seguito della previsione di acquisto 
da parte della Soc. Spumador Spa dei mappali 217‐8619‐ 8620‐8618‐8617. 
 
Tale spostamento risulta necessario al fine di poter realizzare la strada pubblica di collegamento fra la 
nuova infrastruttura stradale e  la Via Luini senza interferire con la proprietà Spumador che, a seguito 
della  sottoscrizione del  contratto  preliminare  di  compravendita,  stipulato  successivamente  alla  firma 
del  protocollo  d’Intesa  con  FerrovieNord    Spa,  intende  ampliare  la  sua  proprietà  in  un’ottica  di 
miglioramento aziendale. 
 
 Il  mantenimento  della  strada  nella  posizione  prevista  dal  progetto  di  fattibilità  tecnico  economica 
dividerebbe a metà l’area di competenza Spumador impedendo uno sviluppo organico dell’azienda; lo 
spostamento  a  sud  a  confine  di  proprietà  risulterebbe  invece  coerente  con  le  finalità  pubbliche  e 
private. 
  
La realizzazione della strada di collegamento di cui sopra riveste carattere di interesse pubblico e risulta 
di fondamentale importanza per la risoluzione del traffico di tutto il comparto sud anche alla luce della 
dismissione della Ditta Henkel e della sua possibile riconversione e rigenerazione. 
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Città  Piazza IV Novembre, 4 (CO) 
C.A.P. 22074 

di Lomazzo   
Tel 02 96.94.121 – Fax 02 96.77.91.46 

Codice Fiscale e Partita IVA 00566590139 
e mail: lavoripubblici@comune.lomazzo.co.it 

ecologia@comune.lomazzo.co.it 

 
 

 
Il  protocollo  d’intesa  con  la  Soc.  Spumador  e  il  Comune  di  Cadorago  era  già  stato  inviato,  in  data 
25/11/2021 con nota a prot. 28417, a FerrovieNord Spa    che, con successivo  riscontro del 21/12/2021 a 
prot.30383,  comunicava  la possibilità di accogliere  la modifica di  tracciato proposta nella  successiva  fase 
progettuale. 
 
Anche alla luce di tale comunicazione e alle comunicazioni verbali intercorse, la variante in itinere al Piano 
di  Governo  del  Territorio  finalizzata  alla  modifica  di  opere  pubbliche  e  di  interesse  generale  e 
all’ampliamento di attività economiche esistenti sul territorio, redatta ai sensi e per gli effetti dell’articolo 
13 della LR 12/2005 e smi, individua già quale posizione della rotatoria lungo la Via Como quella definita nel 
Protocollo di intesa tra il Comune di Lomazzo, il Comune di Cadorago e Spumador SpA con l’indicazione del 
nuovo tracciato stradale di collegamento fra Via Luini e Via Como. 
 
Si chiede pertanto di valutare positivamente la richiesta di spostamento della rotatoria a sud tenuto conto 
che  la  strada  di  collegamento  è  finalizzata  al miglioramento  della  viabilità  di  tutto  il  comparto  e  riveste 
carattere  di  interesse  pubblico  e  non  può  essere  mantenuta  nella  posizione  indicata  dallo  studio  di 
fattibilità perché dividerebbe a metà  l’area di  competenza Spumador  impedendo uno sviluppo aziendale 
organico. 

 
A disposizione per ogni chiarimento, si porgono cordiali saluti. 

IL SINDACO 

Giovanni Rusconi 

 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce il documento 
cartaceo e la firma autografa 
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Città di Lomazzo Provincia di Como

CAP 22074

Piazza IV Novembre, 4

Cod.Fisc.e Part.I.V.A. 00566590139

Tel. 02-9694121-Fax 02-96779146

e-mail: info@comune.lomazzo.co.it

pec: comune.lomazzo@pec.provincia.como.it

sito web. www.comune.lomazzo.co.it

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N. 96/G.C. del Registro delle Deliberazioni in data 14-07-2022

OGGETTO:Conferenza di servizi preliminare di cui all'art. 14 comma 3 della
L.241/1990, per la valutazione e  l'approvazione del "Progetto di

fattibilità tecnica ed economica tratta SaronnoComo, opere sostitutive

PL nei comuni di Cadorago e Lomazzo" - Espressione parere

L'anno  duemilaventidue addì  quattordici del mese di luglio alle ore 16:30, nella sede comunale si è

riunita la Giunta Comunale.

Risultano:

RUSCONI GIOVANNI Sindaco P

CONOSCITORE ANNAMARIA Vicesindaco P

VILLA LAURA Assessore P

MONTI ALBERTO Assessore A

FUSARO NICOLA Asssessore P

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE Bellegotti Dott.ssa Marina.

Il Signor RUSCONI  GIOVANNI, Sindaco, assunta la Presidenza e constatata la legalità

dell’adunanza, dichiara aperta la seduta e pone in discussione l’argomento segnato all’ordine del giorno.

Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente, ai sensi dell’art. 20 Dlgs 82/2005.
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OGGETTO:Conferenza di servizi preliminare di cui all'art. 14 comma 3 della
L.241/1990, per la valutazione e  l'approvazione del "Progetto di

fattibilità tecnica ed economica tratta SaronnoComo, opere sostitutive

PL nei comuni di Cadorago e Lomazzo" - Espressione parere

LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO CHE:

- FERROVIENORD S.p.A. in qualità di concessionario della rete ferroviaria regionale, ha

redatto, attraverso la società NORD_ING s.r.l., il progetto di fattibilità tecnica ed economica

delle

opere sostitutive PL nei comuni di Cadorago e Lomazzo ed ha richiesto a Regione Lombardia

l’attivazione della procedura di Conferenza di Servizi per la valutazione e l'approvazione

del progetto ai sensi dell'art.19 della Legge regionale 9/2001;

- il progetto prevede la realizzazione delle seguenti opere:

1) Eliminazione del PL via alla Fonte e costruzione di opera sostitutiva con sottopasso e

rotatoria presso stabilimento Spumador;

2) Costruzione di una passerella in corrispondenza dell’eliminando PL di via alla Fonte;

3) Eliminazione del PL via Braghe e costruzione di opera sostitutiva con sottopasso

ciclopedonale;

- il progetto è previsto nel “Contratto di Programma per gli investimenti e le manutenzioni

straordinarie sulla rete ferroviaria in concessione” sottoscritto il 28 luglio 2016 e s.m.i. (Tabella

B2 - Parte 2: “Eliminazione 2 PL nei comuni di Lomazzo e Cadorago”);

DATO ATTO CHE:

in data 28/05/2002 con comunicazione a ns. protocollo 14019/6/5 Regione Lombardia ha-

indetto la Conferenza di servizi preliminare di cui all’art. 14 comma 3 della L.241/1990, per

la valutazione e l’approvazione del “Progetto di fattibilità tecnica ed economica “tratta

Saronno–Como, opere sostitutive PL nei comuni di Cadorago e Lomazzo”;

a seguito delle determinazioni espresse in sede di Conferenza di Servizi, l’Amministrazione-

regionale, con proprio provvedimento, prenderà atto degli esiti e, se positivi, vincolerà lo

sviluppo della progettazione definitiva alle condizioni espresse, definirà l’ampiezza del

corridoio di salvaguardia per la nuova infrastruttura e apporrà il vincolo di salvaguardia

urbanistica sulle aree interne al corridoio così individuato;

dalla data di pubblicazione di detta Deliberazione e fino alla determinazione di conclusione-

della Conferenza di Servizi sul progetto definitivo, è operante detto vincolo di salvaguardia

che comporterà l’inammissibilità di varianti urbanistiche volte a consentire l’edificazione

nelle aree medesime e la sospensione del rilascio di concessione edilizia con riguardo alle

nuove edificazioni o agli ampliamenti delle costruzioni esistenti;

la scadenza per l’espressione del parere di competenza in merito, inizialmente prevista per il-

giorno 11/07/2022, è stata spostata al giorno 27/07/2022 a seguito di richiesta di chiarimenti

effettuata dal Comune di Lomazzo con comunicazione a protocollo 14747 del 07/06/2022

che ha sospeso i termini del procedimento, riaperti a seguito di deposito del proponente della

documentazione richiesta in data 25/06/2022;

________________________________________________________________________________________________________________________

Delibera di Giunta Comunale n.96 del 14-07-2022 - COMUNE DI LOMAZZO
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RICHIAMATI:

- Il Protocollo d’intesa tra Ferrovienord S.P.A., comune di Lomazzo, e comune di Cadorago, per

la realizzazione di:

Opera sostitutiva in sottopasso, al PL Km 31+267 di via Alla Fonte in comune di Cadorago

e Lomazzo che colleghi viale Como (con una rotatoria in corrispondenza al vecchio

stabilimento Spumador) alla SP30 (tramite rotatoria disassata verso Nord) e mantenendo la

viabilità limitrofe alla ferrovia fruibili;

di una passerella pedonale di collegamento tra la attuale SP30 (Via Diaz) ed il quartiere di

Via Trento-Via Trieste-Via Vittorio Veneto-Via alla Fonte-Via Verga – accesso pedonale

dei dipendenti Spumador residenti a Caslino al Piano per recarsi al lavoro;

Opera sostitutiva di sottopasso al PL Km 30 + 414 via Braghe – Comune di Lomazzo per

garantire il collegamento ecologico e ambientale est-ovest tra la zona di cascina Braghe e il

Parco Lura e la continuità della viabilità ciclo pedonale;

Il Protocollo di intesa tra il Comune di Lomazzo, il Comune di Cadorago e Spumador SpA,-

finalizzato alla realizzazione delle opere di eliminazione del passaggio a livello progr.Km 31 +

267 via alla Fonte – Località Caslino al Piano - nei Comuni di Cadorago e di Lomazzo con il

quale, a seguito della previsione di acquisto da parte della Soc. Spumador Spa dei mappali

217-8619- 8620-8618-8617 si prevede la modificata del tracciato del sottopasso, spostando la

rotatoria a sud sul mappale 217, a fronte della cessione al Comune di Lomazzo delle aree

necessarie alla realizzazione dell’infrastruttura stradale da parte della Soc. Spumador Spa;

La comunicazione a firma del Sindaco in data 25/11/2021 a prot. 28417 e successivo riscontro da-

parte di Ferrovie Nord del 21/12/2021 a prot. 30383 nel quale si comunicava la possibilità di

accogliere la modifica di tracciato proposta nel succitato protocollo d’intesa nella successiva fase

progettuale;

RILEVATO CHE:

-lo spostamento della rotatoria a sud rispetto alla posizione indicata nello studio di fattibilità

tecnico economica, risulta necessario al fine di poter realizzare la strada pubblica di

collegamento fra la nuova infrastruttura stradale e la Via Luini senza interferire con la proprietà

Spumador che ha sottoscritto un contratto preliminare di compravendita, successivamente alla

stipula del protocollo d’intesa con FerrovieNord Spa, per l’acquisto dei terreni di cui ai mappali

217-8619- 8620-8618-8617, confinati a sud con la loro proprietà in un’ottica di miglioramento

aziendale;

-   il mantenimento della strada nella posizione prevista dal progetto di fattibilità tecnico economica

dividerebbe pertanto a metà l’area di competenza Spumador impedendo uno sviluppo organico

dell’azienda; lo spostamento a sud della strada a confine di proprietà risulterebbe invece coerente

con le finalità pubbliche e private;

-   la Società Spumador procederà a mettere a disposizione del Comune di Lomazzo le aree, libere

dalle edificazioni esistenti, necessarie alla realizzazione del sottopasso ferroviario della rotatoria

e del tracciato di collegamento stradale tra via Como e via B. Luini;

-   la realizzazione della strada di collegamento di cui sopra riveste carattere di interesse pubblico e

risulta di fondamentale importanza per la risoluzione del traffico del comparto sud anche alla

luce della dismissione della Ditta Henkel e della sua possibile riconversione e rigenerazione;
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EVIDENZIATO INOLTRE CHE:

con delibera n. 100 del 22.09.2020 la Giunta Comunale ha dato avvio al procedimento per la-

redazione della Variante al Piano di Governo del Territorio e relativa procedura di Verifica di

Assoggettabilità VAS finalizzata alla modifica di opere pubbliche e di interesse generale e

all’ampliamento di attività economiche esistenti sul territorio ai sensi e per gli effetti

dell’articolo 13 della LR 12/2005 e smi  individuando quale posizione della rotatoria lungo la

Via Como quella già definita nel Protocollo di intesa tra il Comune di Lomazzo, il Comune di

Cadorago e Spumador SpA con l’indicazione del nuovo tracciato stradale di collegamento fra

Via Luini e Via Como;

a seguito della conferenza di verifica di non assoggettabilità alla VAS del 08/04/2022 e in-

considerazione dei pareri emersi si è ritenuto, con provvedimento a prot. 11948/6/8 del

06/05/2022 di assoggettare la Variante puntuale al Piano di Governo del Territorio del Comune

di Lomazzo, modifica di opere pubbliche e di interesse generale – ampliamento di attività

economiche esistenti sul territorio ai sensi e per gli effetti dell’art. 13, della L.R. n. 12/2005 e

s.m.i alla procedura di Valutazione Ambientale – VAS;

la procedura di variante è in corso di definizione, e pertanto la compatibilità urbanistica-

dell’infrastruttura stradale di sottopasso si potrà avere solo a seguito dell’approvazione definitiva

della variante e purché venga modificato il tracciato e la posizione della rotatoria secondo quanto

indicato nel protocollo d’intesa summenzionato;

DATO ATTO che l’Amministrazione ritiene opportuno chiedere alcune modifiche progettuali allo

Studio di Fattibilità tecnico economico da tenere in considerazione in sede di predisposizione del

progetto definitivo richiedendo in particolare di:

effettuare lo spostamento della rotatoria di Via Como nella posizione indicata nella planimetria

allegata al protocollo di intesa tra il Comune di Lomazzo, il Comune di Cadorago e Spumador

SpA, finalizzato alla realizzazione delle opere di eliminazione del passaggio a livello progr.Km

31 + 267 via alla Fonte – Località Caslino al Piano - nei Comuni di Cadorago e di Lomazzo”

già inviato a Ferrovie Nord Spa con comunicazione a firma del Sindaco in data 25/11/2021 a

prot. 28417, successivamente riscontrata con nota di Ferrovie Nord del 21/12/2021 nella quale

si comunicava la possibilità di accogliere la modifica di tracciato proposta nella successiva fase

progettuale;

verificare che le lavorazioni per la posa degli elementi strutturali del sottopasso ferroviario non

interferiscano con gli edifici esistenti;

proseguire con la cortina arborea e arbustiva sul lato nord e sud del sottopasso nella parte verso

la strada Provinciale SP 30 fino al limite dell’area espropriata prevedendo la piantumazione di

essenze arboree sempreverdi e che richiedano scarsa manutenzione;

prevedere, se possibile, in sostituzione dei muri di contenimento in cemento armato del

sottopasso a partire da una altezza consona con le esigenze progettuali, muri realizzati in terra

armata rinverdita o utilizzando soluzioni similari avente le medesime caratteristiche di

miglioramento ambientale;

prevedere una cortina arborea e arbustiva adiacente la rampa di sottopasso parallela alla Via

Como;

prevedere, ove possibile, per le porzioni realizzate in cemento armato un rivestimento in pietra

similare a quello realizzato nel sottopasso di Cadorago.
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prevedere per la pista ciclopedonale una larghezza minima di 2.5 metri tenuto conto che la

stessa è da considerarsi bidirezionale; in alternativa prevedere una pista ciclabile per lato con

dimensione minima di 1,50 mt.

Visti i pareri favorevole di regolarità tecnica, espressi ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo

18.08.2001 n. 267 da parte del Responsabile del settore Edilizia Privata e Urbanistica per la parte

relativa alla compatibilità urbanistica e del Responsabile del Settore Lavori Pubblici per la parte

progettuale;

Ad unanimità di voti legalmente resi ed accertati;

DELIBERA

Di approvare le premesse narrative che qui si intendono integralmente richiamate;1.

Di richiedere alcune modifiche progettuali allo Studio di Fattibilità tecnico economico da2.

tenere in considerazione in sede di predisposizione del progetto definitivo richiedendo in

particolare richiedendo di:

effettuare lo spostamento della rotatoria di Via Como nella posizione indicata nella

planimetria allegata al protocollo di intesa tra il Comune di Lomazzo, il Comune di

Cadorago e Spumador SpA, finalizzato alla realizzazione delle opere di eliminazione del

passaggio a livello progr.Km 31 + 267 via alla Fonte – Località Caslino al Piano - nei

Comuni di Cadorago e di Lomazzo” già inviato a Ferrovie Nord Spa con comunicazione

a firma del Sindaco in data 25/11/2021 a prot. 28417, successivamente riscontrata con

nota di Ferrovie Nord del 21/12/2021 nella quale si comunicava la possibilità di

accogliere la modifica di tracciato proposta nella successiva fase progettuale;

verificare che le lavorazioni per la posa degli elementi strutturali del sottopasso

ferroviario non interferiscano con gli edifici esistenti;

proseguire con la cortina arborea e arbustiva sul lato nord e sud del sottopasso nella

parte verso la strada Provinciale SP 30 fino al limite dell’area espropriata prevedendo la

piantumazione di essenze arboree sempreverdi e che richiedano scarsa manutenzione;

prevedere, se possibile, in sostituzione dei muri di contenimento in cemento armato del

sottopasso a partire da una altezza consona con le esigenze progettuali, muri realizzati in

terra armata rinverdita o utilizzando soluzioni similari avente le medesime caratteristiche

di miglioramento ambientale;

prevedere una cortina arborea e arbustiva adiacente la rampa di sottopasso parallela alla

Via Como;

prevedere, ove possibile, per le porzioni realizzate in cemento armato un rivestimento in

pietra similare a quello realizzato nel sottopasso di Cadorago.

prevedere per la pista ciclopedonale una larghezza minima di 2.5 metri tenuto conto che

la stessa è da considerarsi bidirezionale; in alternativa prevedere una pista ciclabile per

lato con dimensione minima di 1,50 mt.;

Di dare atto che è in corso di definizione la procedura di variante finalizzata alla modifica di3.

opere pubbliche e di interesse generale e all’ampliamento di attività economiche esistenti sul

territorio ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 della LR 12/2005, e che la compatibilità

________________________________________________________________________________________________________________________

Delibera di Giunta Comunale n.96 del 14-07-2022 - COMUNE DI LOMAZZO

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
L
o
m
a
z
z
o
 
(
C
o
)
 
P
r
o
t
.
 
n
.
 
0
0
1
8
9
5
0
 
d
e
l
 
2
2
-
0
7
-
2
0
2
2
 
p
a
r
t
e
n
z
a
 
C
a
t
.
 
6
 
C
l
.
 
5



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 40 - Mercoledì 05 ottobre 2022

– 125 –

urbanistica dell’infrastruttura stradale di sottopasso si potrà avere solo a seguito

dell’approvazione definitiva della variante e purché venga modificato il tracciato e la posizione

della rotatoria secondo quanto indicato nel protocollo d’intesa summenzionato;

La Giunta, con successiva unanime votazione, dichiara il presente atto immediatamente

eseguibile.

Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente, ai sensi dell’art. 20 Dlgs 82/2005.
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Città di Lomazzo Provincia di Como

CAP 22074

Piazza IV Novembre, 4

Cod.Fisc.e Part.I.V.A. 00566590139

Tel. 02-9694121-Fax 02-96779146

e-mail: info@comune.lomazzo.co.it

pec: comune.lomazzo@pec.provincia.como.it

sito web. www.comune.lomazzo.co.it

Allegato alla deliberazione di

G.C. n.96 del 14-07-2022

PARERE DEI RESPONSABILI DEI SERVIZI INTERESSATI A NORMA

DELL’ART.49 DEL D.LGS. 18/08/2000, N.267

OGGETTO:Conferenza di servizi preliminare di cui all'art. 14 comma 3 della
L.241/1990, per la valutazione e  l'approvazione del "Progetto di

fattibilità tecnica ed economica tratta SaronnoComo, opere sostitutive

PL nei comuni di Cadorago e Lomazzo" - Espressione parere

PARERE:  Favorevole in ordine alla REGOLARITÀ TECNICA

Lì, 14-07-2022 Il Responsabile del Servizio

F.to Briancesco  Emilio

______________________________________________________________

PARERE:  Favorevole in ordine alla REGOLARITÀ TECNICA

Lì, 14-07-2022 Il Responsabile del Servizio

F.to Sala Arch. Elena

______________________________________________________________

Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente, ai sensi dell’art. 20 Dlgs 82/2005.

________________________________________________________________________________________________________________________
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Il presente atto è stato letto, approvato e sottoscritto.

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE

F.to RUSCONI  GIOVANNI F.to Bellegotti Dott.ssa Marina

_______________________________________________________

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

La presente deliberazione viene pubblicata all’Albo del comune il giorno

_______19-07-2022_______ e vi rimarrà per quindici  giorni consecutivi.

Lì, _______19-07-2022_______

IL RESPONSABILE PUBBLICAZIONE

F.to De Pieri Dott.ssa Paola

______________________________________________________________

Copia conforme all’originale, in carta libera, ad uso amministrativo.

Lì, _______19-07-2022_______

IL RESPONSABILE PUBBLICAZIONE

F.to De Pieri Dott.ssa Paola

______________________________________________________________

ESECUTIVITA’

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il _______14-07-2022_______

[  ] per decorrenza del termine di cui all’art. 134, comma 3 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

[X] essendo stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D.

Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

Lì, _______14-07-2022_______

IL SEGRETARIO GENERALE

F.to Bellegotti Dott.ssa Marina

Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente, ai sensi dell’art. 20 Dlgs 82/2005.
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Azienda Certificata ISO 9001 e ISO 45001 

Sede legale ed operativa: Via Lainate, n. 1200, 21042 Caronno Pertusella (VA)  
Tel. 02 9655646 - Fax 02 9659422 - E-mail: info@lura-ambiente.it - PEC: lura-ambiente@legalmail.it –  
Sito: www.lura-ambiente.it - Capitale Sociale i.v. € 120.000,00 – P. IVA e C.F. 02259590129 – REA 242557 

 
Spettabile 

PEC:  infrastrutture_e_mobilita@pec.regione.lombardia.it  REGIONE LOMBARDIA  - Giunta  
Direzione Generale Infrastrutture,  
   Trasporti e mobilità sostenibile 
Sistema Ferroviario e mobilità Sostenibile 
Rete ferroviaria 

        Piazza Città di Lombardia n. 1  
        20124     M I L A N O 
 
 
        c.a.    Dirigente, DANTE SCOCCIANTI  
 
Via e-mail: andrea_bonaccorso@regione.lombardia.it  e Istruttore pratica: 

  Ing. Andrea Bonaccorso  (tel. 02/67653776) 

 
 
Caronno Pertusella, lì  14/07/2022 
Prot. PC/ce n°  510 
 
 
OGGETTO:  CONFERENZA DI SERVIZI PRELIMINARE PER LA VALUTAZIONE E L’APPROVAZIONE DEL  

“PROGETTO DI FATTIBILITA’ TECNICA ED ECONOMICA “TRATTA SARONNO-COMO, OPERE 
SOSTITUTIVE P.L. NEI COMUNI DI CADORAGO E LOMAZZO”. 

 

Rif.ti: Vs. comunicazione indizione C.d.S.  prot. S1.2022.0013350 del  27/05/2022  
        Vs. comunicazione riavvio iter prot. S1.2022.0015870 del  24/06/2022 

 

Parere di competenza 
 

Con riferimento all’oggetto, in allegato si trasmettono elaborati grafici preliminari, con indicazione dei tracciati delle 
reti idriche e fognarie interferenti e con le possibili soluzioni tecniche, che andranno comunque verificate 
congiuntamente al fine di definire le modalità tecnico-esecutive. 

Solo successivamente a tali verifiche potranno essere definiti i relativi oneri economici, che dovranno necessariamente 
essere ricompresi nel quadro economico del progetto di competenza di Ferrovienord Spa. 

Si precisa che:                                                                                                                                                                                                          
-    il sistema di smaltimento delle acque meteoriche dovrà essere conforme al R.R. n. 7 del 23/11/17   e n. 8 del                        
.     19/04/19  e s.m.i. (invarianza idraulica);                                                                                                                                                             
-    il relativo progetto dovrà essere oggetto di verifica congiunta con la scrivente Società;                                                                                           
-    le fognature comunali presenti nell’area oggetto di intervento non sono idonee al recapito delle acque meteoriche. 

Si riterrebbe utile un incontro congiunto con i Vs Tecnici per poter definire le modalità tecnico-operative. 

A disposizione per eventuali chiarimenti, si porgono distinti saluti. 

 
      Firmato digitalmente da: 
                 IL  DIRETTORE 
             (Vanini  Daniele) 
 
Pratica trattata da: RESP. U.T. – GEOM. P. CATTANEO 
Allegati: come sopra    
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Cadorago 19.07.2022 
Prot. n. vedi pec/2022/ 4.7.19 

 

CONSORZIO PARCO DEL LURA  

Sede: L. go Clerici, 1 – 22071 Cadorago (Co) 

Uffici del Consorzio: Via IV Novembre 9 - 22071 Loc. Caslino al Piano – Cadorago (Co)  

Tel: 031/901491 – mail: info@parcolura.it – PEC: parco.lura@legalmail.it - www.parcolura.it 

Spett.Le  
REGIONE LOMBARDIA  
Direzione Generale Infrastrutture, Trasporti e Mobilita' Sostenibile Sistema 
Ferroviario e Mobilita' Sostenibile Rete Ferroviaria  
PEC: infrastrutture_e_mobilita@pec.regione.lombardia.it  
 
p.c.  
 
Spett.Le  
COMUNE DI CADORAGO 
PEC: protocollo@pec.comune.cadorago.co.it 
 
Spett.Le  
COMUNE DI LOMAZZO 
PEC: comune.lomazzo@pec.provincia.como.it 
 

 
 OGGETTO: Conferenza di Servizi preliminare per la valutazione e l’approvazione del PROGETTO DI FATTIBILITA' 
TECNICA ED ECONOMICA “TRATTA SARONNO – COMO, OPERE SOSTITUTIVE PL NEI COMUNI DI 
CADORAGO E LOMAZZO” 
 

Con la presente si trasmette il parere del Consorzio espresso in sede di Conferenza dei Servizi relativo a quanto in 

oggetto. 

Cordiali saluti. 

IL PRESIDENTE  
Giuseppe Cairoli 

Documento firmato digitalmente ai sensi  
del comma 2 art. 6 Decreto Legge 18.10.2012 n. 179 
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Conferenza di Servizi preliminare per la valutazione e l’approvazione del PROGETTO DI 
FATTIBILITA' TECNICA ED ECONOMICA “TRATTA SARONNO – COMO, OPERE 

SOSTITUTIVE PL NEI COMUNI DI CADORAGO E LOMAZZO” 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
LUGLIO 2022 

 
 

Parere in sede di Conferenza di Servizi preliminare 
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Premesso che: 
• le A.C. hanno richiesto a questo Consorzio, nell’ambito dei fini statutari, di poter svolgere un ruolo di supporto tecnico 

e di indirizzo rispetto alle progettualità relative agli interventi di connessione est-ovest del territorio, con particolare 
riferimento al tema degli attraversamenti ferroviari e del superamento dell’attuale presenza dei passaggi a livello; 

• con note, che si allegano, questo Ente ha provveduto a formulare alcuni contributi collaborativi all’opera pubblica: 
• prot. n. 1939/2020/4.7.5 del 05.11.2020 “TRATTA SARONNO – COMO” “OPERE SOSTITUTIVE PL KM 31+267 

NEI COMUNI DI CADORAGO E LOMAZZO”; 
• prot. n. 170/2021/4.7.5 del 02.02.2021 “TRATTA SARONNO – COMO” “OPERE SOSTITUTIVE PL VIA BRAGHE 

- LOMAZZO”; 
 
Considerato che: 

• sono in corso diversi procedimenti integrati, interferenti, sinergici, relativi ad interventi di riconnessione del territorio, 
fra cui: 

o le opere compensative del Sistema Viabilistico Pedemontano con il recupero di itinerari fruitivi e 
realizzazione di sistemi verdi tra la loc. C.na Braghe, Manera, Lomazzo, Bregnano e Rovellasca; 

o l’ipotesi di realizzazione di un magazzino automatizzato in ampliamento all’attività produttiva 
Spumador S.p.A.:; 

o la realizzazione della connessione viabilistica allo svincolo autostradale Lomazzo Nord della A9 con 
collegamento tra la SP 30 "Fino M. – Rovello Porro", la SP 26 "Vertemate con M. - Veniano" e la SP 23 
"Lomazzo - Bizzarone" in variante agli abitati: la Provincia di Como, unitamente ai Comuni di 
Cadorago, Lomazzo e Guanzate, è impegnata nello sviluppo della progettazione definitiva; 

o attuazione dell’ambito di sviluppo S. Anna – Loc. Caslino al Piano: l’ambito di trasformazione 
residenziale AS/7 è un ambito strategico del P.G.T. che prevede anche la formazione di una strada di 
collegamento tra la via Vittorio Veneto e la via Sant’Anna; 

 
• con Deliberazioni di Consiglio Comunale del Comune di Lomazzo n. 42 del 26.11.2020 e con Deliberazione di Consiglio 

Comunale del Comune di Cadorago n. 4 del 31.01.2022 è stata approvata la variante al Piano di Governo del Territorio 
(PGT) concernete il “Piano Particolareggiato di Attuazione del Parco del Lura”, con i seguenti obiettivi strategici:  
 

o rafforzamento dell'ambito fluviale - in continuità con la missione e l'identità storica del Parco che mira 
alla tutela e alla valorizzazione della qualità naturalistica e fruitiva del corso d'acqua, e dello spazio 
aperto attiguo in un'ottica di parco fluviale. Primo obiettivo è ricostruire la continuità dell'ambito 
tutelato lungo tutta l'asta del torrente, a tratti ancora molto frammentata, e, in secondo luogo, 
ispessire l'ambito di tutela, ampliando il parco oltre la fascia ridotta circoscritta adiacente al torrente; 

o connessioni ecologiche territoriali - definizione di azioni di ricucitura del corridoio ecologico nord-sud 
costituito dalla valle, con gli ambiti di azione e di tutela previsti nella pianificazione regionale (RER 
Rete Ecologica Regionale), provinciale (REP Rete Ecologica Provinciale), e comunale (REC Rete 
Ecologica Comunale), attraverso la creazione di varchi e di connessioni con i sistemi ecologici e i 
diversi ambiti di naturalità; 

o verso un Parco Agricolo - definizione dello scenario di sviluppo e gestione del Parco che integra le 
piane agricole ad ovest e ad est della valle; 

o rete di polarità e fruizione - questa strategia tende a mettere in relazione il sistema delle centralità 
del Parco con il sistema dei percorsi e con la connessione con sistemi territoriali di fruizione, che si 
relazionino con il tracciato principale del Parco. 

 
Atteso che: 

• le Amministrazioni interessate, unitamente al Consorzio, intendono governare i processi di trasformazione con un 
approccio multiscalare, interdisciplinale e multiobiettivo, coerentemente al Progetto Strategico di Sottobacino 
redatto nell’ambito del processo dell’A.Q.S.T. Contratto di Fiume ed approvato ai sensi dell’art. 55 – bis della L.R. 
12/2005 da Regione Lombardia con D.G.R. in data 24 luglio 2015 n. X/3902; 
 

TUTTO CIO’ PREMESSO 
 
Si evidenzia la necessità che il progetto sia integrato da indispensabili sistemi verdi – connessioni ecologiche e fruitive. 
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Occorre in particolare: 
 

o ricostituire le connessioni ambientali - reticolarità ecologica (est-ovest); 
 

o mantenere e potenziare gli itinerari fruitivi. Gli interventi di connessione possono, se adeguatamente 
progettati, assolvere alla duplice funzione ecologica-fruitiva, raggiungendo più obiettivi contestuali; 
 

o mantenere connessa l’area di via Braghe con l’area di via Lombardia/via Cadore/Parco del Lura; 
 

o riconnettere la direttrice est-ovest con un itinerario di collegamento tra la Valle del Lura e il territorio 
agricolo ad ovest della SP 30, attraverso la via del Mandresco, fortemente caratterizzato dalla 
presenza di campi e dei boschi del Fasciano, rafforzando così la rete fruitiva con percorsi differenziati 
da quelli di traffico veicolare;  

 
o realizzare un’opera atta anche alla funzione faunistica. 

 
 
IN SINTESI - OBIETTIVI DI PROGETTO INTERDISCIPLINARE: 
 
1. sviluppare una progettazione funzionale alla realizzazione di un intervento ecologico – fruitivo che preveda la 

ricucitura della connessione ecologica, interrotta dal tracciato ferroviario e viabilistico, attraverso la 
predisposizione di un apposito studio naturalistico; 
 

2. contestualizzare l’opera ed i relativi interventi rispetto al sistema di mobilità ciclo-pedonale e della reticolarità 
ecologica; 

 
3. sviluppare un piano particellare delle aree necessarie alla realizzazione dell’opera pubblica che preveda i necessari 

sedimi anche per gli elementi verdi, quale elemento imprescindibile per la concretizzazione dell’intervento; 
 

4. creare un nuovo spazio pubblico fruibile ed armonizzato con il paesaggio rurale; 
 

5. date le dimensioni dell’attraversamento, sia ferroviario che stradale, si ritiene necessario sviluppare un “progetto 
integrato di safety e security” (rampe, scale, struttura il più possibile ampia, illuminazione, videosorveglianza, …);  

 
6. progetto illuminotecnico attento ad evitare impatti paesaggistici e contestualmente garantire la percorribilità 

ecologico-fruitiva.  
 

7. mitigare l’impatto percettivo dell’opera, con particolare attenzione alla morfologia di progetto, alla 
minimizzazione dei volumi a vista e all’efficacia mitigativa di una componente verde a pronto effetto; 

 
8. sviluppare nella progettazione dell’infrastruttura soluzioni di drenaggio urbano sostenibile - SuDS - in linea con le 

best pratice promosse da Regione Lombardia nell’ambito del Regolamento n. 7/2017 e s.m.i.: 
 

• https://www.contrattidifiume.it/.galleries/doc-news/Manuale_DrenaGGio_v092015.pdf 

• https://www.gruppocap.it/content/dam/groupcap/assets/documents/documents-web/media-e-comunicazione/news/Manuale%20SuDS_ese_LR.pdf 

• https://territorio.regione.emilia-romagna.it/paesaggio/formazione-lab-app-1/rigenerare_la_citta_con_la_natura_2_ed.pdf/ 

• www.ilverdeeditoriale.com/PubFree/SuDS/mobile/index.html; 

 
9. qualificare i luoghi, gli itinerari, le aree verdi, i manufatti attraverso interventi di “comunicazione visiva”, idonea 

segnaletica ed un’attenta progettazione illuminotecnica; 
 

10. sviluppare soluzioni tecniche di mitigazione per ridurre l’impatto acustico del traffico. 
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4 NOVEMBRE 2020 

Premesso che: 
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 Ferrovie Nord Milano Spa, in accordo con le amministrazioni comunali territorialmente interessate - Comuni di Lomazzo e Cadorago 
– e Regione Lombardia D.G. Infrastrutture e Mobilità, ha sviluppato due soluzioni progettuali alternative funzionali a risolvere le criticità 
viabilistiche in particolare connesse alle attività produttive situate lungo l’asse infrastrutturale, tra le quali un sovrappasso sulla linea 
ferroviaria Saronno – Como che colleghi Viale Como alla SP30 o, in alternativa, un sottopasso con la medesima funzione; 
 

 il Comune di Lomazzo con nota prot. n. 1584/2020/4.7.5 del 02.09.2020 ha richiesto a questo Consorzio, nell’ambito dei fini statutari, 
di poter svolgere un ruolo di supporto tecnico e di indirizzo rispetto alla progettualità in oggetto; 
 

 si ritiene opportuno valutare come tali interventi possano integrarsi nel contesto esistente e nella visione di scala vasta del territorio, 
anche rispetto al rapporto con la Valle del Torrente Lura, la reticolarità ecologica est-ovest, la componente idrografica minore;  
 

 rispetto alle due soluzioni progettuali prefigurate dovranno essere in seguito indagate e analizzate le componenti ecologiche – fruitive 
, paesaggistico – culturali - d’inserimento percettivo, d’impatto acustico, nonché la parte idraulica che ovviamente non sono oggetto 
della presente relazione e che saranno da valutare anche in funzione della tipologia e caratteristiche del traffico veicolare coinvolto 
nelle opere sostitutive del PL di Via alla Fonte; 
 
Considerato che sono in corso diversi procedimenti integrati, interferenti, sinergici con l’opera in oggetto e che 
la media Valle del Torrente Lura è interessata da diverse trasformazioni territoriali: 
 

 
 

 l’ipotesi di realizzazione di un ampliamento all’attività produttiva Spumador S.p.A.: il Consorzio Parco del Lura nell’ambito della 
procedura di V.A.S. per la Variante ai P.G.T. con procedimento S.U.A.P concernente la realizzazione ipotizzata di un MAV, aveva 
richiesto di “… sviluppare i temi della progettazione di interventi di invarianza idraulica, delle compensazioni per la trasformazione del 
bosco, delle mitigazioni ambientali e delle compensazioni ambientali.  Gli argomenti dovranno essere approfonditi e sviluppati in 
un’ottica unitaria ,  anche in considerazione del fatto che l' area è individuata dal P.T.C.P. quale corridoio ecologico di secondo livello,  
riproposta anche nella R.E.C. di Lomazzo  ed  in entrambi i P.G.T. classificata dal punto di vista  della sensibilità paesistica come 
grado  4-5 - sensibilità alta/molto alta …”; 
 

 la realizzazione della connessione viabilistica allo svincolo autostradale Lomazzo Nord della A9 con collegamento tra la SP 
30 "Fino M. – Rovello Porro", la SP 26 "Vertemate con M. - Veniano" e la SP 23 "Lomazzo - Bizzarone" in variante agli abitati: 
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la Provincia di Como, unitamente ai Comuni di Cadorago, Lomazzo e Guanzate, ha completato la procedura VIA ed è in procinto di 
convocare la conferenza di servizio per la progettazione definitiva 
 

 
Inquadramento area d’intervento su ortofoto 2019 

Il Consorzio Parco del Lura nell’ambito del procedimento V.I.A. aveva richiesto che “in sede di Progettazione Definitiva, venga 
sviluppata la progettazione integrata delle opere mitigative e compensative contestualmente alla realizzazione dell’infrastruttura, 
prevedendo idonee risorse nel quadro economico dell’opera pubblica, con soluzioni e mitigazioni agli impatti negativi riferiti alle 
tematiche evidenziate dalla “matrice di valutazione degli impatti”; 
 

 attuazione dell’ambito di sviluppo S.Anna – Loc. Caslino al Piano:l’ambito di trasformazione residenziale AS/7 è un ambito 
strategico del P.G.T. che prevede anche la formazione di una strada di collegamento tra la via Vittorio Veneto e la via Sant’Anna. 
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Il Consorzio Parco del Lura in sede di sviluppo del procedimento ha richiesto che “… la nuova viabilità preservi il rapporto con la Valle 
circostante creando un accesso privilegiato al sistema fruitivo del Parco Lura …”; 
 

 opere compensative del Sistema Viabilistico Pedemontano con il recupero di itinerari fruitivi e realizzazione di sistemi 
verdi tra la loc. C.na Braghe, Manera, Lomazzo, Bregnano e Rovellasca. 
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Visto che: 
 

 le Amministrazioni interessate, unitamente al Consorzio, intendono governare i processi di trasformazione con un approccio 
multiscalare, interdisciplinale e multiobiettivo, coerentemente al Progetto Strategico di Sottobacino redatto nell’ambito del processo 
dell’A.Q.S.T. Contratto di Fiumeed approvato ai sensi dell’art. 55 – bis della L.R. 12/2005 da Regione Lombardia con D.G.R. in data 
24 luglio 2015 n. X/3902; 
 

 l’intervento in oggetto è collocato tra il ciglio di valle e la piana dove sono previsti ampliamenti del Parco del Lura nei Comuni di 
Lomazzo, Cadorago e Guanzate; 
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 il Piano Particolareggiato di Attuazione del Parco del Lura in approvazione delinea strategie che assegnano all’area protetta un 
modificato ruolo identitario da “Parco fluviale” a “Parco territoriale”, definendo le relazioni possibili e auspicabili con i paesaggie i parchi 
attigui.Le 4 strategie principali, fortemente interconnesse, sono:  

 rafforzamento dell’ambito fluviale.Il rafforzamentodell’ambito fluviale è una strategia che si sviluppa in continuitàcon la missione e 
l’identità storica del Parco, ossia quella di tutelare epromuovere la qualità naturalistica e fruitiva del corso d’acqua, della vallee dello 
spazio aperto attiguo in un’ottica di parco fluviale. Il primo obiettivo della strategia èquello di ricostruire la continuità dell’ambito tutelato 
lungo tutta l’astadel torrente; 

 connessioni ecologiche territoriali.Il principale corridoio ecologico è costituito dal tracciato del Lura e dallasua valle, ma sono 
presenti, sia negli studi realizzati, che nella pianificazioneregionale (RER Rete Ecologica Regionale), provinciale (REP Rete 
EcologicaProvinciale), e comunale (REC Rete Ecologica Comunale), ambiti diazione e di tutela dei sistemi ecologici e dei varchi fra i 
diversi ambiti dinaturalità; 

 verso un Parco Agricolo. definisce uno scenariodi sviluppo e di gestione del Parco in parte diverso dall’attuale, incui il Parco si evolve 
per comprendere alcune delle piane agricole adovest ed ad est della valle. Questastrategia orienta le scelte di pianificazione in due 
principali direzioni: laprima è una espansione del Parco negli ambiti agricoli paralleli al corso del Lura; laseconda è una diversa 
definizione e trattamento normativo delle areeagricole di valle e quelle agricole di pianura asciutta; 

 retedi polarità e fruizione. Questa strategia tende a mettere in relazioneil sistema delle centralità del Parco, di carattere fruitivo 
(parchi pubblici,emergenze storico architettoniche, ambiti naturalistici, centri urbani,nodi di interscambio) con il sistema dei percorsi e 
con la connessionedi questi da una parte con sistemi territoriali di fruizione più ampi (ciclovie,Lura, Olona, Villoresi, Greenway 
Pedemonatana) e dei parchi attigui(Groane | Brughiera Briantea, Pineta di Appiano G.le), dall’altra con la creazione di anelli difruizione 
locale, che si relazionino con il tracciato principale nord suddel Parco. 
 

 
 
 
Atteso che la visione strategica prefigurata per il Parco del Lura deve essere applicata, declinandola alla idonea 
scala,anche all’intervento in oggetto attraverso:  
 

 il rafforzamento dell’ambito fluvialemediante la tutelae la valorizzazione del corridoio fluviale anche realizzando interventi di 
riqualificazione del connesso Reticolo Idrico Minore (R.I.M.) e dei Sistemi di Drenaggio Urbano Sostenibile (SUDS). 
In particolare il Progetto Strategico di Sottobacino del Torrente Lura prevede, nell’ottica di favorire il recupero della naturalità dei corsi 
d’acqua e la messa in sicurezza del corso d’acqua senza indurre sovraccarichi al sistema nel suo complesso, la riduzione delle portate 
in alveo, attraverso un controllo dei deflussi a partire dai reticoli artificiali e dagli affluenti. A tal fine occorre la massima sinergia di 
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azione tra interventi strutturali sul reticolo naturale e quelli sul reticolo di drenaggio urbano, nonché l’applicazione ed il rispetto del 
principio dell’invarianza idraulica ed idrologica; 
 

 riqualificazione della reticolarità ecologica est-ovestattraverso la realizzazione di interventi di deframmentazione e qualificazione 
del sistema verde | green infrastrutture. 
L' area è individuata dal P.T.C.P. quale corridoio ecologico di secondo livello e rappresenta un’importante occasione di ricucitura dei 
corridoi ecologici presenti in particolare tra l’area dei Boschi del Fasciano e la Valle del Torrente Lura; 
 

 

 
Reti Ecologiche Regionali e Provinciali 

 
 

 valorizzazione e tutela del sistema agricolo delle cascine e miglioramento del tessuto rurale realizzando interventi che, da 
un’attenta analisi del minuto equipaggiamento del territorio, permettano di ricostruire la rete di collegamenti che innervavano i piccoli 
agglomerati di origine contadina e di custodia dell’area.  
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Strategie di ricostituzione delle connessioni ciclopedonali su carta storica 

 

 
Strategie di riconnessione ecologica 
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Potenziale connessione est-ovest tra la Valle del Lura e i boschi del Fasciano 

 
Dalla analisi delle carte storiche e dall’orografia dei suoli risulta evidente che l’area d’intervento interessaun’importante tracciatodi 
collegamento tra gli itinerari di fondo valle, con andamento nord-sud lungo il corridoio fluviale del Torrente Lura, e la piana agricola 
con le sue prime colline moreniche. La Strada Consortile della Val Sorda risalendo lungo il valletto,prima della realizzazione della 
ferrovia, proseguiva naturalmente verso C.na Mandresco ed i boschi del Fasciano. 
 

 
Antico tracciato di collegamento con la Valle del Lura 
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Tutto ciò premesso, a scopo collaborativo, si evidenzia che il progetto della nuova infrastruttura potrà certamente 
costituire un reale sistema di connessione multilivello est-ovest anche per la mobilità dolce e per la componente 
ecologica, raggiungendo più obiettivi contestuali.  
Non è infatti possibile considerare un collegamento stradale come quello in progetto, prefigurando solo un’opera 
viabilistica, senza una sua adeguata contestualizzazione nel tessuto urbano e nel fitto sistema di relazioni che il 
contesto di intervento implica.  
In sintesi si elencano di seguito i fondamentali obiettivi di progetto: 
 

1. mitigare l’impatto percettivo dell’opera, con particolare attenzione alla morfologia di progetto, alla minimizzazione dei 
volumi visibili e all’efficacia mitigativa di una componente verde a pronto effetto. In particolare le movimentazioni del terreno 
contribuiranno ad inserire i manufatti nel paesaggio e a mitigare, sia sotto l’aspetto visivo che sotto quello acustico, gli 
impatti nei confronti degli ambiti circostanti particolarmente sensibili; 
 

2. ricucire la componente ecologica, bruscamente interrotta dal tracciato ferroviario e viabilistico con direttrici nord-sud, 
nonché prevedere un rafforzamento della dotazione di habitat opportunamente collocati attraverso la predisposizione di 
un apposito studio naturalistico. L’inserimento dell’infrastruttura deve generare spazio e reale consistenza per la 
componente naturale, quale elemento imprescindibile per la concretizzazione della nuova opera; 

 
3. ricostituire la memoria degli antichi tracciati viabilistici che collegavano la Valle del Lura con il territorio circostante; 

 
4. riconnettere la direttrice est-ovest con un itinerario di collegamento tra la Valle del Lura e il territorio agricolo ad ovest della 

SP 30, attraverso la via del Mandresco, fortemente caratterizzato dalla presenza di campi e dei boschi del Fasciano, 
rafforzando così la rete fruitiva con percorsi differenziati da quelli di traffico veicolare. La progettazione della viabilità 
automobilistica potrebbe quindi essere accompagnata da una specifica viabilità ciclopedonale, che si differenzia per buona 
parte del tracciato, per offrire a pedoni e ciclisti opportunità di scoperta di nuove zone verdi, adeguatamente progettate, e 
allontanarsi non appena possibile dal traffico dei veicoli; 
 

5. ridurre gli impatti degli edifici produttivi esistenti ed in progetto in prossimità della nuova infrastruttura mediante opportuni 
accorgimenti di landscaping; 
 

6. tendere con le azioni di progetto agli obiettivi prioritari dell’A.Q.S.T. Contratto di Fiume: tutela e valorizzazione delle risorse 
idriche e degli ambienti connessi, riduzione dell'inquinamento delle acque, riequilibrio del bilancio idrico, salvaguardia dal 
rischio idraulico, riqualificazione dei sistemi ambientali e paesaggistici, miglioramento del rapporto tra uomo e fiume; 
 

7. porre attenzione all’aspetto orografico del sito nella scelta delle soluzioni progettuali; 
 

8. sviluppare nella progettazione dell’infrastruttura soluzioni di drenaggio urbano sostenibile in linea con le best pratice 
promosse da Regione Lombardia; 
 

9. qualificare i luoghi, gli itinerari, le aree verdi, i manufatti attraverso interventi di “comunicazione visiva”, idonea segnaletica 
ed un’attenta progettazione illuminotecnica; 
 

10. sviluppare soluzioni tecniche di mitigazione per ridurre l’impatto acustico, applicando un sistema di riduzione della 
pressione sonora prodotta dal traffico veicolare. 
Le superfici che delimitano la carreggiata contribuiscono ad amplificare il rumore generato dal traffico stradale. Le tecniche 
di insonorizzazione consistono nel rivestimento fonoassorbente delle superfici, coordinato da particolari pavimentazioni 
stradali (asfalti drenanti/fonoassorbanti con particelle elastiche), che attuano un silenziamento dissipativo in grado di 
attenuare notevolmente la sorgente sonora lineare rappresentata dal traffico. 
 

11. migliorare lo stato della qualità dell’aria del contesto, in riferimento agli impatti derivanti dal carico viabilistico, attraverso 
un’attenta valutazione dei flussi di traffico, degli spazi di sosta e manovra dei mezzi pesanti, l’applicazione di tecniche e 
rivestimenti dei manufatti idonei al contenimento degli inquinanti; 
 

12. promuovere iniziative di marketing territoriale attorno alla realizzazione dell’infrastruttura; 
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Tutto ciò premesso, a scopo collaborativo, si evidenzia che il progetto della nuova infrastruttura potrà certamente 
costituire un reale sistema di connessione est-ovest per la mobilità dolce e la componente ecologica 
raggiungendo più obiettivi contestuali.  
Tra gli scenari prefigurati (soluzione 1: sovrappasso stradale | soluzione 2: sottopasso) l’opzione del sottopasso 
meglio si presta per poter essere correttamente inserita nel paesaggio e adeguatamente mitigata, data l’immediata 
prossimità al tessuto residenziale urbano ed al contesto ambientale del Parco del Lura. L’opera dovrà 
necessariamente essere progettata con un approccio multiscalare e multidisciplinare integrato. 
La progettazione dell’opera, oltre a quelle ingegneristiche, dovrà quindi coinvolgere più figure specialistiche, in 
grado di sviluppare differenti contributi - pienamente integrabili - per il raggiungimento di un risultato migliorativo 
sotto ogni punto di vista. 
 
 
 

 
Inserimento della nuova viabilità su foto aerea e potenziale connessione ciclopedonale 
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Linee guida progettuali 
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Suggestioni 
 

Mobilità ciclopedonale protetta 
 

 
Mitigazioni percettive 

 
 

 
Mitigazione acustica con rivestimenti e pavimentazioni fonoassorbenti 
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Drenaggi urbani sostenibili 

 

 
Ecodotti per la fauna 

 
 
 



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 40 - Mercoledì 05 ottobre 2022

– 151 –

 
Marketing del territorio 
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Regione Lombardia - Giunta
DIREZIONE GENERALE AGRICOLTURA, ALIMENTAZIONE E SISTEMI VERDI
SVILUPPO DI SISTEMI FORESTALI, AGRICOLTURA DI MONTAGNA, USO E
TUTELA DEL SUOLO AGRICOLO E POLITICHE FAUNISTICO - VENATORIE
VALORIZZAZIONE E SVILUPPO DELLA MONTAGNA, USO E TUTELA DEL
SUOLO AGRICOLO

Piazza Città di Lombardia  n.1
2024 Milano
Tel 02 6765.1

agricoltura@pec.regione.lombardia.it

DIREZIONE GENERALE
INFRASTRUTTURE, TRASPORTI E
MOBILITA' SOSTENIBILE
SISTEMA FERROVIARIO E MOBILITA'
SOSTENIBILE
RETE FERROVIARIA
DANTE SCOCCIANTI

Oggetto : PROGETTO DI FATTIBILITA' TECNICA ED ECONOMICA “TRATTA SARONNO – COMO,
OPERE SOSTITUTIVE PL NEI COMUNI DI CADORAGO E LOMAZZO”.

In relazione alla vs. nota di protocollo n. S1.2022.0015870 del 24/06/2022 si esprimono le seguenti

considerazioni.

Gli interventi in oggetto riguardano l’eliminazione di due passaggi a livello localizzati nei Comuni di Lomazzo e

Cadorago, e la contestuale realizzazione di opere sostitutive quali:

1) passerella pedonale (solo scale) di collegamento tra la attuale SP30 (Via Diaz) ed il quartiere di Via Trento-Via

Trieste-Via Vittorio Veneto-Via alla Fonte-Via Verga (Comune di Lomazzo) per accesso pedonale dei dipendenti

Spumador;

2) sottopasso ciclopedonale sostitutivo del passaggio a livello di via Braghe (Comune di Lomazzo) per garantire il

collegamento ecologico e ambientale est-ovest tra la zona di cascina Braghe e il Parco Lura e la continuità della

viabilità ciclo pedonale;

3) sottopasso veicolare sostitutivo del passaggio a livello di via Alla Fonte (Comune di Cadorago) e due nuove

rotatorie di collegamento di cui una in corrispondenza del vecchio stabilimento Spumador.

Le suddette opere sono state previste con il Protocollo di intesa del 09/07/2021 tra Ferrovienord, Comune di

Lomazzo e Comune di Cadorago, con lo scopo di rimediare all’interruzione della continuità del tessuto urbano

causata dall’infrastruttura ferroviaria nonché risolvere la congestione del traffico veicolare in corrispondenza dei

passaggi a livello, sempre più aggravata dal traffico pesante dovuto alla vicinanza di stabilimenti industriali (es.

Spumador, Henkel) e dalle relative problematiche legate alla sicurezza stradale.

Le aree necessarie alla realizzazione delle opere in progetto ricadono in parte su aree di proprietà comunale e in

parte su aree di proprietà privata. Pertanto, tutte le aree necessarie per la realizzazione dell’intervento dovranno

essere soggette a procedura espropriativa.

Per quanto riguarda le prime due opere il Proponente, tra i vari impatti ambientali, segnala l’occupazione

temporanea del suolo in fase di cantierizzazione, nonché la sottrazione permanente di suolo agricolo in relazione

alla realizzazione del sottopasso ciclopedonale. Inoltre, dalla documentazione si apprende che verranno

realizzate opere a verde, senza però che queste siano adeguatamente descritte.
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In riferimento invece al sottopasso veicolare, si prende atto che non risulta integralmente compatibile con gli

attuali indirizzi e strategie di piano del PGT del Comune di Lomazzo (le aree interessate rientrano parzialmente in

Zone a verde pubblico), e che non si è ancora conclusa la relativa procedura di Variante. Inoltre, le aree

d’intervento ricadono all’interno delle aree denominate corridoi ecologici di 2°livello come indicato anche nel

PTCP di Como. Per tale opera il Proponente ha ipotizzato l’impermeabilizzazione di 8.082 mq.

Per quanto si possa concordare che le opere nella fase di esercizio genereranno impatti positivi con il

perseguimento di una migliore sicurezza stradale e con il superamento delle criticità  dovute al traffico veicolare,

tuttavia non si concorda con il Proponente quando afferma che il bilancio di impatto ambientale risulta nel

complesso positivo, poiché, per quanto riguarda la sottrazione di suolo permanente e la perdita delle sue funzioni

ambientali e la sottrazione di suolo ad uso agricolo, non sono state presentate idonee misure compensative,

mentre le uniche misure mitigative corrispondono unicamente a sistemazioni a verde delle nuove rotatorie e alla

realizzazione di filari di inserimento ambientale che fiancheggeranno il collegamento viario tra la ditta Spumador e

la nuova rotatoria.

A tal proposito, nella successiva fase progettuale, il Proponente dovrà:

- predisporre il bilancio di tutte le superfici permeabili, comparando i mq delle stesse allo stato attuale con quello

futuro, per tutte le aree occupate in modo permanente;

- determinare la perdita delle molteplicità di funzioni ambientali (fertilità, permeabilità e capacità di stoccaggio del

carbonio organico, ecc.) assicurate dal suolo che verrà definit ivamente sottratto a causa

dell ’ impermeabil izzazione;

- individuare misure compensative dimostrandone la congruità. A tale scopo si rimanda a metodi e schemi

interpretativi già collaudati (es.: Metodo STRAIN);

- individuare le aree su cui localizzare tali compensazioni, che si ricorda non dovranno in alcun modo ricadere su

territori ad uso agricolo, ma dovranno consistere prioritariamente in interventi di ripristino delle condizioni di

fertilità di suoli a oggi impermeabilizzati ricadenti nei territori degli Enti interessati dall’intervento;

- quantificare l’esatto ammontare della superficie agricola definitivamente consumata;

- verificare opportunamente gli impatti indotti sulle aziende agricole interessate dalle opere in progetto (anche

dalla fase di cantiere);

- individuare specifiche azioni che possano compensare le eventuali  penalizzazioni ai conduttori dovute alla

sottrazione/modifica d’uso di suolo agricolo, in riferimento anche ai vincoli pluriennali legati a finanziamenti del

Programma di Sviluppo Rurale e/o delle Politiche Agricole Comunitarie.

In merito alle procedure espropriative, per il calcolo delle indennità (indennità base, indennità aggiuntiva

coltivatore diretto, al fittavolo, soprassuolo), si segnala inoltre la sentenza della Corte costituzionale del

10/06/2011 n. 181.

Distinti saluti

Il Dirigente

FRANCESCO BRIGNONE

Referente per l'istruttoria della pratica: Silvana Quistini Tel. 02/67653580.
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Regione Lombardia - Giunta
DIREZIONE GENERALE TERRITORIO E PROTEZIONE CIVILE
PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE E PAESISTICA
PAESAGGIO

Piazza Città di Lombardia  n.1
2024 Milano
Tel 02 6765.1

territorio_protezionecivile@pec.regione.lombardia.it

DIREZIONE GENERALE
INFRASTRUTTURE, TRASPORTI E
MOBILITA' SOSTENIBILE
SISTEMA FERROVIARIO E MOBILITA'
SOSTENIBILE
RETE FERROVIARIA
DANTE SCOCCIANTI

Oggetto : Conferenza di Servizi preliminare di cui all’art. 14 comma 3 della L. 241/1990, in forma
semplificata ed in modalità asincrona, ai sensi dell’art. 14 bis della medesima L. 241/1990,
dell’art. 19 della LR 9/2001 e dell’art. 3 della LR 20/2020  per la valutazione e l’approvazione del
PROGETTO DI FATTIBILITA' TECNICA ED ECONOMICA “TRATTA SARONNO – COMO, OPERE
SOSTITUTIVE PL NEI COMUNI DI CADORAGO E LOMAZZO”. PARERE PAESAGGISTICO
Risposta a vostra nota Protocollo n. 33153 del 27.06.22

In riferimento alla nota di cui all’oggetto, nella quale si chiede un contributo in merito al progetto di
fattibilità tecnico-economica per opere sostitutive dei passaggi a livello nella tratta Saronno - Como, di
competenza di FNM, nei Comuni di Cadorago e Lomazzo, in provincia di Como, verificati gli atti e gli
elaborati su supporto informatico, si evince che le opere in esame non ricadono in ambito assoggettato
a tutela ai sensi del D.Lgs.42/2004 , ad eccezione di un ambito boscato presente ad est  della ferrovia,
in corrispondenza del nuovo sottopasso veicolare in comune di Cadorago, tutelato ai sensi del
D.lgs.42/04, art. 142, comma 1, lett. g).

Il progetto

Obiettivo del progetto è quello di risolvere le criticità legate alla presenza di numerosi passaggi a livello
nei due Comuni, che generano interferenze tra il flusso di traffico locale in attesa di attraversare la linea
ferroviaria ed il flusso in transito sulla adiacente SP30 con problematiche legate alla sicurezza stradale,
particolarmente critica in corrispondenza dell’area industriale (stabilimento Spumador) in comune di
Cadorago.

In sintesi, le opere prevedono la realizzazione dei seguenti interventi:

- sottopasso veicolare tra i comuni di Cadorago e Lomazzo di collegamento con la SP30 in
corrispondenza dello stabilimento Spumador, e realizzazione di due rotatorie di adduzione alla viabilità
esistente;
- passerella pedonale con sole scale e priva di ascensore e rampe, poco a nord del sottopasso
veicolare;
- sottopasso ciclopedonale in comune di Lomazzo tra la zona di cascina Braghe e il Parco di interesse
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locale del Lura.

Considerazioni paesaggistiche

Come anticipato in premessa, la realizzazione delle opere non interessa direttamente ambiti sottoposti
a tutela ex D.lgs.42/04, ad eccezione dell’interferenza con una piccola area boscata a sud dello
stabilimento della Spumador, in corrispondenza del nuovo sottopasso veicolare.
Per il taglio piante, occorrerà la relativa autorizzazione paesaggistica di competenza regionale (art.80,
comma 3, lett.a), prevedendo opere di compensazione, in considerazione del fatto che gli indirizzi del
PPR per le aree di frangia urbana sottolineano l’importanza del recupero delle zone boschive, in
particolare di quelle degradate, ricostituendo e consolidando la vegetazione riparia stradale e poderale.
Si evidenzia inoltre che la nuova viabilità prevista in tale ambito si sovrappone al corridoio ecologico di
secondo livello della RER.
A tal proposito si deve ricordare che gli indirizzi di tutela del PPR per la fascia dell’alta pianura e delle
“aree urbanizzate delle frange metropolitane”, sono orientati alla ricucitura delle discontinuità o rotture
delle trame territoriali indotte dalle più recenti iniezioni urbane, con attenzione particolare per la
fruizione panoramica delle vicine Prealpi e dei paesaggi impostati su conoidi che digradano verso la
bassa pianura.

Per quanto riguarda il nuovo sovrappasso pedonale (opera A) si osserva che tale manufatto, peraltro
privo di accesso per le persone disabili, comporterebbe l’introduzione di un ulteriore elemento di
ostruzione visiva verso le Prealpi in un contesto già altamente impoverito dal punto di vista
paesaggistico.
Pertanto si ritiene utile l’approfondimento di una alternativa progettuale tesa a verificare la possibilità di
realizzare l’attraversamento pedonale in corrispondenza del sottopasso veicolare, al fine di non creare
ulteriori elementi di impedimento visivo e di disordine paesaggistico e ambientale.

Nel complesso si esprime un giudizio favorevole al progetto di fattibilità tecnico-economica, in quanto le
opere in esame tendono a risolvere situazioni di indubbia criticità viabilistica e contribuiscono ad una
mobilità più sicura.

Ai fini di un corretto inserimento paesaggistico delle nuove opere, si raccomanda comunque l’adozione
delle indicazioni contenute nelle “Linee guida per la progettazione paesaggistica delle Infrastrutture
della mobilità”, parte integrante del Piano Paesaggistico (DGR n.8837/2008).

Si precisa che il presente parere, conformemente agli elaborati progettuali, concerne unicamente il
controllo previsto dal D.lgs 42/2004 e non costituisce presunzione di legittimità del progetto sotto ogni
altro diverso aspetto.

Distinti saluti
Il Dirigente

SANDRA ZAPPELLA
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Referente per l'istruttoria della pratica: BARBARA GROSSO   Tel. 02/6765.4042
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PROVINCIA DI COMO 
- 

SETTORE INFRASTRUTTURE A RETE E PUNTUALI 
Servizio Progettazione 

 
 
                             PROT. N.  31012 
                   Fasc. 11.15.01  - 08/2019 
   
 
 
 
 
 
 
 
OGGETTO: 

 
Indizione della Conferenza di Servizi preliminare di cui all’art. 14 comma 3 della L. 241/1990, in 
forma semplificata ed in modalità asincrona, ai sensi dell’art. 14 bis della medesima L. 
241/1990, dell’art. 19 della LR 9/2001 e dell’art. 3 della LR 20/2020 per la valutazione e 
l’approvazione del PROGETTO DI FATTIBILITA' TECNICA ED ECONOMICA “TRATTA SARONNO – 
COMO, OPERE SOSTITUTIVE PL NEI COMUNI DI CADORAGO E LOMAZZO” 
Parere. 

 
 

In relazione all’oggetto, si esprime parere favorevole subordinato all’accoglimento delle seguenti prescrizioni: 

In riferimento al profilo longitudinale del nuovo asse stradale tra la SP30 “Fino-Rovello” e la rotatoria 

“Spumador” – Tavola E10Pe003ITA-R1_Profilo longitudinale in asse 

-  Al fine di migliorare le distanze di visibilità in attestazione alla rotatoria della SP30 (sezioni 14-17) 

sia migliorato il raggio di raccordo parabolico alla prog. 246,380 portandolo ad almeno 500 m, in 

luogo dei previsti 110 m; inoltre, sempre in attestazione alla rotatoria, allo scopo di evitare che i 

mezzi provenienti dal sottopasso debbano sostare e ripartire da pendenze eccessive dopo aver 

concesso la precedenza all’anello, dovrà essere inserita una livelletta avente pendenza massima 

del 2% e lunghezza di minima di 20 me esclusi i raccordi verticali.   

- Sia eliminato il raccordo parabolico alla sezione 17, prog. 266,645, che si estende nella rotatoria 

della SP30; a tal proposito si suggerisce di eliminare la livelletta piana tra le prog. 246,380 e 

266,645 ed inserirne una avente la medesima pendenza trasversale della rotatoria (2%), come 

prescritto al punto precedente. 

- Il sottopasso serve una zona industriale, pertanto dovrà essere sempre verificata un’altezza libera 

non inferiore ai 5,00 m, come previsto al paragrafo 4.1.1 del DM 6792/2001. Attualmente al 

 
 

Spett.le 
Regione Lombardia 
Direzione Generale Infrastrutture, Trasporti e Mobilità 
Sostenibile 
Sistema Ferroviario e Mobilità Sostenibile 
Rete Ferroviaria 
Piazza Città di Lombardia n. 1, Palazzo Lombardia 
20124 Milano 
PEC  infrastrutture_e_mobilita@pec.regione.lombardia.it 
 

Como, 27 luglio 2022 
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termine del sottopasso, alla prog. 154,167, tale altezza è di 4,50 m in asse, che diventano circa 

4,40 al ciglio strada in considerazione delle previste pendenze trasversali. 

Considerato che il nuovo sottopasso dovrà essere percorso da mezzi pesanti aventi sagoma 

limite, si ritiene che il dettato del DM 6792/2001 in ordine all’altezza libera debba essere 

pienamente rispettato non trattandosi di strada a traffico selezionato di cui al par. 2.2 del DM 

4.5.90 . 

Il verificarsi di eventi avversi lungo la nuova infrastruttura derivanti dalla ridotta altezza libera 

sarebbe causa di blocchi di traffico che genererebbero ricadute anche sul regolare deflusso del 

traffico corrente lungo la SP30 “Fino-Rovello”. 

In riferimento alla planimetria di progetto e tracciamento – Tavola E10Pe002IT--R0 

- Al fine di facilitare l’inserimento nel progetto delle soprariportate prescrizioni, si ritiene che il 

diametro esterno della rotatoria lungo la SP30, il cui anello deve prevedere un’unica corsia di 

marcia, possa essere ridotto fino ai 34 m, fermo restando il rispetto delle vigenti normative 

geometriche per la progettazione delle intersezioni di tipo rotatorio e la verifica dell’inscrivibilità 

per tutti i mezzi che la impegneranno. 

- La larghezza delle corsie entranti dovrà essere compresa tra 4,00 e 4,50 m 

- La larghezza dell’anello giratorio dovrà essere pari a 8 m, escluse banchine ed anello 

sormontabile. 

 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

(P.I.E. Gianni Porta) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
(Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005, s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa)  
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PROGETTO DI FATTIBILITA' TECNICA ED ECONOMICA “TRATTA SARONNO – COMO, OPERE SOSTITUTIVE PL 
NEI COMUNI DI CADORAGO E LOMAZZO – Conferenza dei Servizi preliminare di cui all’art. 14 comma 3 
della L. 241/1990, in forma semplificata ed in modalità asincrona, ai sensi dell’art. 14 bis della medesima 
L. 241/1990, dell’art. 19 della LR 9/2001 e dell’art. 3 della LR 20/2020. 

 

ALLEGATO 2 

OSSERVAZIONI PORTATORI DI INTERESSI 
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Messaggio di posta certificata Il giorno 28/06/2022 alle ore 18:18:59 (+0200) il messaggio "Re: 
POSTA CERTIFICATA: Prot. N.16548 del 27-06-2022 - Comunicazione procedimento variante 
puntuale per realizzazione sottopasso." è stato inviato da "immobiliare.romano@pecmail.net" 
indirizzato a: infrastrutture_e_mobilita@pec.regione.lombardia.it ferrovienord@legalmail.it 
comune.lomazzo@pec.provincia.como.it Il messaggio originale è incluso in allegato. Identificativo 
del messaggio: opec228.20220628181858.22411.08.1.08@pec-email.com  

--------------------------- Message --------------------------- 

  

Mittente 

=?UTF-
8?Q?Immobiliare_Roman=C3=B2_Sr
l?= 
<immobiliare.romano@pecmail.net>  

To: 

 "infrastrutture_e_mobilita@pec.regione.lombardi
a.it" 
<infrastrutture_e_mobilita@pec.regione.lombardi
a.it> 
"ferrovienord@legalmail.it" 
<ferrovienord@legalmail.it> 

CC:  PEC - Comune di Lomazzo 
<comune.lomazzo@pec.provincia.como.it>

BCC:

Oggetto
: 

Re: POSTA CERTIFICATA: Prot. N.16548 del 
27-06-2022 - Comunicazione procedimento 
variante puntuale per realizzazione sottopasso.

Spettabile Amministrazione Regionale,  
abbiamo ricevuto in data di ieri 27.06 la comunicazione del Comune di Lomazzo che segue in uno 
con l'avvio di avvio del procedimento che si allega.  
Con la presente, da valersi anche quale osservazione attesa la non perentorietà dei termini 
procedimentali, Vi significhiamo che da una prima disamina della documentazione pubblicata sul 
sito di Ferrovie Nord, la valutazione degli immobili di nostra proprietà risulta del tutto errata ed 
incongrua.  
Pur essendo inseriti i mappali in un ambito di trasformazione, su di essi insistono fabbricati adibiti a 
privata abitazione e pertinenze che sono stabilmente abitati in quanto perfettamente efficienti e in 
buono stato di manutenzione.  
Il loro valore approssimativo supera la somma di Euro 1.000.000.  
Inoltre, la valutazione non tiene conto della svalutazione del fabbricato industriale adiacente ai 
mappali oggetto di ipotetico esproprio, il quale verrebbe fortemente penalizzato con perdita 
economica che ci si riserva di quantificare.  
Vi significhiamo di aver dato mandato un tecnico per la esatta valutazione del valore degli 
immobili.  
Con l'occasione siamo cortesemente a richiedervi di volerci indicare su quali mezzi è stato 
pubblicato l'avviso di avvio del procedimento, come detto, comunicatici dal Comune di Lomazzo 
soltanto in data di ieri.  
Con l'occasione si porgono distinti saluti.  
Immobiliare Romanò - Dott. Roberto Ferrara Dott.ssa Ernesta Romanò Signora Lorenza Romanò  
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> Il 27/06/2022 12:57 Per conto di: comune.lomazzo@pec.provincia.como.it ha scritto: > > > > 
Messaggio di posta certificata > > Il giorno 27/06/2022 alle ore 12:57:53 (+0200) il messaggio 
"Prot. N.16548 del 27-06-2022 - Comunicazione procedimento variante puntuale per realizzazione 
sottopasso." è stato inviato da "comune.lomazzo@pec.provincia.como.it" indirizzato a: > > 
immobiliare.romano@pecmail.net > lorenza.laioner@gmail.com > Il messaggio originale è incluso 
in allegato. > > > > Identificativo messaggio: F559241C.031A884F.A4CF89B9.462E447D.posta-
certificata@legalmail.it > > L'allegato daticert.xml contiene informazioni di servizio sulla 
trasmissione. > > > --------------------------------------------- > > Certified email message > > On 
27/06/2022 at 12:57:53 (+0200) the message "Prot. N.16548 del 27-06-2022 - Comunicazione 
procedimento variante puntuale per realizzazione sottopasso." was sent by 
"comune.lomazzo@pec.provincia.como.it" and addressed to: > > immobiliare.romano@pecmail.net 
> lorenza.laioner@gmail.com > The original message is attached. > > > > Message ID: 
F559241C.031A884F.A4CF89B9.462E447D.posta-certificata@legalmail.it > > The daticert.xml 
attachment contains service information on the transmission >  

Spettabile Amministrazione Regionale,  
 
abbiamo ricevuto in data di ieri 27.06 la comunicazione del Comune di Lomazzo che segue in uno 
con l'avvio di avvio del procedimento che si allega.  
 
Con la presente, da valersi anche quale osservazione attesa la non perentorietà dei termini 
procedimentali, Vi significhiamo che da una prima disamina della documentazione pubblicata sul 
sito di Ferrovie Nord, la valutazione degli immobili di nostra proprietà risulta del tutto errata ed 
incongrua.  
 
Pur essendo inseriti i mappali in un ambito di trasformazione, su di essi insistono fabbricati adibiti a 
privata abitazione e pertinenze che sono stabilmente abitati in quanto perfettamente efficienti e in 
buono stato di manutenzione.  
 
Il loro valore approssimativo supera la somma di Euro 1.000.000.   
 
Inoltre, la valutazione non tiene conto della svalutazione del fabbricato industriale adiacente ai 
mappali oggetto di ipotetico esproprio, il quale verrebbe fortemente penalizzato con perdita 
economica che ci si riserva di quantificare.  
 
Vi significhiamo di aver dato mandato un tecnico per la esatta valutazione del valore degli 
immobili.  
 
Con l'occasione siamo cortesemente a richiedervi di volerci indicare su quali mezzi è stato 
pubblicato l'avviso di avvio del procedimento, come detto, comunicatici dal Comune di Lomazzo 
soltanto in data di ieri.  
 
Con l'occasione si porgono distinti saluti.  
 
Immobiliare Romanò - Dott. Roberto Ferrara  
Dott.ssa Ernesta Romanò  
Signora Lorenza Romanò  
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Il 27/06/2022 12:57 Per conto di: comune.lomazzo@pec.provincia.como.it <posta-
certificata@legalmail.it> ha scritto:  
 
 

Messaggio di posta certificata 

Il giorno 27/06/2022 alle ore 12:57:53 (+0200) il messaggio "Prot. N.16548 del 27-06-2022 - 
Comunicazione procedimento variante puntuale per realizzazione sottopasso." è stato inviato 
da "comune.lomazzo@pec.provincia.como.it" indirizzato a: 

immobiliare.romano@pecmail.net
lorenza.laioner@gmail.com 
Il messaggio originale è incluso in allegato.  

 

Identificativo messaggio: F559241C.031A884F.A4CF89B9.462E447D.posta-
certificata@legalmail.it 

L'allegato daticert.xml contiene informazioni di servizio sulla trasmissione. 

 

Certified email message 

On 27/06/2022 at 12:57:53 (+0200) the message "Prot. N.16548 del 27-06-2022 - 
Comunicazione procedimento variante puntuale per realizzazione sottopasso." was sent by 
"comune.lomazzo@pec.provincia.como.it" and addressed to: 

immobiliare.romano@pecmail.net
lorenza.laioner@gmail.com 
The original message is attached.  

 

Message ID: F559241C.031A884F.A4CF89B9.462E447D.posta-certificata@legalmail.it 

The daticert.xml attachment contains service information on the transmission 
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Direzione Generale 

Infrastrutture, Trasporti e Mobilità Sostenibile 
 

TRATTA SARONNO – COMO, OPERE SOSTITUTIVE PL NEI COMUNI DI CADORAGO E LOMAZZO 
 

AVVISO DI AVVIO DEL PROCEDIMENTO  
ai sensi della L. n. 241/1990 e in analogia a quanto disposto dall’art. 11, comma 2, del D.P.R. n. 327/2001 

REGIONE LOMBARDIA 
PREMESSO CHE 

 
- FERROVIENORD S.p.A. in qualità di concessionario della rete ferroviaria regionale, ha redatto, attraverso la società NORD_ING s.r.l., il progetto di fattibilità tecnica ed economica delle 

opere sostitutive PL nei comuni di Cadorago e Lomazzo ed ha richiesto a Regione Lombardia l’attivazione della procedura di Conferenza di Servizi per la valutazione e l'approvazione 
del progetto ai sensi dell'art.19 della Legge regionale 9/2001; 

- il progetto prevede la realizzazione delle seguenti opere:  

1) Eliminazione del PL via alla Fonte e costruzione di opera sostitutiva con sottopasso e rotatoria presso stabilimento Spumador; 

2) Costruzione di una passerella in corrispondenza dell’eliminando PL di via alla Fonte; 

3) Eliminazione del PL via Braghe e costruzione di opera sostitutiva con sottopasso ciclopedonale. 

- il progetto è previsto nel “Contratto di Programma per gli investimenti e le manutenzioni straordinarie sulla rete ferroviaria in concessione” sottoscritto il 28 luglio 2016 e s.m.i. (Tabella 
B2 - Parte 2: “Eliminazione 2 PL nei comuni di Lomazzo e Cadorago”); 

RENDE NOTO 

- che ai sensi della Legge regionale 4 maggio 2001 n.9 art.19 “Procedure di concertazione inerenti ai progetti infrastrutturali” il presente manifesto costituisce avviso di avvio della 
Conferenza di Servizi per la valutazione e l'approvazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica predetto; 

- che, a seguito delle determinazioni espresse in sede di Conferenza di Servizi, l’Amministrazione regionale, con proprio provvedimento, prenderà atto degli esiti e, se positivi, vincolerà 
lo sviluppo della progettazione definitiva alle condizioni espresse, definirà l’ampiezza del corridoio di salvaguardia per la nuova infrastruttura e apporrà il vincolo di salvaguardia 
urbanistica sulle aree interne al corridoio così individuato. Dalla data di pubblicazione di detta Deliberazione e fino alla determinazione di conclusione della Conferenza di Servizi sul 
progetto definitivo, è operante detto vincolo di salvaguardia che comporterà l’inammissibilità di varianti urbanistiche volte a consentire l’edificazione nelle aree medesime e la 
sospensione del rilascio di concessione edilizia con riguardo alle nuove edificazioni o agli ampliamenti delle costruzioni esistenti; 

- che le opere previste ricadono nei territori comunali di Cadorago e Lomazzo interessando le seguenti proprietà: 
 

COMUNE FOGLIO PARTICELLA E INTESTATARIO CATASTALE 

LOMAZZO 

Fg. log. 1 
Fg. mappa 3 

3586 CORBELLA Carlo; 4686 CASTINO Marina, MUZZANA Tiziano, SERAFINI Domenico, SERAFINI Giuliana, SERAFINI Ugo; 6934 MAGNI Alex, 
VASILE Francesca; 2882 – 3609 – 4685 – 4876  IMMOBILIARE ROMANO’ S.R.L.; 1872 – 1880 – 3610  ROMANO’ Ernesta, ROMANO’ Lorenza; 
2862 – 3584 CORBELLA Enrica, CORBELLA Laura; 4817 CORBELLA Giuseppe, PARENTI Colomba, RAVELLI Edoardo; 4816 RAVELLI Edoardo; 
1864 CORBELLA Giovanna, CORBELLA Roberto; 6187 – 6189 CORBELLA Gianfranco; 6186 – 6917 – 6919 – 6947 – STRADE COMUNE DI 
LOMAZZO; 3496 BONSIGNORI Marialuisa, BONSIGNORI Giovanni; 6918 BONSIGNORI Giovanni, DE FAVERI Rosanna, 6946 IMPRESA 
COSTRUZIONI CARBONCINI e C. S.P.A., MASTICE Edoardo, RIGO Fabrizio, CORSICO Rosaria, LIOTTA Sebastiano, GUERRESCHI Federico, CARTA 
Davide, CORTI Andrea, RUSCONI Emanuela, CLERICI Liliana, CORTI Luigi, CORTI Giulio, CORBELLA Fabio, GOSI Luca, MANARITI Luca, VULTAGGIO 
Angela, VALENTINI Michele, BUZZONI Alberto, PARENTE Alessandro, PARENTE Simona, BERNARDO Nadia, AIELLO Salvatore, SIMEONE Francesca, 
CONFARTIGIANATO SERVIZI COMO S.R.L., PROTINO Gabriele; 218 – 219 – 220 – 2702 – 3456 SPUMADOR S.P.A.; 3457 PORRO Giancarlo, 
PORRO Laura, RE Angela; 217 – 8619 BRENNA Angela, CLERICI Alberto, CLERICI Gabriella; STRADE PROVINCIA DI COMO. 

Fg. log. 1 
Fg. mappa 11 

3469 MARINONI Luigi; STRADE PROVINCIA DI COMO; 4953 – 7145 – 8556 ANGELO CARUGATI S.N.C. DI CARUGATI Angelo & C.; 623 
ZAFFARONI Lorenzo, ANGELO CARUGATI S.N.C. DI CARUGATI Angelo & C.; 7146 S. GIUSTO SOCIETA’ IN ACCOMANDITA SEMPLICE DI CARUGATI 
GIUSTO & C.; STRADE COMUNE DI LOMAZZO. 

Fg. log. 1 
Fg. mappa 8 

3470 MARINONI Roberto, MARINONI Walter, MARINONI Wilma. 

CADORAGO Fg. log. 9 
Fg. mappa 5 

1219 BRENNA Lucia, MARINONI Lorenzo, MARINONI Massimo, MARINONI Stefano, NARDO Alessandra; 1220 BRENNA Lucia, MARINONI Franca, 
MARINONI Gianna, MARINONI Lorenzo, MARINONI Massimo, MARINONI Pietro, MARINONI Stefano; 1365 MARINONI Pietro; 10 SPUMADOR 
S.P.A., STRADE COMUNE DI CADORAGO; 108 FNM S.P.A.; 872 BLANDINI Rosa, SCHIMMENTI Giuseppe; 955 BUFFONI Rachele. 

 

- che i soggetti interessati, ai sensi della Legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i. e in analogia a quanto disposto dall’art. 11, comma 2, del D.P.R. n. 327/2001 possono prendere visione 
degli elaborati progettuali tramite il link: 

https://www.ferrovienord.it/procedure-di-conferenza-di-servizi/ 
 

Per chiarimenti tecnici riguardo il progetto è possibile contattare: 

NORD_ING S.r.l. – P.le Cadorna 14, 20123 Milano 
tel.02/8511.4732 

da lunedì a venerdì: 9.30 – 12.30/14.30 – 17.00; 
 

- che eventuali osservazioni scritte dovranno pervenire, entro e non oltre il 27/06/2022 tramite raccomandata A.R. oppure tramite posta elettronica certificata a: 

REGIONE LOMBARDIA 
Direzione Generale Infrastrutture, Trasporti e Mobilità Sostenibile - U.O. Sistema Ferroviario e Mobilità Sostenibile 

Struttura Rete Ferroviaria 
P.zza Città di Lombardia n. 1, 20124 – MILANO 

indirizzo posta certificata: infrastrutture_e_mobilita@pec.regione.lombardia.it 
 

e p.c. a FERROVIENORD SpA 
P. le Cadorna 14 
20123 MILANO 

indirizzo posta certificata: ferrovienord@legalmail.it 
 

L’amministrazione competente all’approvazione del progetto è Regione Lombardia. Il Responsabile del Procedimento in oggetto, ai sensi della Legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i., è 
Dante Scoccianti, Dirigente della Struttura Rete Ferroviaria dell’Unità Organizzativa Sistema Ferroviario e Mobilità Sostenibile della Direzione Generale Infrastrutture, Trasporti e Mobilità 
Sostenibile della Regione Lombardia. Il titolare del potere sostitutivo ai sensi dell’art. 2 comma 9 bis della l. 241/90 è il Direttore Generale della Direzione Infrastrutture, Trasporti e 
Mobilità Sostenibile. 

Il presente avviso si conforma ai principi e disposti di cui alla Legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i. e in analogia a quanto disposto dall’art. 11, comma 2, del D.P.R. n. 327/2001 in tema 
di avvio del procedimento e relativa partecipazione degli interessati. Copia del presente avviso è pubblicata anche sul sito www.regione.lombardia.it e presso l’Albo Pretorio dei comuni 
di Cadorago e Lomazzo. 

Milano, 27/05/2022 Il Responsabile del Procedimento 
Dante Scoccianti 
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Spett.le

REGIONE LOMBARDIA

D. G. Infrastrutture, Trasporti e Mobilità Sostenibile

U.O. Sistema Ferroviario - Struttura Rete Ferroviaria

Piazza Città di Lombardia, 1

20124 – MILANO

Spett.le

FERROVIENORD S.p.A.

Piazza Cadorna, 14

20123 MILANO

RACCOMANDATA VIA PEC

Lomazzo, 22 luglio 2022

OSSERVAZIONI all’ Avviso di Avvio del Procedimento del 27/05/2022 per “Tratta 
SARONNO – COMO, opere sostitutive PL nel comuni di Cadorago e Lomazzo”.

Le sottoscritte:

Romanò Ernesta nata a Cadorago (CO) il 31/07/1950 e residente in Como, Via 
Tolomeo Gallio n. 10 

Romanò Lorenza nata a Bregnano (CO) il 06/12/1947 e residente a Lomazzo (CO) in 
via Monte San Primo 21;

presa visione dell’avviso in oggetto (ricevuto dal Comune di Lomazzo a mezzo Posta 
Elettronica Certificata solo in data 27.06.2022);

preso atto che il Comune di Lomazzo ha inoltrato richiesta di chiarimenti in data 
07/06/2022 con conseguente sospensione dei termini del procedimento;

dopo aver esaminato gli elaborati di progetto dallo stesso richiamati, espongono quanto 
segue:

1 – VALUTAZIONE DELL’INDENNITA’ DI ESPROPRIO

Il progetto (elaborato “Elenco ditte e valutazione economica” pagg 4 e 5 di 16) assume 
per tutti gli immobili un valore di esproprio risibile, perché commisurato al valore del 
terreno che il vigente PGT destina ad area di trasformazione urbanistica.

Al riguardo, senza che ciò possa essere considerato atto di acquiescenza sul valore 
commerciale dell’area di trasformazione, si osserva:
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1.1 – il criterio di valutazione è inconsistente ed irricevibile poiché privo di 
fondamento tecnico ed illegittimo sotto il profilo giuridico: la valutazione va fatta sul 
valore commerciale degli immobili nello “stato attuale”;

1.2 – il criterio di valutazione è altresì inconsistente ed irricevibile poiché, tutto a 
voler concedere, non tiene conto dei costi di demolizione dei fabbricati esistenti, quale 
onere imprescindibile per l’esecuzione dell’opera pubblica;

1.2 – la contraddittorietà ed illogicità della applicazione di diversi criteri di 
computo delle indennità di esproprio è evidenziata nell’elaborato “Elenco ditte e 
valutazione economica” ove:

- per il fabbricato delle scriventi di 21,5 vani (e superficie commerciale 
reale mq 533) e finiture signorili (A/2) l’indennità di esproprio proposta è mq 405 
x €/mq 115 = € 46.575,00= (ved. Pag. 4 di 16);

- per il fabbricato alla part. 3457 subb. 1 e 2 di catastali 14 vani e finiture 
economiche (A/3) l’indennità di esproprio è valutata € 250.000,00= (ved. pag. 
15 di 16).

Questo ultimo aspetto deve richiamare in modo particolarmente attento 
l’attenzione per l’utilità economica ritratta dai soggetti espropriandi, anche in 
considerazione delle procedure di variante urbanistica in corso di istruttoria da 
parte del Comune di Lomazzo e dei documenti agli atti del Comune di Lomazzo.

2.3 – inoltre, con specifico riferimento agli immobili utilizzati (come specificato ai 
successivi punti 2.1 e 2.2) al valore commerciale delle u. i. va aggiunta una equa 
indennità per i costi di trasloco e risistemazione in altra abitazione (smontaggio, 
trasporto e rimontaggio mobili e masserizie, tinteggiature nuovi vani, allacciamento 
utenze, etc.) valutata anche per i disagi connessi ed il sacrifico di dover forzatamente 
cambiare la propria dimora.

2 – DEMOLIZIONE DEI FABBRICATI E BONIFICA DEL SITO

Il progetto (tav. “Piano particellare”) e il Piano Economico Finanziario (tav. “Elenco ditte 
e valutazione economica”) non tengono nel minimo conto che le aree di proprietà delle 
scriventi sono tutte edificate.

Il piano non tiene conto dei prevedibili oneri di demolizione completa degli immobili e 
rimozione degli eventuali manufatti interrati che insistono sull’Area, eventuali attività di 
bonifica e successivo livellamento del terreno a piano di campagna.

Al riguardo si osserva:

2.1- il fabbricato alla part. 1880 sub. 4 è unica prima casa, domicilio e residenza
effettiva della scrivente Romanò Lorenza la quale qui manifesta la propria indisponibilità 
a lasciare la sua abitazione (e quindi si opporrà con ogni mezzo/azione possibile alla sua 
occupazione) se prima non provvederete a recepire per la stessa una abitazione di pari 
dimensioni, caratteristiche di abitabilità e finiture sita in Lomazzo;

2.2 – l’unità immobiliare alla part. 1881 sub. 2 (neppure menzionata nel 
particellare di esproprio, sebbene graficamente ricompresa tra le aree in esproprio!) è
locata con regolare contratto al sig. Amabile Paris il quale non potrà lasciare la propria 
abitazione se prima non provvederete a recepire per lo stesso una abitazione di pari 
dimensione, caratteristiche di finitura e canone in Lomazzo;
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2.3 – l’unità immobiliare alla part. 1881 sub. 2 (anche essa non menzionata,
sebbene graficamente ricompresa tra le aree in esproprio) è utilizzata quale pertinenza 
(deposito ed autorimessa) delle due precedenti e quindi anche l’eventuale occupazione 
dell’autorimessa comporterà privazioni e disagi allo scrivente e all’affittuario;

2.4 – il progetto non prevede non solo un equo indennizzo ma neppure le opere 
ed i costi necessari a ripristinare la funzionalità della porzione di edificio part. 1881 sub. 
4 che verrà demolita parzialmente;

2.5 – nell’edificio part. 6055 è collocata la centrale termica al servizio del 
fabbricato industriale insistente sulla part. 1872 sub, con ulteriori impianti tecnologici 
al servizio delle part. 1881 sub 1 e 2, ed il progetto, anche a questo riguardo, non 
prevede un equo indennizzo e neppure le opere ed i costi necessari per adeguare detti 
impianti alle opere di demolizione.

Ciò premesso si osserva quanto segue.

Il «rischio di costruzione» è definito all’articolo 3, comma 1, lettera aaa), del codice 
dei contratti pubblici come il rischio legato al ritardo nei tempi di consegna, al non 
rispetto degli standard di progetto, all'aumento dei costi, a inconvenienti di tipo tecnico 
nell'opera e al mancato completamento dell'opera.

A più riprese l’Autorità Nazionale Anticorruzione a emanato linee guida specificando che 
in tale categoria generale di rischio può rientrare il rischio espropri, definito quale 
“rischio connesso a ritardi da espropri o a maggiori costi di esproprio per errata 
progettazione e/o stima”.

Ci si riserva di chiedere alla competente Autorità nazionale un parere precontenzioso.

Conclusivamente, al fine di meglio argomentare le nostre ragioni e per evitare azioni 
giudiziarie onerose (anche per l’ente pubblico), che sicuramente comporterebbero 
ritardi nella attuazione del progetto e significative lievitazioni dei costi complessivi 
dell’opera pubblica rispetto a quelli indicati nelle relazioni sopra menzionate, imputabili 
a carenti valutazioni della fase istruttoria

chiediamo

di partecipare alla conferenza di servizi indetta per il giorno 03.08.2022 e, comunque, 
di essere invitate ad audizione prima che venga eventualmente dato corso alla
procedura di occupazione - alla quale ci opporremo con decisione se non saranno 
soddisfacentemente risolte le problematiche di cui alle sopra esposte osservazioni.

In attesa di vs. riscontro, gradite distinti saluti.

……………………………… ………………………………

( Ernesta ROMANO’ ) ( Lorenza ROMANO’ )



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 40 - Mercoledì 05 ottobre 2022

– 181 –

PROGETTO DI FATTIBILITA' TECNICA ED ECONOMICA “TRATTA SARONNO – COMO, OPERE SOSTITUTIVE PL 
NEI COMUNI DI CADORAGO E LOMAZZO – Conferenza dei Servizi preliminare di cui all’art. 14 comma 3 
della L. 241/1990, in forma semplificata ed in modalità asincrona, ai sensi dell’art. 14 bis della medesima 
L. 241/1990, dell’art. 19 della LR 9/2001 e dell’art. 3 della LR 20/2020. 

 

ALLEGATO 3 

RISCONTRO ALLE DETERMINAZIONI DELLE AMMINISTRAZIONI  
E DEGLI ENTI GESTORI DI BENI E SERVIZI PUBBLICI 

   



Serie Ordinaria n. 40 - Mercoledì 05 ottobre 2022

– 182 – Bollettino Ufficiale

A.1. 2IRETEGAS S.P.A. 

Parere (sintesi):  

Comunica che, con riferimento agli interventi relativi alla passerella via alla Fonte e al sottopasso via 
Braghe, sarà necessario eseguire dei sopralluoghi al fine di verificare l’effettiva interferenza delle opere 
in  progetto  con  i  sottoservizi  di  competenza.  Con  riferimento  agli  interventi  relativi  al  sottopasso 
Spumador segnala interferenze, come indicato nella tavola allegata al parere. 

Valutazioni:  

Le osservazioni formulate sono da considerare nelle fasi successive di progettazione. 

A.2. COMUNE DI LOMAZZO 

Primo parere (sintesi): 

Richiede di valutare positivamente lo spostamento della rotatoria a sud tenuto conto che la strada di 
collegamento  è  finalizzata  al miglioramento  della  viabilità  di  tutto  il  comparto  e  riveste  carattere  di 
interesse pubblico e non può essere mantenuta nella posizione indicata dallo studio di fattibilità perché 
dividerebbe a metà l’area di competenza Spumador impedendo uno sviluppo aziendale organico. 

A tal fine evidenzia che: 

 la richiesta di modifica del tracciato del sottopasso, con lo spostamento della rotatoria a sud sul 
mappale 217, è stata identificata nel Protocollo di intesa tra il Comune di Lomazzo, il Comune di 
Cadorago e Spumador S.p.A. sottoscritto il 23/11/2021, finalizzato alla realizzazione delle opere 
di eliminazione del passaggio a livello progr. Km 31 + 267 via alla Fonte – Località Caslino al Piano 
e  che  tale  spostamento  risulta  necessario  al  fine  di  poter  realizzare  la  strada  pubblica  di 
collegamento fra la nuova infrastruttura stradale e la Via Luini senza interferire con la proprietà 
Spumador; 

 il  mantenimento  della  strada  nella  posizione  prevista  dal  progetto  di  fattibilità  tecnico 
economica  dividerebbe  a  metà  l’area  di  competenza  Spumador  impedendo  uno  sviluppo 
organico dell’azienda  e  che  lo  spostamento  a  sud  a  confine di  proprietà  risulterebbe  invece 
coerente con le finalità pubbliche e private; 

 la realizzazione della strada di collegamento di cui sopra riveste carattere di interesse pubblico 
e risulta di fondamentale importanza per la risoluzione del traffico di tutto il comparto sud anche 
alla luce della dismissione della Ditta Henkel e della sua possibile riconversione e rigenerazione; 

 la variante in itinere al Piano di Governo del Territorio finalizzata alla modifica di opere pubbliche 
e di interesse generale e all’ampliamento di attività economiche esistenti sul territorio, redatta 
ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 della L.R. 12/2005 e s.m.i., individua già quale posizione 
della  rotatoria  lungo  la  Via  Como  quella  definita  nel  Protocollo  di  intesa  tra  il  Comune  di 
Lomazzo,  il  Comune  di  Cadorago  e  Spumador  S.p.A.  con  l’indicazione  del  nuovo  tracciato 
stradale di collegamento fra Via Luini e Via Como. 

Valutazioni: 

 Le  osservazioni,  accoglibili  tecnicamente,  saranno  oggetto  di  specifico  approfondimento  e 
valutazione  nelle  fasi  successive  di  progettazione,  anche  in  relazione  alla  disponibilità  delle 
risorse necessarie alla realizzazione dell’intervento.  

Secondo parere (sintesi): 
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La Delibera di Giunta Comunale n. n. 96 del 14/07/2022, nel dare atto che è in corso di definizione la 
procedura  di  variante  finalizzata  alla  modifica  di  opere  pubbliche  e  di  interesse  generale  e 
all’ampliamento di attività economiche esistenti sul territorio ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 della 
LR 12/2005, e che la compatibilità urbanistica dell’infrastruttura stradale di sottopasso si potrà avere solo 
a seguito dell’approvazione definitiva della variante e purché venga modificato il tracciato e la posizione 
della  rotatoria  secondo  quanto  indicato  nel  protocollo  d’intesa  Protocollo  di  intesa  tra  il  Comune  di 
Lomazzo,  il  Comune  di  Cadorago  e  Spumador  S.p.A.  sottoscritto  il  23/11/2021,  richiede  le  seguenti 
modifiche progettuali allo Studio di Fattibilità tecnico economico da tenere in considerazione in sede di 
predisposizione del progetto definitivo, richiedendo di: 

 effettuare lo spostamento della rotatoria di Via Como nella posizione indicata nella planimetria 
allegata al “Protocollo di intesa tra il Comune di Lomazzo, il Comune di Cadorago e Spumador 
S.p.A., finalizzato alla realizzazione delle opere di eliminazione del passaggio a livello progr. Km 
31 + 267 via alla Fonte – Località Caslino al Piano – nei Comuni di Cadorago e di Lomazzo” già 
inviato a Ferrovienord S.p.A. con comunicazione a firma del Sindaco in data 25/11/2021 a prot. 
28417, successivamente riscontrata con nota di Ferrovienord S.p.A. del 21/12/2021 nella quale 
si comunicava la possibilità di accogliere la modifica di tracciato proposta nella successiva fase 
progettuale; 

 verificare che le lavorazioni per la posa degli elementi strutturali del sottopasso ferroviario non 
interferiscano con gli edifici esistenti; 

 proseguire con la cortina arborea e arbustiva sul lato nord e sud del sottopasso nella parte verso 
la strada Provinciale SP 30 fino al limite dell’area espropriata prevedendo la piantumazione di 
essenze arboree sempreverdi e che richiedano scarsa manutenzione; 

 prevedere,  se  possibile,  in  sostituzione  dei  muri  di  contenimento  in  cemento  armato  del 
sottopasso a partire da una altezza consona con le esigenze progettuali, muri realizzati in terra 
armata  rinverdita  o  utilizzando  soluzioni  similari  avente  le  medesime  caratteristiche  di 
miglioramento ambientale; 

 prevedere una cortina arborea e arbustiva adiacente la rampa di sottopasso parallela alla Via 
Como; 

 prevedere, ove possibile, per le porzioni realizzate in cemento armato un rivestimento in pietra 
similare a quello realizzato nel sottopasso di Cadorago; 

 prevedere per  la pista  ciclopedonale una  larghezza minima di  2.5 metri  tenuto  conto  che  la 
stessa è da considerarsi bidirezionale;  in alternativa prevedere una pista ciclabile perlato con 
dimensione minima di 1,50 mt. 

Valutazioni: 

Precisando  che  il  procedimento  di  Conferenza  di  Servizi  attivabile  sul  progetto  definitivo  potrà 
determinare tra i suoi effetti, ai sensi della l.r. 9/2001, la variante urbanistica, le osservazioni formulate 
sono da considerare nelle fasi successive di progettazione. Per quanto riguarda nello specifico la richiesta 
inerente lo spostamento della rotatoria di Via Como la stessa sarà oggetto di specifico approfondimento 
a  valutazione nelle  fasi  successive  di  progettazione,  anche  in  relazione  alla  disponibilità  delle  risorse 
necessarie alla realizzazione dell’intervento. 

Le osservazioni  di  carattere mitigativo/compensativo  sono da  considerare nelle  fasi  successive di 
progettazione, secondo quanto stabilito dalla normativa vigente, in coerenza con quanto contenuto nel 
contributo trasmesso da REGIONE LOMBARDIA DIREZIONE GENERALE AGRICOLTURA, ALIMENTAZIONE E 
SISTEMI  VERDI  (nota  in  atti  regionali  S1.2022.0018208  del  27/07/2022)  e  da  REGIONE  LOMBARDIA 
DIREZIONE  GENERALE  TERRITORIO  E  PROTEZIONE  CIVILE  (nota  in  atti  regionali  S1.2022.0018294  del 
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27/07/2022)  e  applicando  il  principio  di  proporzionalità  tra  intervento  da  realizzare  e  opere 
mitigative/compensative da prevedere. 

A.3. LURA AMBIENTE S.P.A. 

Parere (sintesi):  

Trasmette elaborati grafici con indicazione dei tracciati delle reti idriche e fognarie interferenti con 
le opere in progetto e relative soluzioni tecniche da verificare congiuntamente precisando che: 

 il  sistema  di  smaltimento  delle  acque  meteoriche  dovrà  essere  conforme  al  R.R.  n.  7  del 
23/11/17 e n. 8 del 19/04/19 e s.m.i. (invarianza idraulica);  

 il relativo progetto dovrà essere oggetto di verifica congiunta con la scrivente Società; 
 le fognature comunali presenti nell’area oggetto di intervento non sono idonee al recapito delle 

acque meteoriche. 

 Valutazioni:  

Le osservazioni formulate sono da considerare nelle fasi successive di progettazione. 

A.4. PARCO DEL LURA 

Parere (sintesi): 

Nel richiamare e allegare i seguenti contributi di competenza:  

 prot. n. 1939/2020/4.7.5 del 05.11.2020 “TRATTA SARONNO – COMO” “OPERE SOSTITUTIVE PL 
KM 31+267 NEI COMUNI DI CADORAGO E LOMAZZO”; 

 prot. n. 170/2021/4.7.5 del 02.02.2021 “TRATTA SARONNO – COMO” “OPERE SOSTITUTIVE PL 
VIA BRAGHE ‐ LOMAZZO”; 

evidenzia la necessità che il progetto sia integrato da sistemi verdi – connessioni ecologiche e fruitive. 

In particolare, con la necessità di:  

 ricostituire le connessioni ambientali al fine di potenziare la rete ecologica (est‐ovest); 
 mantenere e potenziare gli itinerari ecologico‐fruitivi; 
 mantenere connessa l’area di via Braghe con l’area di via Lombardia/via Cadore/Parco del Lura; 
 riconnettere  la direttrice est‐ovest con un  itinerario di collegamento tra  la Valle del Lura e  il 

territorio  agricolo  ad ovest  della  SP 30,  attraverso  la  via  del Mandresco,  caratterizzato dalla 
presenza  di  campi  e  dei  boschi  del  Fasciano,  rafforzando  così  la  rete  fruitiva  con  percorsi 
differenziati da quelli di traffico veicolare; 

 realizzare un’opera atta anche alla funzione faunistica; 

definisce i seguenti obiettivi di progetto: 

 sviluppare una progettazione funzionale alla realizzazione di un intervento ecologico‐fruitivo che 
preveda  la  ricucitura  della  connessione  ecologica,  interrotta  dal  tracciato  ferroviario  e 
viabilistico, attraverso la predisposizione di un apposito studio naturalistico; 

 contestualizzare l’opera ed i relativi interventi rispetto al sistema di mobilità ciclo‐pedonale e 
della reticolarità ecologica; 

 sviluppare un piano particellare delle aree necessarie alla realizzazione dell’opera pubblica che 
preveda i necessari sedimi anche per gli elementi verdi, quale elemento imprescindibile per la 
concretizzazione dell’intervento; 

 creare un nuovo spazio pubblico fruibile ed armonizzato con il paesaggio rurale; 
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 date  le dimensioni dell’attraversamento, sia ferroviario che stradale, sviluppare un “progetto 
integrato  di  safety  e  security”  (rampe,  scale,  struttura  il  più  possibile  ampia,  illuminazione, 
videosorveglianza, …); 

 predisporre  un  progetto  illuminotecnico  attento  ad  evitare  impatti  paesaggistici  e 
contestualmente garantire la percorribilità ecologico‐fruitiva; 

 mitigare l’impatto percettivo dell’opera, con particolare attenzione alla morfologia di progetto, 
alla minimizzazione dei volumi a vista e all’efficacia mitigativa di una componente verde a pronto 
effetto; 

 sviluppare nella progettazione dell’infrastruttura soluzioni di drenaggio urbano sostenibile; 
 qualificare i luoghi, gli itinerari, le aree verdi, i manufatti attraverso interventi di “comunicazione 

visiva”, idonea segnaletica ed un’attenta progettazione illuminotecnica; 
 sviluppare soluzioni tecniche di mitigazione per ridurre l’impatto acustico del traffico. 

Valutazioni:  

Le osservazioni formulate sono da considerare nelle fasi successive di progettazione, secondo quanto 
stabilito  dalla  normativa  vigente,  in  coerenza  con  quanto  contenuto  nel  contributo  trasmesso  da 
REGIONE LOMBARDIA DIREZIONE GENERALE AGRICOLTURA, ALIMENTAZIONE E SISTEMI VERDI (nota in 
atti  regionali  S1.2022.0018208  del  27/07/2022)  e  da  REGIONE  LOMBARDIA  DIREZIONE  GENERALE 
TERRITORIO E PROTEZIONE CIVILE (nota in atti regionali S1.2022.0018294 del 27/07/2022) e applicando 
il principio di proporzionalità tra intervento da realizzare e opere mitigative/compensative da prevedere. 

A.5. REGIONE LOMBARDIA DIREZIONE GENERALE AGRICOLTURA, ALIMENTAZIONE E SISTEMI VERDI 

Parere (sintesi):  

Per quanto riguarda le prime due opere (passerella pedonale e sottopasso ciclopedonale sostitutivo 
del  passaggio  a  livello  di  via  Braghe)  segnala  l’occupazione  temporanea  del  suolo  in  fase  di 
cantierizzazione, nonché la sottrazione permanente di suolo agricolo in relazione alla realizzazione del 
sottopasso ciclopedonale.  

In riferimento  invece al sottopasso veicolare, evidenzia che non risulta  integralmente compatibile 
con gli attuali indirizzi e strategie di piano del PGT del Comune di Lomazzo (le aree interessate rientrano 
parzialmente in Zone a verde pubblico), e che non si è ancora conclusa la relativa procedura di Variante. 
Evidenzia inoltre che le aree d’intervento ricadono all’interno delle aree denominate corridoi ecologici di 
2°livello come indicato anche nel PTCP di Como e che per tale opera viene stimata l’impermeabilizzazione 
di 8.082 mq.  

In sintesi, a fronte della sottrazione di suolo permanente, la perdita delle sue funzioni ambientali e la 
sottrazione  di  suolo  ad  uso  agricolo,  evidenzia  che  non  sono  state  presentate  idonee  misure 
compensative, mentre  le  uniche misure mitigative  corrispondono  unicamente a  sistemazioni  a  verde 
delle  nuove  rotatorie  e  alla  realizzazione  di  filari  di  inserimento  ambientale  che  fiancheggiano  il 
collegamento viario tra la ditta Spumador e la nuova rotatoria. 

Con riferimento alle successive fasi progettuali richiede che: 

 sia predisposto il bilancio di tutte le superfici permeabili, comparando i mq delle stesse allo stato 
attuale con quello futuro, per tutte le aree occupate in modo permanente; 

 sia  determinata  la  perdita  delle  molteplicità  di  funzioni  ambientali  (fertilità,  permeabilità  e 
capacità di stoccaggio del carbonio organico, ecc.) assicurate dal suolo che verrà definitivamente 
sottratto a causa dell’impermeabilizzazione; 

 siano  individuate misure  compensative  dimostrandone  la  congruità.  A  tale  scopo  rimanda  a 
metodi e schemi interpretativi già collaudati (es.: Metodo STRAIN); 
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 individui le aree su cui localizzare tali compensazioni, che si ricorda non dovranno in alcun modo 
ricadere su territori ad uso agricolo, ma dovranno consistere prioritariamente in interventi di 
ripristino delle condizioni di fertilità di suoli a oggi impermeabilizzati ricadenti nei territori degli 
Enti interessati dall’intervento; 

 sia quantificato l’esatto ammontare della superficie agricola definitivamente consumata; 
 siano verificati gli impatti indotti sulle aziende agricole interessate dalle opere in progetto (anche 

dalla fase di cantiere); 
 siano  individuate  specifiche  azioni  che  possano  compensare  le  eventuali  penalizzazioni  ai 

conduttori  dovute  alla  sottrazione/modifica  d’uso  di  suolo  agricolo,  in  riferimento  anche  ai 
vincoli pluriennali  legati a finanziamenti del Programma di Sviluppo Rurale e/o delle Politiche 
Agricole Comunitarie. 

Valutazioni:  

Precisando  che  il  procedimento  di  Conferenza  di  Servizi  attivabile  sul  progetto  definitivo  potrà 
determinare tra i suoi effetti, ai sensi della l.r. 9/2001, la variante urbanistica, le osservazioni formulate 
sono da considerare nelle fasi successive di progettazione. 

A.6. REGIONE LOMBARDIA DIREZIONE GENERALE TERRITORIO E PROTEZIONE CIVILE 

Parere (sintesi):  

Evidenzia che la realizzazione delle opere non interessa direttamente ambiti sottoposti a tutela ex 
D.lgs.42/04, ad eccezione dell’interferenza con una piccola area boscata a sud dello stabilimento della 
Spumador, in corrispondenza del nuovo sottopasso veicolare. Sottolinea che per il taglio piante occorrerà 
la relativa autorizzazione paesaggistica di competenza regionale (art. 80, comma 3, lett. a), prevedendo 
opere di compensazione, in considerazione del fatto che gli indirizzi del PPR per le aree di frangia urbana 
sottolineano  l’importanza  del  recupero  delle  zone  boschive,  in  particolare  di  quelle  degradate, 
ricostituendo e consolidando la vegetazione riparia stradale e poderale. Evidenzia inoltre che la nuova 
viabilità prevista in tale ambito si sovrappone al corridoio ecologico di secondo livello della RER. 

Per quanto riguarda il nuovo sovrappasso pedonale (opera A) osserva che tale manufatto, peraltro 
privo  di  accesso  per  le  persone  disabili,  comporterebbe  l’introduzione  di  un  ulteriore  elemento  di 
ostruzione visiva verso le Prealpi in un contesto già altamente impoverito dal punto di vista paesaggistico 
e pertanto ritiene utile l’approfondimento di una alternativa progettuale tesa a verificare la possibilità di 
realizzare l’attraversamento pedonale in corrispondenza del sottopasso veicolare, al fine di non creare 
ulteriori elementi di impedimento visivo e di disordine paesaggistico e ambientale. 

In sintesi, esprime un giudizio favorevole al progetto di fattibilità tecnico‐economica,  in quanto le 
opere in esame tendono a risolvere situazioni di  indubbia criticità viabilistica e contribuiscono ad una 
mobilità  più  sicura.  Ai  fini  di  un  corretto  inserimento  paesaggistico  delle  nuove  opere,  raccomanda 
comunque l’adozione delle indicazioni contenute nelle “Linee guida per la progettazione paesaggistica 
delle Infrastrutture della mobilità”, parte integrante del Piano Paesaggistico. 

Valutazioni: 

Precisando  che  il  procedimento  di  Conferenza  di  Servizi  attivabile  sul  progetto  definitivo  potrà 
determinare tra i suoi effetti, ai sensi della l.r. 9/2001, la variante urbanistica, le osservazioni formulate 
sono da considerare nelle fasi successive di progettazione. 

A.7. PROVINCIA DI COMO 

Parere (sintesi):  
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Esprime parere favorevole subordinato all’accoglimento delle seguenti condizioni: 

 con riferimento al profilo longitudinale del nuovo asse stradale tra la SP30 “Fino‐Rovello” e la 
rotatoria “Spumador” – Tavola E10Pe003ITA‐R1_Profilo longitudinale in asse: 
o al fine di migliorare le distanze di visibilità in attestazione alla rotatoria della SP30 (sezioni 

14‐17) sia migliorato il raggio di raccordo parabolico alla prog. 246,380 portandolo ad almeno 
500 m, in luogo dei previsti 110 m; inoltre, sempre in attestazione alla rotatoria, allo scopo 
di evitare che i mezzi provenienti dal sottopasso debbano sostare e ripartire da pendenze 
eccessive  dopo  aver  concesso  la  precedenza  all’anello,  sia  inserita  una  livelletta  avente 
pendenza massima del 2% e lunghezza di minima di 20 me esclusi i raccordi verticali; 

o sia  eliminato  il  raccordo  parabolico  alla  sezione  17,  prog.  266,645,  che  si  estende  nella 
rotatoria della SP30; a  tal proposito  suggerisce di  eliminare  la  livelletta piana  tra  le prog. 
246,380 e 266,645 ed inserirne una avente la medesima pendenza trasversale della rotatoria 
(2%), come prescritto al punto precedente; 

o dato che il sottopasso serve una zona industriale, sia assicurata un’altezza libera non inferiore 
a 5,00 m, come previsto al paragrafo 4.1.1 del DM 6792/2001. Attualmente al termine del 
sottopasso, alla prog. 154,167, tale altezza è di 4,50 m in asse, che diventano circa 4,40 al 
ciglio strada in considerazione delle previste pendenze trasversali; considerato che il nuovo 
sottopasso dovrà  essere  percorso da mezzi  pesanti  aventi  sagoma  limite,  si  ritiene  che  il 
dettato del DM 6792/2001 in ordine all’altezza libera debba essere pienamente rispettato 
non  trattandosi  di  strada  a  traffico  selezionato  di  cui  al  par.  2.2  del  DM 4.5.90  anche  in 
considerazione  del  fatto  che  il  verificarsi  di  eventi  avversi  lungo  la  nuova  infrastruttura, 
derivanti dalla ridotta altezza libera, sarebbe causa di blocchi di traffico che genererebbero 
ricadute anche sul regolare deflusso del traffico corrente lungo la SP30 “Fino‐Rovello”; 

 in riferimento alla planimetria di progetto e tracciamento – Tavola E10Pe002IT‐‐R0: 
o al fine di facilitare l’inserimento nel progetto delle soprariportate prescrizioni, ritiene che il 

diametro esterno della rotatoria lungo la SP30, il cui anello deve prevedere un’unica corsia 
di marcia, possa essere ridotto fino ai 34 m., fermo restando il rispetto delle vigenti normative 
geometriche  per  la  progettazione  delle  intersezioni  di  tipo  rotatorio  e  la  verifica 
dell’inscrivibilità per tutti i mezzi che la impegneranno; 

o la larghezza delle corsie entranti dovrà essere compresa tra 4,00 e 4,50 m.; 
o la  larghezza  dell’anello  giratorio  dovrà  essere  pari  a  8  m,  escluse  banchine  ed  anello 

sormontabile. 

Valutazioni:  

Le osservazioni formulate sono da considerare nelle fasi successive di progettazione. 
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PROGETTO DI FATTIBILITA' TECNICA ED ECONOMICA “TRATTA SARONNO – COMO, OPERE SOSTITUTIVE PL 
NEI COMUNI DI CADORAGO E LOMAZZO – Conferenza dei Servizi preliminare di cui all’art. 14 comma 3 
della L. 241/1990, in forma semplificata ed in modalità asincrona, ai sensi dell’art. 14 bis della medesima 
L. 241/1990, dell’art. 19 della LR 9/2001 e dell’art. 3 della LR 20/2020. 

 

ALLEGATO 4 

RISCONTRO ALLE OSSERVAZIONI PORTATORI DI INTERESSI 
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A.1. PORRO GIANCARLO, PORRO LAURA E RE ANGELA 

Parere (sintesi):  

Richiede informazioni rispetto al procedimento amministrativo ed alle modalità di partecipazione. 

Valutazioni:  

Alla citata richiesta è stato fornito specifico riscontro con nota in atti regionali S1.2022.0017653 del 
18/07/2022. 

A.2. IMMOBILIARE ROMANÒ (FERRARA ROBERTO, ROMANÒ ERNESTA, ROMANÒ LORENZA) 

Parere (sintesi):  

Evidenzia che  la valutazione degli  immobili di proprietà risulta errata ed  incongrua. A sostegno di 
quanto evidenziato sottolinea che pur essendo inseriti i mappali  in un ambito di trasformazione, su di 
essi  insistono  fabbricati  adibiti  a  privata  abitazione  e  pertinenze  che  sono  abitati  ed  il  cui  valore 
approssimativo supera la somma di € 1.000.000. Evidenzia inoltre che la valutazione agli atti non tiene 
conto della svalutazione del fabbricato industriale adiacente ai mappali oggetto di ipotetico esproprio e 
che ritiene verrebbe fortemente penalizzato con una perdita economica che si riserva di quantificare. 
Richiede infine di indicare su quali mezzi è stato pubblicato l'avviso di avvio del procedimento. 

Valutazioni: 

In  sede  di  progettazione  definitiva  le  valutazioni  degli  immobili  saranno  riverificate  secondo    i 
riferimenti  normativi  vigenti.  Si  segnala  che  la  pubblicazione  dell’avviso  di  avvio  del  procedimento  è 
avvenuta, in coerenza con quanto disposto dalla normativa vigente, per il tramite dell’Albo Pretorio del 
Comuni di Lomazzo (dal 27/05/2022 al   26/06/2022), dell’Albo Pretorio del Comune di Cadorago (dal 
27/05/2022 al  26/06/2022), del sito di Regione Lombardia (dal 27/05/2022 al 26/06/2022) e sul Corriere 
della Sera edizione nazionale ed edizione locale (27/05/2022). 

A.3.  CORBELLA GIANFRANCO 

Parere (sintesi):  

Comunica di non aver ricevuto l’avviso di avvio del procedimento e che, a suo parere, non è stata 
data idonea pubblicità dello stesso da parte del Comune di Lomazzo. Osserva quanto di seguito riportato, 
ed in particolare che la valutazione:  

 è basata su dati ritenuti avulsi dal mercato immobiliare locale e non considera il particolare 
stato di fatto dei beni, evidenziando infatti le due particelle costituiscono un terreno in unico 
lotto  omogeneo  trattandosi  pertanto,  pur  avendo  nel  vigente  PGT  destinazione  d'uso 
agricola e non essendo edificata, di fatto di area "urbanisticamente interclusa" su tutti i lati 
da altre aree già urbanizzate, condizione dalla quale ne deriverebbe una legittima aspettativa 
edificatoria ed un valore commerciale reale ben maggiore di quanto proposto; 

 non  tiene  conto  della  svalutazione  che  avrà  il  terreno  rimanente,  ridotto  di  dimensione 
esigua e forma irregolare, inutilizzabile anche ai soli fini agricoli; 

e richiede pertanto una nuova valutazione, riservandosi, in caso di riscontro non adeguato, di tutela 
propri diritti nelle competenti sedi. 

Valutazioni:  

In  sede  di  progettazione  definitiva  le  valutazioni  degli  immobili  saranno  riverificate  secondo  i 
riferimenti  normativi  vigenti.  Si  segnala  che  la  pubblicazione  dell’avviso  di  avvio  del  procedimento  è 
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avvenuta, in coerenza con quanto disposto dalla normativa vigente, per il tramite dell’Albo Pretorio del 
Comuni di Lomazzo (dal 27/05/2022 al   26/06/2022), dell’Albo Pretorio del Comune di Cadorago (dal 
27/05/2022 al  26/06/2022), del sito di Regione Lombardia (dal 27/05/2022 al 26/06/2022) e sul Corriere 
della Sera edizione nazionale ed edizione locale (27/05/2022). 
 
A.4. AVV. GIORGIO FERRARA (IN NOME E PER CONTO DI ROMANÒ ERNESTA E ROMANÒ LORENZA) 

Parere (sintesi):  

Evidenzia che il progetto (elaborato “Elenco ditte e valutazione economica” pagg 4 e 5 di 16) assume 
per tutti gli immobili un valore di esproprio ritenuto risibile, in quanto commisurato al valore del terreno 
che il vigente PGT destina ad area di trasformazione urbanistica.  

Evidenzia  inoltre  che  il  progetto  (tav.  “Piano  particellare”)  e  il  Piano  Economico  Finanziario  (tav. 
“Elenco ditte e valutazione economica”) non tengono conto che le aree di proprietà delle scriventi sono 
tutte edificate e non tiene conto dei prevedibili oneri di demolizione completa degli immobili e rimozione 
degli  eventuali  manufatti  interrati  che  insistono  sull’area,  eventuali  attività  di  bonifica  e  successivo 
livellamento del terreno a piano di campagna. 

Riservandosi  di  chiedere  alla  competente  Autorità  Nazionale  Anticorruzione  un  parere 
precontenzioso ed al  fine di meglio argomentare  le  ragioni,  anche al  fine di evitare azioni  giudiziarie 
richiede di partecipare alla conferenza di servizi indetta per il giorno 03.08.2022 e, comunque, di essere 
invitate ad audizione prima che venga eventualmente dato corso alla procedura di occupazione. 

Valutazioni: 

In  sede  di  progettazione  definitiva  le  valutazioni  degli  immobili  saranno  riverificate  secondo  i 
riferimenti  normativi  vigenti.  Si  segnala  che  la  pubblicazione  dell’avviso  di  avvio  del  procedimento  è 
avvenuta, in coerenza con quanto disposto dalla normativa vigente, per il tramite dell’Albo Pretorio del 
Comuni di Lomazzo (dal 27/05/2022 al   26/06/2022), dell’Albo Pretorio del Comune di Cadorago (dal 
27/05/2022 al  26/06/2022), del sito di Regione Lombardia (dal 27/05/2022 al 26/06/2022) e sul Corriere 
della  Sera  edizione  nazionale  ed  edizione  locale  (27/05/2022).  Si  precisa  che  non  è  prevista  alcuna 
conferenza di servizi per il giorno 03/08/2022. La data del 03/08/2022 rappresenta solo il termine del 
procedimento  avviato  da  Regione  in  data  27/05/2022.  La  procedura  in  essere  ricade  infatti  nella 
fattispecie delle Conferenze di servizi preliminari di cui all’art. 14, comma 3 della  legge 241/1990 e si 
svolge in forma semplificata ed in modalità asincrona, ai sensi dell’art. 14 bis della medesima L. 241/1990, 
dell’art. 19 della LR 9/2001 e dell’art. 3 della LR 20/2020. La procedura è quindi “finalizzata a indicare al 
richiedente,  prima  della  presentazione  di  una  istanza  o  di  un  progetto  definitivo,  le  condizioni  per 
ottenere, alla loro presentazione, i necessari pareri, intese, concerti, nulla osta, autorizzazioni, concessioni 
o  altri  atti  di  assenso,  comunque  denominati”    e  non  determina  effetti  in  materia  espropriativa, 
considerato che l’eventuale variante urbanistica, la dichiarazione di pubblica utilità e l’apposizione del 
vincolo preordinato all’esproprio sono effetti, ai sensi dell’art. 19 della l.r. 9/2001, dell’approvazione del 
progetto definitivo. 


